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STORIA 

NATURALE, 

GENERALE E PARTICOLARE, 

Per fervire di feguico 
ALLA STORIA NATURALE 

DELL' UOMO, 

DEL SIG. CONTE 

DI BUFFON 

• ' .-“U* ^ 

Intendente 

del Giardino e del Gabinetto del Rh , 
Membro dell’Accademia Francese , 
di quella delle Scienze , ec. 

Supplì mento , TOMO PRIMO. 
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IN NAPOLI MDCCXCI . 
Presso i Fratelli Raimondi 
Con Licenza, de ' Superiori , e Privilegio 




DISCORSO 

E E CI T A T O 

NELL’ACtÀDEMIA FRANCESE 

* ’ * , •»' 

* DAL SIG. Dì BUFFON , 

. f» , . ' >. . .. * 

1 il giorno della fua aggregazione . 

» T-.*;.. •* ' k ^ 

. , àr 

Il Sig. di Buffon e (fendo flato eletto dai Mena * 
bri dell ’ Accademia Trancefe a coprire il 
poflo del fu Arcivefeovo di Sens , andò et 
federvi il Sabato 25 d' Agbfìo, del * 7 &» 

e vi rectfv il feguenté Difcorfo ■» 

' ' 

# S I G‘ K O R I 1 

; > * 

T Oi m’ avete ‘-ricolmato d’ onore chi a- 
mandomi fra ’1 voflro Ceto* ma la 
gloria non è un bene che a proporr 
zione del merito <Jie fe ne ha> nè mi fo a 
credere che pochi Saggi da meTcritti fenz’ arte 
e fenz’ altro ornamento che quello della Na- 
tura , fiano titoli baftevoli per oiare di entrar 
nel numero de’ Maeflri dell’ arte , e degli uo- 
mini illùflri, che qui rapprefentano lo fplen- 
dor Letterario della Francia, e i cui nomi 
ora decantati dalla voce delle Nazioni , riluo- 
neranno tuttavia, gloriofamente nella bocca 
della più, rimotà ^polletità . Voi fiere flati 
T A \ ‘ mof- 


Digitized by Google 


4 


DISCORSO 


moflì da altri motivi , o Signori , allorché 
gettatte gli occhi fopra di me ; Voi avete vo- 
luto dare un nuovo fegno di /lima all’illu- 
flre Società (a), alla quale ho l’onore d’ ef- 
iere già da lungo tempo aggregato. La mia 
gratitudine per ciò, comunque divifa , non 
farà men viva ; ma come mai potrò loddis- 
fare all’ obbligo , che in quello giorno efià 
ini impone ? Non mi rella altro ad offerirvi , 
o Signori , che quello che a voi fletti appar- 
tiene, un tributo * voglio dire , di alcune idee 
fopra lo ftile , che le vollr’ Opere' - m’ hanno 
fomminittrate . Io le ho /ormate leggendo e 
ammirando voi lìefll , e potrebbe ora felice- 
mente ^produrre fottorhettendole alla luce del 
voftro fapere . « 

Vi furono uomini in ogni tempo, che fep- 
pero comandare agli altri col potate della 
parola; ciò non ottante - qpn lì é fcritto bene , 
né ben parlato, che ne’ fecoli illuminati . La 
vera eloquenza fuppone l’ efercizió del genio 
e la coltura dello fpirito . Effa è affai diverfa 
da quella naturale facilità di parlare, la quale 
non é che un talento Ovlìa una qualità accor- 
data a tutti quelli, che hanno le pattumi for- 
ti , gli organi fleflìbili , e l’ immaginazione 
pronta. Siffatti uomini hanno una viva fen- 
lìbilità , ne provano vivamante gli effetti , 

ne 
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vi fu ricevuta nel I7JJ, nell* elaflè di Meccanica. 
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ite mottrano fortemente i fegni nell’ etterio- 
re , e per via d’ un’ imprelfione puramente 
mecccanica trafmettono agli altri il loro en- 
tufiafmo e la loro fenfibiJirà.' Allora è il cor- 
po che parla ai corpo ; tutt’ i moti e tutt’ i 
.fogni vi concórrono e fervono del pari . Di 
che fa d’ uopo per toccare e attirare la mol- 
titudine ì Di che fa d’ uopo per ifmovere e 
perfuadere la maggior parte degli altri uo- 
mini ? D’un tuono di voce forte e patetico, 
di getti frequenti ed efprettìvi , e di parole 
rapide e fonore. Ma pel piccol ninnerò di 
quelli , eh’ hanno un capo fodo , un fenfo 
fino , .un gutto delicato , e che fanno come 
*voi, o Signori, poco conto del tuono, dei 
getti e del vano Tuono delie parole , fa d’ uopo 
di cofe , di penfieri , di ragioni ; fa d’ uopo 
faperle prefentare, legarle , ordinarle; non 
batta d’ allettare le orécchie e d’ intereflàre 
lo fguardo , %a convien agire full’ anima e 
toccare il cuore parlando allo fpirito. 

Lo ttile non è che l’ordine e il movimen- 
to, che mettali ne’fuoi penfieri; fe etti ven- 
gono uniti infieme ttrettamente e legati , lo 
ttile divien fodo, forte e concifo ; fe fi lafcia 
che gli uni feguamo lentamente gli altri , e 
non fi unificano che per via di parole, per 

J iuànto eleganti ette fiano , lo ttile riefee di U 
ufo , njblle e ftucchevole . 

Ma prima d’ indagar l’ ordine, cori cui fi han- 
no a prefentare i fuoi penfieri , conviene aver- 
fene formato un altro pii! generale e fitto , 

A j i* 
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in cui non debbono entrare che le prime vite 
e le idee principali ; mettendo cosi un (og- 
getto a Tuo luogo,- fu quello primo piano , 
effe verrà circofcritto e fe ne . conciterà la 
fna edenfione ; e rifovvenendofi continuamente 
di que’ primi lineamenti , Te ne determine- 
ranno i giudi intervalli , che feparano le idee 
principali , e nafeeranno altre idee medie ed 
accefiorie , che ferviranno a riempie h . Pe 
la forza del genio verranno rapprefen tate alla 
mente tutte le idee generali e particolari lot- 
to i loro veri punti di vida ; per una finezza 
erande di difeernimento fi didingueranno t 
render! Aerili dalle idee feconde ; per la la- 
L c jtà che fi acquidà colla lun^a abitudine 
Scrivere , fi comprenderà anticipatamene 
qual farà il prodotto di tutte quede produ- 
zioni dello (pirite . . Di rado avviene che fi 
pofTa vedere un Soggetto con un lol colpo 
d’ occhio , o interamente penetrarlo con un 
fo!o e primo sforzo di genio , per poco eh 
e fio fia vado o complicato ; e di rado ezian- 
dio accade che fe ne poffono afferrare tutte 
le relazioni anche dopo molte nfìeQ.om . Non 
farà pertanto mai foverchia 1 apphcazione , 
che vi s’ impiegherà , poiché quello ► è il fol 
mezzo di confolidare, 'd’edendereed elevare 
i fuoi penfieri . Quanto maggior folidita e for- 
za fi darà loro colla meditazione , tanto più 
facile riufeirà in fegùito, il realizzaci coll 

Cl Quedo piano non è per anco lo dile , ma 
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ti’è la bafe. Elfo Io folKene , Io dirigge, re- 
gola il fuo moto e 4o fottopone a certe leggi. 
Senz’ elfo ii migliore Scrittore travvia , la 
fua penna cammina fenza guida, e gitta all’ 
avventura lineamenti irregolari e figure dif- 
cordanti . Per quanto lucidi fìanò i colori , 
eh’ egli vi ufa , e per quante bellezze vi fi 
trovino nelle parti feparatamente confiderate , 
1’ opera nondimeno non riufeirà ben formata , 
perchè il compleflb farà difpiacevole , o non. 
potrà efiere ben intefo ; in tal cafo fi potrà 
ammirare lo fpirito dell’ Autore , ma vi farà 
luogo a dubitare ch’egli manchi di genio» 
Per quella ragione coloro , che fcrivono , 
come parlano T quantunque parlino ottima- 
mente, fcrivono male; coloro, che s’ abban* 
donano al primo fuoco della loro -immagina- 
zione , pigliano un tuono , che non polfono 
follenere ; colorò , che temono di perdere i 
zie n fieri ifolati e fuggitivi , che loro vengono 
in mente, e fcrivono pezzi fiaccati in diverfi 
tempi , non li raccozzano mai infieme fenza 
legaménti forzati . In una parola , vi fono 
moltiffime Opere formate di pezzi relativi r 
e pochiflime- collruite e fufe d’ un fol getto . 

Ogni foggetto' però è un folo , e per quan- 
to vallo egli fia , può elfer rinchiufo in un 
fol Difcorfo- Le interruzioni, le paufe , eie 
divifioni non dovrebbonlì ufare fe non quan- 
do fi tratta di foggetti diverfi , o quando , 
avendoli a parlare di cofe grandi , fpinofe e 
difparate , il corfo del genio trovafi interrotto 
. • . A 4 dalla 


alalia moltiplìcità degli oftacoli , e impedito 
delle circofìanze («). Altrimenti, il gran nu- 
mero di divi/ioni , invece di recare maggior 
foJidità ad un’Opera, nediftruge» l’unione; 
tale Opera fembra pili chiara agli occhi , ma 
il difégno dell* Autore vi rimane ofeuro ; 
effa non può fare impresone fullo Spirito del 
Leggitore e non può neppure farli compren- 
dere , che per tfia della continuazione dei filo , 
delia dipendenza armonica delle idee, d’un 
fucceflìvo fvilupparnento , d’ una gradazione 
foftenuta, e d’un moto uniforme, che lan- 
guide e vien diftrutto per qualfivoglia inter- 
rompjmento , 

Perchè mai le Opere della Natura fono si 
perfette ì perchè ciafcun’ opera è un tutto , 
e perch’ ella lavora fopra un piano fempiter- . 
no, dal quale giammai non s’ allontana. Ella 
tacitamente apparecchia i gerftii delle fue pro- 
duzioni ; abbozza con un folo atto la formi 
primitiva d’ogni eflere vivente ; la fviluppa, 
e la perfeziona con un moto continuo e in 
un tempo preferitto. Un’Opera fiffatra reca 
maraviglia, ma ciò, che ci dee romenamente 
riempiere di ìlupore , fono i fegni delia Di- 
vina Onnipotenza , che vi fi ravvifano . Lo 
fjpirito umano non può crear niente, e non 

pro- 

— - — . — . 

CO In quello, che qui ho detto, io aveva dì mira 
il libro dell’ Efprit dts Loix . opera eccellente nel 
fondo , e in cui altro non fi è potuto cenfurar*, 
fuorché le troppo frequenti divisioni . 
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produrrà co fa veruna che dopo d’edere /laro 

^°efciocchf]e f p rÌen7a ? ^ 

r ’ é , e lue cognizioni fono i germi 
delle fue produzioni. Ma quand’egli fmr?- 
prendendo alcun lavoro, imita la^Namr-i 

S!ò n f V ,J > naI ? a , colla contemplazione alle 
.pniTubiimi verità, e i e accoppia e 7eea in 

e 01 f e CO ra nReir,ons ne forma un 'tutto 
fmm fa p n r fillem a> allora fiabilirà monumenti 
immortali fo pra fod i e immobili fondanti 
Se un uomo di talento fi trova talom im 

r ? 

e non avfà abLfi fuo P n iano farà dif ettofo, 

E S «™ "™er„ d-.de/, e 

ne n P“S 0 "Me.infieme, nè rae/Te in ordì. 

r n’rSre” £"'n mo:) ° dominar» 

tea ir, Ma , u s 

rfrlnn • fa n-°- un ^ U0n piano, édavraben 
fetóaìi JAl" ° rJi0 f ‘ P»»®iri ef- 

AUMtote f'?'*' 1 ' 4 

oeii mante, in cui dovrà dar di piglio alla 
penna, feorgerà il pnnro di matS della 

a inettwl/alla 1° fp,nt “’. R fcntirà (limolato 
metterlaalla uce e fcrivendo non proverà 

p 3C | Cre ’ 3 7 ra e * dee Uniranno agevol- 
mente le une le altre , e lo Itile farà facile 

un Xt'che f7 * f fr 

kv a a dàfcnna r Lr PSr F ,i da Pf‘ 6 "“ tro e darà 

«Via a «alcuna efpreflionay tutto verrà fem. 
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fìO, 

pre più animato; il tuono delle parole s’in- 
nalzerà, gli oggetti acqueteranno- colore , ed 
il fentimento unendo al lume,, lo accrefcerà , 
Io emenderà più lungi , lo farà paflare da 'ciò 
che fi dice a ciò. che fi ha a dire , e così lo 
Itile diverrà iorereffante e luminofo. 

Niente più s’ oppone al calore dello filile , 
che il defiderio di mettervi dappertutto de’ 
tratti troppo, efpreffivi y niente è più contra.- 
rio a quella luce , che debbe formare un cor- 
po, e fpargerfi uniformemente in uno fcritto , 
che quelle fcintille , le quali fi traggono a 
forza dal far- urtare le- parole te une contro 
le altre e che non ci abbagliano che per po- 
chi momenti e per lafciarci di poi nelle te- 
nebre . Siffatti penfieri non. rilficono che per 
1 oppofifcione ; non prefentafi che un laro dell’ 
oggetto , e fe ne lanciano all’ofcuro tutti gli 
altri lati , e ordinariamente- quel laro , che 
fi lceglie, è una. punta o fia un angolo, fu 
cui fi fa giuocar lo fpirito con tanta facilità, 
con quanta.fi fa allontanarlo di più dai lati 
grandi , fiotto i quali il buon, fenfo litote con- 
siderar le' cole .. 

Niente è altresì più contrario alla vera elo-. 
quenza che 1’ ufo di que’ fini penfieri , e la 
ricerca, di. quelle idee, leggieri , fiottili e fenzà 
confidenza che a guifia della foglia d’ oro 
battuto , non divengono lucidi , che perdendo 
la folidità y onde .quanto più uno fcritto farà 
fpario di cjueffo fpirito fiottile’ elucido, tanto 
meno avrà di fòrza « di- lume a di caloree di 
♦ ' itile , L , 
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fliTe ,1 ammeno che tale fpiritonon coflituifca 
il fondo dèi foggetto , e 1’ aurore non abbia 
. avuto altro di mira che di fcrivere piacevo- 
lezze ; in tal eafo Parte di dire piccole cofe 
divien forre più difficile di quelia--di dirne 
delle grandi ► 

Niente è più contraddittorio al bello natu- 
rale, che la fatica che li prende di efpriraere 
cofe ordinarie o -comuni in qna guifa {ingo- 
iare o porhpofa , Ciò nuode (oprammo alla 
riputazione dello Scrittore. Invéce di ammi- 
rarlo , fi ha compaffions di lui per aver per- 
duto tantCMempo in far nuove combinazioni 
di, fillabe-per noi* dife fe non ciò,, che tutto 
il móndo dice.. Quefto*è ii difetto degli Spi- 
riti colti ma' Aerili ,• eglino abbondano di 
parole, ma non già d’idee, onde lavòrane- 
tulle parole,, e s’immaginano d’ aver combi- 
nate delle idee, perchè hanno melìe in ordi- 
ne delie frali,- e lì' danno ad intendere d’aver 
purgato il linguaggio r mentre l’hanno gua- 
lcato fconvolgendpne- le? lignificazioni Tali 
Scrittori non bpino veruno Itile,-, o tutto al 
più non ne hànho- che 1’ ombra. Lo Itile dee 
imprimere, penfieri r ed eglino non fanno che 
delinear» parole . c . 

Per ifcrive? bene convien dunque polfedere 
compiutamente ii fno foggetto , o vi fi dee 
molto riflèttere per veder chiaramente i’ or- 
dine de’iuoi penfieri ,, e formarne un; profe- 
guimentoe una catena continua , ciafcun pun-\ 
to. delia quale rapprefenti. un’ ideai e quando 
-*» A é fi 
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fi farà prefa ra penna in mano , farà d* uopo 
guidarla fuccelnvamete fopra i primi linea- 
menti , fenza permetterle di fcoflarfene , fenza, 
applicarla troppo inegualmente, e fenza darle 
altro moto che quello , che le farà determi- 
nato dallo fpazio , che debbe trafcorrere . la 

? uefio confile la feverità dello Itile , quello 
ciò, che nè formerà l’unità e ne regolerà 
la rapidità , e quello folo ballerà pure per 
renderlo precifo e femplice , eguale e chiaro, 
vivace e continuato . Se a quella prima re- 
gola dettata dal genio verrà accoppiato un 
poco di delicatezza c di gufo, di efattezza 
nella fcelta delle efpreffipni, di attenzione i* 
chiamar le cofe co’ termini pid generali , lo 
Itile acquilterà nobiltà. Se poi vi fi unirà an- 
cora qualche diffidenza del fuo primo moto, 
un poco di difprezzo per tutto quello che 
non è che brillante, ed una collante ripu- 
gnanza' per l’equivoco e per le lepidezze, Io 
mie diverrà grave , ed anche maeltofo . Fi- 
nalmente fe fi fcriverà come fi penfa , e fe 
fi farà convinto di quello , che fi vuole ad 
altri perfuadere, quella buona fede verfo fe 
fteflò , che forma il decoro per gfi altri , e 
la verità delio Itile , gli farà produrre tutto 
il fuo effetto , purché quella interior perfua- 
fione non fia manifellata con un entufiafmo 
troppo forte , e vi appaja in ogni parte pili 
il candore che la confidenza , e piò la ragio- 
ne che il calore . 

Mestre io leggeva vói , o Signori , mi 

pa- 
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pareva che così voi mi parlale e così mi 
ammaeltrafle. La mia anima, che avidamente 
l'accoglieva quelli oracoli della fapienza, vo- 
leva 1 piegare il volo, ed innalzarli fino a voi ; 
oh vani sforzi Le regole, voi mi dicevate 
ahcora ,'ftipplir non poflòno al genio , e man- 
cando quèfio , quelle farebbero inutili . Lo 
fcriver bene, è a un tempo Hello mn penfar 
bene , un ben comprendere ed un bene el'por- 
re, è un avere nel medefiriio tempo fpirito, 
anima e gulìo. Lo Hile fifppone la riunione 
e 1* efercizio di tutte le facoltà intellettuali: 
le idee fole formano il fondo dello Hi le, e 
l’armonia delle parole non è che l’acceflòrio , 
e non dipende che dalla fenfibiikà degli or- 
gani . Bafia avere un poco di buon orecchio 
per evitare le difiònanze , e di averlo eferci- 
tato , e perfezionato colla lettura dei Poeti 
e degli Oratori , per eflèr meccanicamente 
portato all’imitazione della poetica cadenza 
e dei giri Oratorj . L’ imitazione però non 
ha mai creato nulla , onde quell’ armonia di 
parole non coflituifce nè il fondo , nè il tuo- 
no dello Hil^ , e trovali fovente negli ferità 
fpogliati d’ idee . 

Il tuono non é che la convenienza dello 
Hi le colla natura del foggetto 5 elfo non dee 
giammai eflèr forzato, ma dee naturalmente 
nafeere dal fondo Hello della cofq-, ed eflèr 
molto dipendente dal punto di generalità , a 
cui lì faranno rivolti i penfìeri i Se fi farà 
innalzato all’ idee più generali e i’ oggetto 

in. 
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in' fé Hello farà grande',, il tuono fembrerà 
inalzarli alia medefima altezza; eie, mentr’ 
elio viene -a tale altezza foftenuto , il genio 
concorrerà a dare a ciafcun oggettolun forte 
lume , fe fi potrà aggiugnere la bellezza dei 
colori all’energia deldifegno , in una parola, 
fe fi potrà rapprefentare ciafcu’ idea con un’ 
immagine viva e finita, e di ciafcuna conti- 
nuazione d’idee formare un quadro armoniofo 
e toccante y il tuono farà noti folamente ele- 
vato ,, ma lublime-. 

Qui, o Signori, di’ applicazione verrebbe 
in accohcio più che 'la regola, poiché gli 
efernpj infiruifcono meglio che i precetti , ma 
non e/fendomi pennellò di citare.! pezzi fu- 
blimi che m’ hanno sì fpeffo trafportato nel 
leggere le voftre Opere, fon corretto a li- 
mitarmi da rifle/Tioni . Le Opere bene fcritte 
faranno le fole.,, che pafferanno alla pofieri- 
tà : il gran numero delle cognizioni ,Ja fin- 
golarità dei fatti , e la novità- {fella delle fco- 
perre , non, fono mezzi ficuri per ottenere 
l’immortalità, poiché fe le Opere, che con- 
tengono le dette qualità non fi. aggireranno- 
che- fopra piccoli oggetti, se faranno fcrirte 
fenza guflo ,, fenza nobiltà e fenza genio ,, 
elle periranno , imperciochè le cognizioni'le 
fcoperte e i fatti facilmente vengono di là 
tolti e trafportati , ed acquetano anche un 
nuovo merito elfendo melfi in opera da mani 
pili efperte . Quelle fcoperte e quelli fatti fono 
«Seriori all’ uomo re lo flile è l’uomo Hello/ . 

lo 
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Io- ftile adunque non può efler tolto , nè trafi 
portato, nè alterato,* fe eflò l'ara nobile, 
elevato e fublime 1? autore ne farà egual- 
mente ammirato in tutt’i tempi, poiché nbn 
vi-ha che la verità, che fia 'durevole ed an- 
che eterna. Ora uno rtil. bello non è- tale, 
che pel numero infinito di verità , eh’ eflò 
rapprefenta . Tutte le bellezze intellettuali, 
che vi fi trovano ,, e tutte le relazioni , di 
cui eflò è comporto, fono, tutte verità così 
utili è forfè più preziofe per lo fpirito uma- 
no, che quelle che far poffono. il fondo del 
Soggetto ^ 

Il fublime non può trovarli che ne 7- Sog- 
getti grandi. La Poefia, la. Storia e la Filo- 
fofia hanno' tutto lo iteflò Soggetto , ed un 
oggetto^ grandiflìmó , cioè T’ Uomo e la Na- 
tura . La Filolofia deferi vo- e dipigne la Na- 
tura . La Poefia la dipigne e 1’ abbellifce in- 
ficine; erta dipigne altresì gli uomini, gl’in- 
grandifee , t gli efagera , crea gli Eroi e gli 
Dei . La Storia non dipigne che 1’ uomo ,, e 
tal quale- egli è ; perciò il tuono* dello Sto- 
rico non diverrà fublime che- quando farà il 
ritratto degli uomini piò grandi , e quando 
efporrà le maggiori azioni , i maggiori mo- 
vimenti , e le maggiori rivoluzioni; e in tur* 

- te le altre parti ballerà eh’ eflò fia- maeftofo 
e grave.. Il tuono del Fi lofofo- potrà divenir 
fublime ogni volta ch’egli parlerà delle Leggi 
della Natura,, degli efferi in generale dello- 
fpazio , della materia, del moto e del tem- 
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‘ pò , dell’ anima , dello fpirito umano , dei fen-* 
timenti , e delle palfioni ; quanto al reflante 
ballerà eh’ elio fia nobile ed elevato . Ma il 
tuono dell’Oratore e del Poeta, e/T;ndone 
grande il soggetto, debb ? eller fempre fu b li- 
me , perch’eglino fon padroni d’unire alia 
grandezza del lor Soggetto tanto colore , 
tanta illufìone e tanto moto, quanto loro 
piacerà , e dovendo efli fempre dipignere e 
ingrandire gli oggetti debbono confegu ente- 
mente impiegare in ogni parte tutta la forza 
• di fpiegare unta l’ eilenficnc del lor genio. 
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O H quanto grandi oggetti , o Signori , 
s’ offrono qui al mio (guardo ammira- 
tore ! Quale itile e qual tuono converrebbe 
impiegare 'per dipignerli' e per rapprefemarfi 
degnamente ! Qui è adunata la /celta degli 
uomini . Sta alla loro teda la Sapienza . La 
gloria è affila nel mezzo di loro , fparge ì 
Tuoi raggi Copra ciafcuno, e li cuopre d’-uno 
fplendore Tempre Io ftefib e Tempre rinaCcente. 
Dalla Tua corona immortale partono raggi 
ancor più vivi , e vanno ad unirfi Tuli’ augu- 
ffa fronte del più potente e del migliore dei 
Re (a) . Io lo veggo quello Eroe , quello 
Principe adorabile , quell’ amabile Sovrano . 
Quàl nobiltà ravvilo in tutre le Tue fattezze! 
Come animati e pieni di naturai dolcezza Tono 
i Tuoi Cgfrardi ! Egli li rivolge verCo di voi , 
o Signori , c voi rifplendete per un nuovo 
fuoco , ed un ardor più vivo vi accende : già 
afcolto i voltri accenti divini ed il concorde 
fuono delle voflre voci : Voi le unite inlìeme 
per celebrare’ le Tue virtù , per cantare le Tu£ 
vittorie e per applaudire alla noltra .felicità : 
voi le accoppiate per far rifuonare il vollro 

• *elo » 


0») Luigi XV. il Diletta . 
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zelo , per efprimere ii voflro amore , e per 
trafmettere alla poflerità fentimenti degni 
d’ un gran -Principe , e de’Tuoi difendenti . 
Qiiai grati concenti penetrano il mio cuore.' 
Effi faranno immortali come il nome di Luigi . 

Qual’ altra fcerìa di grandi oggetti mi s’ of- 
fre da 'lontano/ Veggo il genio della Fran- 
cia, che parla aRichelieu,e gli detta ad un 
tempo- l’arte d’illuminare gli uomini, e di 
far regnar i Re. Veggo la Giufìizia e la 
Scienza, che guidano Seguier,e d’ accordo 
, l’innalzano al primo pollo de’Jor Tribunali. 
Veggo la Vittoria , che s’ avanza a gran palli , 
e precede il Cocchio trionfale de’ noflri Re, 
ove Luigi il Grande , fedendo fopra trofei , 
con una mano porge la pace alle nazioni de- 
bellare , e con l’altra raccoglie nel fuo Pa- 
lazzo le Mufe difperfe . E vicino a me , o 
Signori , qual altro oggetto interelfante mi 
u prefenta! Io miro la Religione che piagne- 
e viene a prendere in< prelibo largano dell' 
eloquenza per efprimere il fuo dolore , e 
fembra accufarmi eh’ io tenga troppo lunga- 
mente fofpefo ’il vollro cordoglio per una 
perdira , di cui noi tutti unitamente ad elTa 
ci dobbiamo-dolere (*). 




PRO, 


00 Quella del SJg. Languet de Gergy , Arclvefeovo 
Seas , a cui io fuccedei nell’ Accademia Francete . 
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PRO G È T T O 

• m ' • . \ • ^ ^ 

D’ una. Ri fpofla a Monfìgnore de CoPtlc/quet* 
età Vefcofo dì Lìmoges , quanti egli fu ag- 
• g regata all' Accademia Francefe . 

Monsignore . 

• - < 

y « ' 

N EI dimoiarvi la foddisfazfone , eh? noi 
abbiamo .di ricevervi fta’i noftro Cor* 
po , io non vi farò l’ enumerazione di turt’ r 
diritti , che avevate a riportarne i noltri voti. 
Vi ha un picco! numero, d’ uomini , che ar- 
roflìfeono ai loro elogi > fi feompongono all’ 
udirfi lodare , e fono offelì dalja -ftefla verni 
quand’ efla ha un’ aria d’ adulazione . Quell* 
nobile delicatezza , che forma il decoro del 
carattere ‘d’ una perfona r fuppone !a perfe* 
zionc di tutte le cjtjaHta interne • Un snlnid 
beliate fenza macchie che vuol conservarli 
in. tutta la fila purità , cerca meno di com- 
parire) che. di coprirli col velo della mode- 
dia. Gelofa delle, fue bellezze, eh’ ella conta 
dal numero delle fue virtù , non permette 


Quella ri&ofla doveva effer recitata nel *760. , b«I 
giorno dell’ aggregazione all’ Accadeva Francefe del 
Vefcovo di Livnoges ; ma perihè quello Prelato fe ne 
rhirh per lafciar andare innanzi due Letterati , che 
«{Viravano all’Accademia nel medefimo tempo ; la det- 
ta rifpolla non è Hata ni recitata , nè ftampata - 
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che il foffio impuro delle paffloni efleriori 
uè ofcuri io fplendore . Imbevuta • affai per 
tempo dei principi dèlia Religione , ne con- 
ferva turtavia colla Aeffa cura le facre im- 
preffioni ; ma efiendo quelli caratteri divini 
con lineamenti di fiamma impreffi , la loro 
luce trapaffa e colorifce col fuo fuoco il velò, 
che ce li nafcondeva , e per tal mezzo elTa 
brilla agii occhi d’ognuno fenza però offen- 
derli : effa é ten diverfa dallo fplendore delia 
gloria , il quale. fempre ci ferifce con lampi , 
e ipeffo anche ci accieca ; lo fplendore della 
virtù non è che .una benefica luce , che ci 
guida , c’illumina , e dì vivifica co’ fuoi ra^ei. 

Quell anima virtuofa e modella , avvezza 
a godere in fegreto la felicità unita all’ efer- 
cizio della lav rezza , e occupata inceffante- 
Jnente a raccogliere la celefle rugiada della 
grazia Divina;, che fola nutre la pietà , quell* 
anima , io dico , balla a fe fleffa'ed è con- 
tenta dei fuo interno ; ella foffrè volendoli 
dilatare al di fuori , e non fi fpande che ver- 
1° Dio. La dolcezza, la pace e l’amore de’ 
luci doveri la riempiono e l’occupano il,-' 
reamente . La carità fola ha diritto di com- 
moveria , ma - allora il fuo zelo comunque ar- 
dente è modeflo tuttavia , ntìn fi mantella 
che coll efempio , e porta l’impronto del'te- 

u nS emime ^r°i che lo fece nafcert i anzi é • 
la fielfa virtù foltanto divenuta più attiva. 

Ch tenera pietà 1 Oh virai foblkrte ì Tu 

*iemi tutta la nofira venerazione, tu innalzi 

i’uo- 
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• J’uoino fopra I’efler fuo , tu ravvicini al 
Creatore , tu ne fai ,fulla terra un abitatore 
de’ Cieli . Oh divina modefìia ! Tu meriti 
tutto il noftro amore , tu fola formi la glo- 
• ria del Saggio , tu fai parimente il decoro 
dello flato Santo dei Miniffri dell’ Aitare . 
Tu non fei già un fentimento acquiftato col 
commercio degli uomini , ma fei un dono del 
Cielo, una grazia, ch’egli accorda in fegreto 
ad alcune anime privilegiate per rendere più 
amabile Ia virtù . Tu, fe poflìbil foffe , ren- 
derei perfino il vizio meno fpiacevole ; ma 
tu non hai abitato giammai in un cuor cor- 
rotto ; ivi- ha prefo il tuo pollo la vergogna/ 
effa prende eziandio le tue lembi anze quando 
ufcir vuole da quegli ofcuri nafcondigli , in 
cui la colpa fece nalcere ; efia copre col tuo 
velo la fua confufione e la fua viltà . Sorto 
una sì vii mafcfoera ella ofa adunque di far- 
f vedere ; ma troppo male fofliene la luce 
del giorno , ha 1’ òcchio torbido e lofco Io 
fguardo , cammina- a pai obbliqui per iflra- 
de fotterranee , ove il fófpetto la fegue , e 
. quando crede d’ avere sfuggiti gli occhi d* 
ognuno, un raggio della verità riluce , l'quar- 
cia la nuvola , fi diffipa 1’ illufione, il pre- 
fligio fvanifce , vi refla folo Io fcandalo , e 
vi fi veggono fcopertamente tutte le defor- 
1 xnità del vizio contraffare la virtù . 

Ma rivolgiamone gli occhi , e non termi- 
niamo 1’ orrido ritratto della nera ipocrifia j 
tralafciamo di dire che quand’ ella ha perduta 

I. 
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la màfchera della vergogna, inalbera loflen- 
. dardo della -fuperbia, e prende allora il nome 
d’ impudenza. Quelli mollri odiofi fono inde- 
gni d’ effer qui polli a confronto nel quadro 
della vi rtb , poiché imbratterebbono i npllri . 
pennelli . La modeftia, la pietà , la modera- 
zione e la Saviézza fìano i miei foli oggetti 
e i miei foli modelli . Già veggo quelle Fi- 

f ;lie del Cielo lòrridere alla mia preghiera ; * 
e veggo cariche di tutti i loro doni avan- 
zarli alia mia vóce, per riporli unitamente 
fopra una fola e medefima perfona . Voi ne 
fiete la perfona , o Morifignorè , e da voi 
pure vengo a togliere de’ vivi delineamenti 
per far di efìè il carattere . ' . ~ - _ - 

Chi potrebbe' non ravvifare quella pura 
rr.odeHìa , eh’ io ho proccurato di dipignere , 
alla poca premura , che voi avete moflrata 
per le dignità , allo, sforzo , che convenne 
farvi per condurvi alla Córte , a^- quella fpe- 
cie di ritiro , in cui voi continuate a menare 
i vollri giorhi , all* aflolutó rifiutò, che vo^ 
facefte dell’ Arcivescovado di Tours , .che vi 
era offerto, allo ^effo ritardo , che voi ave- 
te frappollo al foddisfacimento dei voti dell* 
Accademia ?- L’ amor de’ popoli della vollra 
Diocefi, la paterna tenerezza , che,, voi mo- 
flrate per elfi, i pubblici fegni eh’ eglino - 
diedero. di gioja quando #)i ricufalle di ab- ** 
bandonatll, e fembralìe più pago della foro 
affezione che dello fplendore d’ un feggio più 
eminente gli universali cordogli, ch’eglino 
* non 
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non celiano di far tuttavia fentire , non fono 
e efli gli effetti più evidenti della faviezza , 

della moderazione e del zelo cariratevole , e 
1 non luppongon -elfi la rara capacità di faperfi 

11 ’ conciliare gli uomini fervendo loro di guida? 

Capacità , che non può acquillarfi- che per 
[f 1 mezzo d’ una perfetta cognizione del cupre 
umano , e che fembra per altro effervi natu- 
1 i r ale , poich’ effa s’ è manifestata fino da que’ 
in ' I primi tempi , ne’ quali voi allevato fiotto gli 
occhi del Sig. Cardinale della Rochefaucault 
ne . ottenere tutta la fua confidenza e quella di 

;c : rutta la fua Diocefi ; capacità forfè fra tutte 

ati la piu nece/Taria pel buon efiio dell’educa- 

zione de* Principi , •jmpetciocchè non fi può 
uri in fatti formare il lor cuore che col fiaperfe- 
r?) lo guadagnare. . • . 

rat» Voi liete ora in illato di pórre in ufo que- 

nnt Ha capacità preziofia. ElTa può' divenire nelle 

pe* volire mani io /frumento della felicifà degli 

ars uomini. I nolìri gipvani Principi fono del li - 

oi nati ad effer un gicarno i loro fovrani o i 

vi loro modelli; eglino fono .già l’ oggetto dell’ 

-e- amore della Nazióne . Il lorg augullo Padre 

;il‘ vi onora di tutta la fua confidenza ; la fua 
Ira tenerezza quanto viva e verace altrettanto 
io- 1 più attiva e più illuminata non fi é punto 
no. ' ingannata. Co'l’a rella adunque di- più a bra- 
ib- mare per* far applaudire jl fuó difcer ni mento, 
ro e per giuffificarg^la fua fceita ? Egli vi ha 
ii propoflo , o Mo'nfinnore , a ^quelllf sì cara 
10 educazione^ ficuro -che i fuoi aùgufli Figliuoli 
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vi ameranno , perchè voi flètè univerfaimenfe 
amato ; per quella fola parola , eh’ io non 
temo di ripetere , voi v’ accorgete , o Mon- 
fignore, quanto io potrei ellendere ed innal- 
zare i miei elogi* ; ma vi ho dapprincipio 
prometta tutta le. diferezione , che può efigere 
la. delicatezza della vofìra modellia . Non vi 
potto però ancora abbandonare , nè pafi'ar fotto 
filenzio un fatto , che folo proverebbe tutti 
gli altri , e il cui femplice racconto m’ ha 
toccato nel più vivo del cuore. Effo è quel 
trillo ed ultimo atro di dovere , che malgra- 
do il dolore, che vi flraziava l’anima, ren- 
dette con tanta follecitudine c coraggio alla 
memoria del Sig. «Cardinale di Rochefoucault. 
Egli vi aveva date le prime lezioni della fa- , 
viezza ; egli. aveva veduto germogliare e cre- 
feere le vottre virtù full’ efempio delle fue ; 
egli era, le m’ è lecito così efpri merini , il 
padre della voftr’ anima, e voi, Monflgnore, 
avevate per lui un amor maggiore di quello 
d’ un figlio , un’ affezioni collante, che mai 
non fu alterata, ed una riconofcenza sì pro- 
fonda, che invece di feemarfi col tempo, par-' 
ve accrefcerfì ognora finché ville il voiìro il- 
lufìre Arpico , e divenne ancor piò viva dopo 
la fua morte, poiché non potendola voi più 
contenere in voi fleffo, la facelle chiaramente 
comparire andando a mifchiare le vollre la- 
grime con quelle di tutta la fua Diocefi , e 
a recitarci il fuo funebre elogio per ittrap- 
pare almeno qualche cofa di mano alla mor- 
te 









fé fìeffo, ed ha pattatala fua vita in lina 
focietà , di cui 'egli era la delizia, locietà 
quanto intima altrettanto dolce , e che la j 
fòla* morte ha potuto diiciogliere. , ^ « . 

Le fue Opere portano l’ impronto del fuo 
carattere : quando più onell’ uomo è uno 
Scrittore, tanto pill ò fuoi fcritti gli raflbmi*. 
gliano . Il Sig. di Mkabaud accoppiava fem- 
pre il fentimento allò fpirito , e noi amiamo 
ora* di leggerlo fkcòme amavamo un tempo 
di udirlo . Ma' egli portava sì poco ^affetto 
alle fue. produzioni , e tanto temeva il ro- 
more , e il grido , ' che fece un fagrifizio di 
. quelle , che potevàho maggiormente contri- 
buire alla fùa gloria • Malgrado il fuo me- 
rito fubiimé non aveva veruna pretenfione , . 
veruna premura di farfi rifpettare > veruna 
inclinazione a parlare di fe , verun defiderio 
nè palefe nè occulto d’ innalzarli fopra gli 
altri. La fublimità del fuo ingegno non era, 
fuoi occhi che un dritto che aveva acqui- 
eto d’ efftr più. modello , e fembrava che 
non avelie coltivato il fuo fpirito che per ele- 
vare la fua anima e perfezionare le fue virtù. 

Voi, o Signore, che avéte un giudizio sì 
fino fulla verità ( delle pitture , avrelìe.per av- u 
Ventura rawifati tutt’ i lineamenti , che fon 
cotoni a voi è -al voflro Predeceffore , nell* 
abbozzo, che qu) ora vi ho fatto? Se l’arte, 
fu di* cui voi avete cantato , porefle offenderli 
fino a dipignere le anime , noi vedremmo con 
un colpo d’ occhio quelle felici raflòmiglianze, 

‘ <h’ 
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ch’io non pollò che indicare. Effe confirtono 
egualmente e Hn quelle qualità del cuore sì 
preziofe alla Società , e in quei pregi dello 
fpirito , che vi hanno meritati i nortri luffragi 
Comunque pertanto fi a grande la nortra per-, 
dita , voi potete foprabbóndevolmente ripa- 
rarla . Voi avete. arricchite le arti e la noftra 
• lingua d’ un’ Opera, chefuppone, unitamente 
alla perfezione del gufio , un’infinità di dif- 
ferenti cognizioni , delle quali forfè voi folo 
poffedere le felazioni e 1’ unione . Voi folo 
ed il primo avete òfato tentare di rapprefen- 
tare con fuoni armonio!! gli effetti dei colori^ 
voi vi mettefte alla prova di fare per la pit- 
tura ciò, che Orazio fece per la poefia, cio£ 
un monumento ptà durevole del bronzo . Nef- 
funa cofa avrà potere di confervare contro 
ie ingiurie del tempo i preziofi Quadri dei 
Tiziani , dei Raffaeli, e dèi Correg; : i naflri 
poderi rimoti compiangeranno la perdita di 
quei capi d’ opera , come noi compiangiamo 
quella delle opere di .Zeufi e di Apelle . Se 
ie vortre dotte lezioni fono d’un sì gran pre- 
gio pe’ nolìri giovani artirti , quant’ obbligo 
non vi avranno ne’ Secoli futuri e 1 ’ arte me- 
defima e i coltivatori di erta ? Al fuoco de’ 
voffri lumi eglino potranno rilcaldare il lor 
genio , e nella fecondità de’ vortri principi 
non meno che nella dottrina de’ vortri pre- 
cetti troveranno almeno una parte di que’ 
foccorfi , che avrebbero ricavati da quei fumi- 
mi modelli , i quali noti fucileranno più che 
per la fama. B 3 RI- 
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RISPOSTA 

vf/ Sig. deìl'i'Gondamtna pel giorno dèlia 
/uà aggregazione alP Accademia Francefe y 
tbefu il Lunedi 21 * Gennajo 17Ó1. 

S I G N-O R È, 

- J •• 

G Enio per le Scienze, guffo per la Let- 
teratura',^ capacità per ifcriver bene ; 
ardore per intraprendere , coraggio per efe- 
guire , coflanza per condurre a fine / amicizia 
pè’ volìri rivali , zelope’ Voliti amici , entu- 
fafmo per P umanità, fono le belle qualità 
che in voi fcorge un vollro antico amico e 
confocio di trent’anni , il quale . oggi gode 
di divenirlo per la feconda volta (a) . * 
L’aver trafcorfo l’uno e l’altro emisfero, 
attraverfati i‘ continenti - e 1 mari, falite le 
alte fommità di quelle adulle montagne , ove 
i ghiacci fendutemi fprezzano del pari e i 
fuochi fottérranei e i meridionali ardori ; P ef- 
lerfì arrifchiato fui precipite voi pendio di 
quelle fpumanti cataraffe , le cui acque fof- , 
pefe fetnhrano piuttollo difendere dalle nubi , 
che fcorrere fulla terra ; I’ efferfì jnndltrato 
in que’ valli deferti e in quelle imrftenfe fo- 
' ' ■ . ' . li- 


(<0 Io confocio rì,\ da molto tempo del Sig. delta 
Condamina nell’ Accademia delle Scienae . 
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litudìni , ove. trovafi appena qualche umano 
. veftigio-, e dove la Natura accottimata al più 
profondo filenzio debb’ effe r/ì maravigliata 
d’ udirli interrogare per la prima volta ; in 
una parola L’ aver fatto di più pel fol moti- 
vo della gloria delle Lettere di quello che fi 
fia mai fatto per la fete dell’oro, è quello-, 
che da voi riconofce 1’ Europa , e ciò che ne 
avrà a dire la poteri tà . 

Ma non anticipiamo quello che riguarda 
gli fpazj e i tempi . Voi fapete che il feco- 
lo , in cui fi vive , è Tordo, e che la voce 
del compatriotta è debole . Lafciamo adunque 
^ notri nipoti la cura di ripetere ciò che gli 
eileri dj voi dicono , e limitate per ora la 
voffra gloria a quella d’ etere tra noi affilo. 

La morte mette cent’anni di ditanza tra 
un giorno e l’altro. Lodiamo concordemente 
il Prelato , a cui voi fuccedere (a ) . La fua 
memoria è degna dei notri elogi , e la Tua 
perjona e meritevole delle notre condoglianze. 
Pofiedeiado egli un grand* ingegno per le ne- 
goziazióni, era nel tempo lieto volonterofo 
di servir bene Io Stato, e queta buona vo- 
glia , eh’ era dominante in Monfignór di Vau- 
rèal , in tant’ altri non è che fubordinata all* 
Intereffe perdonale . Egli accoppiava ad una 
gran cognizione del mondo un’ avverfione 
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agl’ intrighi , e al defiderio della gloria l’ arto* 
della pace , che ha feirjpre mantenuto snella 
fua Dioceli anche ne’ tempi più turbolenti . 
jNoi ravviavamo in eflò quella naturale elo- 
quenza , quella forza didifcorfo, e quella fe- 
lice confidenza , che fpeflo fono neqeflarie per 
ifcuotere e fmovere , e nello fìeflò tempo 
quella facilità di ritornare a fe , e quella fpe- 
cie di buona fede sì acconcia , che fuoT me- 
glio perfuadere e che fola finifce di convin- 
cere . Egli lafciavà trafparire il fuo ingegno , 
jna occultava le fue virtù / il fuo zelo cari- 
tatevole eflendevafi in fegreto a tutt’ i bifo- 
gnofi ; effendo egli ricco pel fuo patrimonio^, 
ed ancor più per le grazie del Re, di cut 
non polliamo troppo ammirare la tonta be- 
nefattrice, faceva inceffantemente del bene, e 

10 faceva in grande ,• dava fenza mifura , e 
dava fegretamente j ferviva con ardore > e 
ferviva senza ricompenfa perfonale , e nè i 
bifogni del fallo alla Corte sì preffanti , nè 

11 timore cotanto fondato di far degl’ ingra- 
ti , hanno mai fatto che punto fi fcemalfe 
in quell’ anima generofa il più nobil fenti- 
mento di (occorrere gl’ infelici . 


/ i 



C- 


*"*■ "** Digitiz^dj^Google 


33 


DEL S 1 G. DI BUFFONI 

RI S P OSTA 

* p 

A{ Cavaliere di Chatelux y nel giórno -dei fu* 
ricevimento nell' Accademia Francefe^ ch$ 
. /* ,l Giovedì 2f. d 1 ’ Aprile 1775. 

’ SIGNOR E. “• 

N On pxiofTi fé non accogliere con impa- 
zienza iphi fi prefenta sì' gentilmente 
come voi . Il, palio, che 'avete fatto all’ in- 
dietro fui liminare di quello Tempio, vi ha 
fatto coronare prima di entrare nel Santua- 
rio (a). Vói venivate a noi , e la voflra mo- 
della ci ha’jneflì nel cafo di venirvi tutti ali* 
incontro. Pervenite in trionfo, e non temete 
eh’ io offenda una virtù , che vi é fi cara ; 
anzi iy’ accingo a ibddisfarla , bialìmando ai 
.vofiri occhi ciò che lido la può fare arroffire . 

La pubblica lode, legno luminofó del me- 
rito, è una moneta più prezi ola dell’ oro, ma 
perde il fuo pregio , ed anche diventa vile , 
allorché vien convertita in effetti di commer- 
cio. Siccome la reciproca lode fubifee tanta 
diminuzione pel cambio, quanto valore ac- 
quila per la circolazione il metallo ., eh’ è il 

B 5 fe- 



to Il Cavaliere, di Chatelux , eh’ era deliberato dall* 
Accademia, e per cònfeguenza vi_ Tì era prefentato, 
fe ne ritirò per indurre il ,$ig. di Malesherbefr " a paf- 
k <«e insanii « lui. • 
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fegno della npdra ricchezza , qparid’ è necef- 
<- fariamente efagerata non offre ella un com- 
mercio fofpetto tra particolari, e pòco degno 
cF una, focietà ,' in cui dee badare d’ effere am- 
. niellò per effere abbàndan^a lodato?' Perchè le 
volte di quello Liceo mai altro non fanno 
che un multipJicato echeggiare di ritonanti i 
«log; ? Perchè quelle mura , che dovrebbero 
effer l'acre , rimandar ho» poffono *al nolìro 
orecchio il .tuono modello, e la parola della 
verità? Le-fiaro pareti fono vedite d’ un vec- 
chio drato d’ incenfo abbruciato , e fono ren- 
dine forde a quella divina, parola, che dall* 
anima 'foltanto fi fa Pentite. Sé fa d.’ uopo 
forp rendere l’ orecchio , porre in ufo il luo- 
no della tromba per Jfarfi fentiré.,* io far noi 
poffo , e quand’ anche la mia voce aveffe a 
perderli infruttuofamente , almeno non offen- 
derò quella fanta verità che dopo la calunnia 
non v’ha^niente di più difgultofo della falla 
lode. . r-, vy . 

L’ elogio dee rapprefentare 4e virtò , l’ in- 
gegno e le fatiche dell’uòmo, che ne forma 
P oggetto , ? guifa di un mazzo di varj e 
fcelti dori ciafciin de’ quali è diftinto pe’ fuoi 
colori ,, e diffonde il fuo odore* Se fi paffano 
fotto filenzio i fuoi vizj, i difetti , e gli erro - - 
ri, è Io fteffa che fpogiiarè il mazzo di fiori 
delle foglie fece he , dell’ erbe fpineffe, e di 
quelleche renderebbòno uno fpiacevole odore . 

Un fifratto filenzio nella Storia mutila la veri- 
tà, ma non fa'-veiyn torto nell’ elogio . La 
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.verità però non permette nè i giudizi di mala 
‘fede , nè le falfe adulazioni ; erta rivoltali con- 
tro quelle menzogne colorate, alle quali fi fa 
portare la fua maichera ; ben torto ella ren- 
de giurtizia a tutte quelle efimere riputazioni 
fondate fui commercio e 1’ abufo della lode ; 
portando ella in una mano la fponga dell’ob- 
blio , e nell’ altra il bulino della gloria, 
cancella fiotto i nortri occhi i caratteri dell’ 
illufione, e incide per la porterità i foli de- 
lineamenti , che le debbe confecrare . 

Ella fa che l’elogio non folamenre dee co- 
ronare il merito, ma farlo anche germogliare ; 
e per quelli nobili motivi ha ceduta una parte 
del fuo dominio .Il Panegirirta debbe nulla 
dire del mal morale , efaltare il bene, rappre- 
fentare le virtù .nella loro maggior luce , ( ma 
le doti dell’ingegno nel lor vero afpetto), 
e le fatiche accompagnate, come le virtù, di 
quei raggi di gloria, il cui vivifico calore fa 
nafcere il defiderio d’ imitare le une e il co- 
raggio per -eguagliar- le altre ; ciò però fi dee 
fare mifurando. le forze della nollra deboi na- 
tura ,. che fi fpaventerebbe alla villa d’ una 
virtù gigantefca , e prende per un fantafmo 
ogni modello troppo grande e troppo perfetto . 

L’elogio d’un fovrano farà bartevolmente 
grande j benché femplice , qualor fi porta pro- 
ferire come una verità nota : 11 noftro Re tu». 
le il bene , e defidera d' ej}e-re amato . La fovrana 
•potenza compagna della fua volontà non daifi 
a conofcere che per accrelcere la felicità de’ 

B 6 lupi 
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fuoi popoli ; nelL’ età della diffipaziorus egli 
s’occupa con affido ità ; la fua applicazione 
agli affari annuzia il buon ordine e la rego- 
la y la feria attenzione dello fpirito, qualità 
sì rara nella gioventù , fe rubra -effere un dono 
di fìafcita eh’ egli abbia ricevuto dal fuo au- 
guro Padre - y e la giuflezza del fuo difeerài- 
rnento non fi è data a conofcere co i fatti ? 
Egli ha eletto per fuo cooperatore il più vec- 
chio ^il più virtuofo ed il più illuminato tra 
1 fuoi uomini di Stato (a) , un gran Minifìro 
joeffo alla prova dalle difavventure , la cui ani- 
ma pura e ferina non fu punto abbattuta fotto 
la difgrazia.ficcome ora non è punto infuper- 
bita pel favore. Il mio cuore palpita al nome 
del creatore delle mie Opere ,. e non fi ripone 
in calma che pel fenti mento del più^olce ri- 
pofo cioè pel vedere eh’ egli effendo ricolr 
mo di glorie è fuperiore a tutt’ i miei elogi. 
Qui invoco di nuovo la verità : ben lungi dal- 
lo fmefftirmi ella approverà tutto quello , che 
pur' óra ho proferito , * anzi me ne potrebbe 
di più fuggerire . 

Ma, dira/fi , ficcome V elogio in generale 
ha per bafe la verità,, e ciafcuna lode pòrta 
il fuo caràttere proprio-, così tutti quelli 
traiti gloriofi infieme uniti non formeranno 
per anco un trofeo ; conviene ornarlo di fran- 
ge, e riffringerlo fra una catena di diamanti , 

poi- 
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poiché non batta che non fi pofl'a Scioglierlo 
o romperla, ma è d’uopo farlo in oltre ac- 
cogliere , ammirare e applaudire , è che la 
pubblica acclamazione facendo tacere le dice- 
rie delle perfone Sprezzatrici o gelofe ^ con- 
fermi o giuftifichi la voce dell’ Oratore . Ór 
quello fine manca qualor fi voglia presentare 
la verità Senza ornamenti e troppo nuda . Lo 
confettò io pure, ma non èegti meglio Sacri- 
ficare quello picciolo e frivolo bene al grande 
e folido onore di trafmettere alla pcrfierità i 
ritratti rafiomiglianti de’ nottri contempQrJnei ? 
Efla giudicherà di loro per le loro Òpere, e 
potrehbe Smentire i nottri elogi . 

Non ottante però quello rigore , eh’ io qui 
ufo aaile (tettò, trovo, o Signore , un libero 
campo riSpetto a voi . Mi fi preSentano ad un 
tempo azioni luminoSe, fatiche utili , ed Ope- 
re dotte y ma- ficcomeiòno fiato in ogni tem- 
po a voi unito co’ vincoli d’una tenera ami- 
cizia, così parlerò della vofira perSona prima 
di eSporre le doti del voftro ingegno. Voi 
folte il primo di noi che abbia avuto il corag- 
gio di non curare il pregiudizio contro l’ino- 
culazióne : Jòlo » Senza configlio , nel fiore 
della vofira età , ma determinato dalla matu- 
rità della ragione , voi facefte Sopra voi fteffo 
la prova , eh’ era per anco temuta . Fu eflò 
un grand 7 eSempio , perchè , fu il primo , e 
perch’ è fiato Seguito da eSempj anche mag- 
giori, i quali hanno afTìcurati tutti i cuori de’ 
Franceli della vita de r lor Principi adorati- 
“ Io 
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lo fui pure il primo, tedi monio del voflro fe- 
lice faccetto.. Con qual contento vi vid’io giu- 
gnere dalla campagna portandone i recenti fe- 
gnk, che -altro non mi parvejo che di miriate 
di coraggio ! Vi rifovvènite voi di quell’ irtan- 
te? Pieno d’ Ilarità, , che vedevafi dipinta , fui. 
voftro Viso con colori più vivi di quelli del 
male, voi mi dicefte: Sono falvato , e il mio 
efempio ne falverh moltijfmi altri . * • 

Quell’ ultima parola ci djpigne la voflr’ api- 
ma; io non ne conofco 'verun’ altra, -che ab- 
bia ••un zelò più ardente pel bene dell’ uma- 
nità . Voi tenevate ia facrà lampada di quello 
nobile entu/jafmo quando concepire il pro- 
getto della voflr’ Opera fulla pubblica felicità 
Etta è Opera. del vollro cuore; e con quale 
affetto non vi rapjprefentate il quadro facceli, 
fivo delle difgrazie del genere «mano ? Con 
qual gioia non vi cogliete’! corti intervalli 
della lua felicità , o per meglio dire, della fua 
tranquillità? Ella è Opera del vortro fpirito, 
e tutta ridonda di vide falatari , d’idee pro- 
fonde, e di combinazione quanto delicate al- 
trettanto difficili , Òfo 'dire che fe il vollro 
Eibrp pecca in cofa alcuna , è per troppo me- 
rito : l’immenf? erudizione , che vi avete fpar- 
fa, copre consona grotta verte gli óggetti prin- 
cipali. Quella grand’ erudizione però , che 
fola ballerebbe per attirarvi la- dima di tutti 
gli Accademici , vi era necettaria come una 

£ rova .delle vollre ricerche. Voi avete, ti rat e 
; voflre cognizioni dalle forbenti dei faper 

me- 
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medefimo , e feguendo paffo a p affo gli Au- 
tori contemporanei , avete ' rapprefentata la 
condizione degli uomini e lo flato delle Na- 
zioni fotto il loro vero punto di villa, ma 
con quella fcrupolofa efattezza , e con que’ 
documenti-giuilificativi, che recan noja ad ogni 
leggitor leggiero, e fuppongono negli altri una 
grande attenzione. Quando adunque vi aggra- 
derà di dare una nuova cultura al voflro ricco 
fondo, potrete ‘ilerpare quelle fpine, che co- 
prono una parte del vòllro pili bel terreno , 
e più non offrirete qui una vaila campagna 
tutta fparfa di fiori e carica di frutti , che ogni 
uomo di buon^ullo s* affretterà di raccogliere . 
Citerò voi per efempio a voi fleflò. 

Qual lettura più infirmava vi può effere 
pe’ coltivatori delle Arti di quella del voilro 
Saggio fopra l’ unione, delia Poefia .e delia 
Mufica ? Anche quell’ Opera, é confecrata alla 
pubblica felicità: -ella porge il mezzo d’ accre- 
fcere i piaceri puri dello lpirito col folietico 
innocente dell’orecchio: vi fi trova con gra- 
zia fvilluppata in tutta la fua eltenfione un’ 
idèa nuova e matura ,• nella Mufica debb’ ef- 
fervi itile; ogni aria debb’ efier fondata fopra 
un motivo e fopra un’idea principale relativa 
~a qualche oggetto fenfibile, e 1’ unione della 
Mufica colla Poefia non può effer perfetta , 
che a proporzione che il Poeta ed il Mufico 
faranno primieramente d’accordo a rapprefen- 
tare fa medefima idea, 1’ uno per via delle pa- 
role, e l’altro col mezzo da’ fuoni . Rimetto 
... • colla 
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colla maggior fiducia le perfone di buon gufto 
' alfa dimollr^zlone di quella verità, e ai gra- 
liofi efemp; , che voi ne avete dati'. 

Qiiale altra piìrdilettevol letturtf di quella 
degli elogj di quegl’ illuffri guerrieri, che fu- 
rono vofiri amici ed emoli, e che jier^mode- 
flia voi chiamate voilri maefiri ? E (fendo voi 
dalla voiira nafcita defiir.ato at mefiiere delle 
armi , e contando fra* vófiri Antenati gran 
guerrieri , ed uomini di Stato anche maggiori 
perch’ erano nel tempo (le ilo grandi (Timi Let- 
terati, fiere fiato fpipto dal loro efemp io -a fe- 
guire la loto carriera, e Vi fiere fatto 'priori ie- 
ramente conofcere con difiinzjone in quella 
della guerra. Ma il vofiro cuore di pace, il 
vofiro fpirjto di patriotifmo, ed il vofiro amo- 
re per V umanità, v’ involavano- tutr’ i mo- 
menti', che il vofiro dovere vi lafciava liberi, 
e per non ■allontanarvi tropjaò da cótefio vo- 
ftro facro dovére di Stato , impiegafte le vo- 
ftre prime -fatiche in teflere elogj, militari . 
EJon citerà ch'e quello del Sig. Barone di Clo- 
fen , e domando fe non è elfo una fpecie.di 1 
modello in qiiefio genere? . , *X 

E il Difcorfoj. che ci avete pur ora fattp 
udire , non è egli Un nuovo fregio , che ag- 
giugnes- fi debbe alle vofire antiche -di vife ì 
Ve lo collocherà la mano del buon-gufio, 
effondo efio fua Opera-, e lo Riporrà. certa- 
mente a! diiopra delle altre vofire corone . . 

Vi lafcrò coh difpiacere', 'o Signore'; ma 
voifuccedete a uix degno Accademico-, che 

me-. 
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Knsrlta parimente elogi , e li merita tanto 
piu , quando meno li cercava , La Ria memo- 
. > onorata da tutte le perfone dabbene , ci 

e cara particolarmente pel Tuo collante rifpetto 
verfo quella Società. Il Sig, de Chàteaubrun 
uom giudo e dolce, pio, ma tollerante, com- 
prendeva e fapeva che l’ impero delle Lettere 
non può accrefcerlì e nemmen fodenerlì che 
per la libertà, onde approvava tutto affai vo- 
lentieri , e non biafimava niente che con dif- 
crezione .• non ha mai fatto nulla che a fin 
di bene, e non ha mai detto nulla, che con 
buona intenzione . Ma converrebbe qiiì fare 
1 ^numerazione di tutte le virtù morali e cri— 
ftiane per rapprefentare a parte amarre quel- 
le dèi Sig, de Chateaubrun , Egli poffedeva 
le prime pel fuo carattere , e le altre per 
T efempio più luminolò del nodro Secolo in 
quello genere , cioè per 1* efempio del Princi- 
pe Avo del fuo augudo Allievo. Guidato in 
tale educazione da uno de’nollrì. più rifpetta- 
bili confocj , e fodenuto dalla fua antica e 'co- 
lante divozione verfo di sì gran Cafa, ha 
avuto il contento di godere fi durante quattro 
generazioni , e per lo fpazio di più di feffant’ 
anni , della confidenza e di tutta la liima di 
sì illuda Protettori . v 
Coltivando egli le Belle-Lettere sì per do- 
vere che per inclinazione , ha date varie com- 
pofizioni téitraTì : le Trojane e Filotette han- 
no fatte verfare badevoli lagrime per giudi- 
care l’ elogio , che noi facciamo della iua abi- 
•. lità 


iità. La fua virtù traeva vantaggio da tutto : 
ella penetra attraverfo le nere perfidie e le 
fuperltizioni, che in ogni fcena fono preferì- _ 
tate : le fue oblazioni non ne fogo men pure,* 
nè le fue vittime meno innocenti , ed i luoi 
ritratti fte'flì non ne fono che più commoventi . 
Io ho ammirata la fua profonda pietà pel 
trafporto eh’ egli ne fa ai Minillri de’ fallì 
Dei . Teflore, Gran Sacerdote de’ Troiani , 
dipinto dal. Sig. de Chàteaubrun , pare elfer 
circondato da un lume foprannaturale, che lo 
renderebbe degno di fervire agli Altari del' 
vero Dio . E tale è infatti la forza d’ un’ ani, 
ma vivamente penetrata da quel divino fenti- 
mento , eh’ efia lo porta lungi e lo diffonde 
fopra tutti gli oggetti , chè la circondano . 
Se il Sig. de Chàteaubrun ha foppreffe , come 
afficurafi , alcune cpmpofizioni degniffime di 
veder la luce , è certamente perchè non ha in 
elle trovata una tintura ballevole di quel fen- ‘ 
timento , a cui voleva fubordinare tutti gli . 
aftri . In quello filante , o Signori , vorrei io 
fleffo confòrmarvi il mio ; ma m’accorgo bene 
che ciò farebbe tin deferivere la vita d’un Santo 
invece di far l’elogio d’un Accademico . Egli 
è morto a'il’età di novanta tre anni } io ho 
pur ora perduto il mio Padre propriamente 
alla ftefla età : egli era egualmente che il Sig. 
de Chàteaubrun , pieno d’anni e di virtù r il 
difpiacere di tali perdite confente cher fe n« 
parli , ma il dolore è muto . 
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Al Marefciallo Duca dì Durar, pel giorno della 
fua. aggregazione all' Accademia Francefe , 
thè. fu il dì 15. di Maggi » 1 775— 

* S-IGNORE. 

*, * « * 

V -r . 

A LIe leggi , eh’ ho a me prefcritte fopra 
l’elogio nei precedente Difcorfo, coti- 
vien aggiugnere Un precetto egualmente necef- 
fario , cioè che le convenienze vi debbon effer 
offervate , e non mai violate . If fentimento > 
che le annunzia , debbe regnar dappertutto , 
e di ciò voi , Signore , ci avete pur ora dato 
un efempio. Ma quel tatto attento dello fpi- 
rito, che /a diftinguere i gradi e le differenze 
delle fitte convenienze è egli una dòte ordina- 
ria dell’ ingegno., la quale lì pofTa comunica- 
re , 0 non è piuttofto l’ùltimo rilultato deile 
idee, e l’eftrawp dèi fentimenti d’ùn’ anima 
efercitata fopra oggetti, che l’ingegno' non 
può afferrare ?.*■*■- 

La Natura dà la forza del genio, la tem- 
pera del carattere , e la forma del cuore : 
l’ educazione non fa che modificare il tutto ; 
ma il gufto delicato, e il tatto fino , da cui 
nafce quel, fentimento’ fquifito , non poflòno 
acqoiftarfi che con un grand’ufo del mondo 
.ne’primi ranghi dèlia Società. Al contrario 
l’ ufo de’ Libri , la lolitudine, la coutemplazio- 

' ne 
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ne delle Opere della Natura, 1’ indifferenK» 
intorno al moto del turbine degli uomini , 
fono i foli elementi della vira del Filofofo . 
Qui dunque' l’uomo di Corte ha il maggior 
vantaggio fu 1’ uom di Lettere . Egli faprà me- 
glio e più convenevolmente lodare il fuo Prin- 
cipe e i Grandi , perchè li conofce meglio , 
perchè li ha mille volte uditi , ed ha afferrate 
quelle relazioni fuggitive , eh’ io non poffo 
Scorgere che per metà. 

In quella Società neceffariamente comporta 
della fceira degli uomini in ogni genere , cias- 
cuno dovrebb’effer giudicato è lodato da’ fuoi 
pari ; ma la nortra forinola difpone fopra ciò 
diverfamente . Noi fiamo quali Sempre al difo- 
pra o al difetto -di quelli, che abbiamo a ce- 
lebrare ; per altro converrebb’ effere allò' rteffo 
livello per conofcere il conto fuo ; bifognereb- 
be aver Y ingegno fornito delle medefime doti 
per non ingannarli nel giudizio . Per efempio, 
io ignoro la grand’ Arte delle negoziazioni , 
e voi la poffedete ; poffo dire con verità, o 
Si gnore , che voi 1’ avete col più felice élìto 
efercitata. Mà mi- è imponìbile di lottarvi 
coll’ enumerazione delle cofe , che vi riusci- 
rebbero: più grate ; io fo Soltanto , come lo 
fa il pubblico, che per lo fpazio di molti anni 
avete in tempi diffìcili mantenuta un’intima 
unione tra le due maggiori Potenze dell’ Eu- 
ropa : io fo che dovendp voi rapprefenrare 
la nortra, Nazione appreffo una Nazione al- 
tera, vi avete con voi recata quella dignità x 
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c he fi fa rifpèttare', e quell’ amenità.che tan- 
to più fi ama quanto meno viene avvilita . 
Fedele agl’ intereffi • del voltro Sovrano ze- 
lante pei' la lua gloria , gelofo dell’ onore 
della Francia, nulla pretendendo di quello 
della Spagna, non Sprezzando gii ufi itranie- 
ri , conolcendtf egualmente gli oggetti diffe- 
renti della gloria dei due popoli, coll’ unirli 
- infieme. voi ne accrefceile lo fplendore . 

Rapprelentar dégnamente la fuà Nazióne 
fenz’ offendere 1’ orgoglio dell’ altra ; mante- 
nere i fuoi rntereffi colla femplice equità , far 
che riluca in ogni cola la giuilizia , la -buona 
fede e la difcrezione , guadagnare con sì bei 
mezzi la confidenza , e ttpbiTiida l'opra titoli 
■ancor maggioricelo^ full’ efercizio-^delle virtiì, 

«ni lembra un .sì vallò campo d’ onore che 
levandovene una parte per darla alla vollra 
nobile compagna d*Àmbafceria, non ne fare- 
te né gelolò , nè men ricco . Qpal parte non 
lia ella avuta in tutte le: vofiré azioni di be- 
neficenza ? La vollra memoria e la fua faranno 
per fempre confegrate nei falli dell’ umanità 
per la fola, azione, eh’ ora fono per riferire. 

La flerilità , accompagnata poi- dalla care- -. 
ftia , aveva attirarti il flagello della fame fino 
nella città di Madrid . Il popol moribondo 
alzava le rriani al cielo 'per aver del pane . 

I loccorfi del Governo troppo deboli o trop- 
po lenti , non ibernavano che ^d’ un grado, 
quell’ eccetto di miferia. I vofiri teneri cuori 
ne vollero effere a parte ^ furono per ordini 
▼oilri impiegate confiderabili fomme , di quel- • 
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le perfino che ferylr dovevano per la vortra 
fortuna, per comperar grani al più alto prez-. 
zo , affine di diiìribuirli ai poveri *. Il prertar 
foccorfi in ogni tempo e in ogni paèfe , è un 
profetare l’amore dell’ umanità , è un efer-'- 
citare la prima e la piu eminente di tutte le 
-virtù. Voi ne averte la fola ricofnpenfa de- 
gna di erta: il follievo del popola fu tale, 
che a Prado la l’uà tacita mitezza cagionata 
dall’ aipetto di tutti gli altri oggetti lì vide 
in un momento cangiata in fegni di gioia e 
in grida d’ allegrezza alla virta de’fuoi Bene- 
fattori : voi forte amendue più volte applau- 
diti, e accompagnati da acclamazioni di rito- 
noicenza , e in tal, guilà voi godefte quel be- 
tte , maggiore d’ ogn’ altro *oeoe, e di quella 
divina felicità ^che lblamente-i cuori virtuofi 
pofioho provare. . . < 

Voi avete, o Signore, riportato fra noi 
cotefto cuòre pieno d!una nobile bontà. Po- 
trei chiamare in tertimonio un’intera Provin- 
cia, la quale non ilmentirebbe i miei elogia 
ma non portò terminarli, fen.za parlare del 
vortro amore per le .Lettere , e del voiìro fa- 
vore pei quelli che le coltivano- Noi applau- 
diamo adunque cpn un unanime fentimento 
ai noftri propri fufi'ragj . Nominandovi hortro 
coirfocio noi acquirtiamo un amico . Siamo 
ognora, come lo lìamo oggi , sì felici nelle 
nortre fcelte da non farne mai veruna che 
non illuftri le. Lettere . - -, 

Le Lettere? Oh cari e degni oggetti della 
mia più cortame paffione , qual piacere io 

pro- 
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provo in vedervi onorate ! Oh quanto mi 
congratulerei meco fletto , fe la mia voce vi 
potette contribuire! Ma voi, o Signori, che 
confervate la loro gloria , liete in dovere di 
accrefcer loro gli onori . Io proccurerò ora 
foltanto di fecondare le vottre mire , propo- 
nendo oggi quello , che da molto tempo ha 
fatto l’ oggetto de’ nottri voti . , f 

Le Lettere nel loro flato attuale hanno bi- 
fogno più di concordiate di protezione: ette 
non poflon ettere avvilite . che per le loro 
proprie diflenfioni , L’ impero . dell’ opinione 
non è dunque eltefo abbailanza per' fare che 
•ognun vi polla abitare in ri polo ? Perchè farli 
vicendevolmente la guerra? £h, Signori v noi 
domandiamo la tolleranza; accordiamola adun- 
que , ed eferci ti amola per darne 1’ efempio . 
Non identifichiamoci colle nollre Opere ; di- 
ciamo eh’ ette fono Hate tenute per noi, ma 
che non fono noi y fepar-iamone la nollra eli- 
ftenza morale ; chiudiam l’órecchio agli abba- 
iamenti della critica; invece di difendere quel- 
lo , che abbiam fatto, ripigliamo le nollre 
forze per far meglio; non celebriamoci mai 
infra di noi che per via dell’approvazione; 
non biafirtiiamoci che per via del fiienzio y 
non facciamo nè turba nc partito , e ciafcuno 
feguendo il cammino apertogli dal fuo genio 
polla raccogliere fenz’ inquietitudini il frutto 
del fuo lavoro . Allora' le Lettere acque- 
ranno un nuovo vigore, e quelli , chele col- 
• tivano otterranno un grado maggiore di lìi- 
j ma ; eli» faranno generalmente tanto riveriti 

per 
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per le loro virili , quanto ammirati, pel lor# 

ingegno. - 

Che un Guerriero d’alto rango , un Ire- 
lato in dignità, un uom di Toga in venera- 
zione (< 7 ) , celebrino con fallo le Lettele e 
gli uomini , le cui Opere foAo principalmen- 
te dilli nte in genere di Letteratura , e che un 
3V3 inillro affabile e pieno di buona intenzione 
le accolga con difiinzione , niente v’ ha di più 
convenevole , e dirò anche -niente di più ono- 
revole per loro fleflì, perchè niente v’ha di 
più patriotico. Che i Grandi onorino il me- 
rito in pubblico, e facciano maggiormente 
comparire alla luce i 'noflrfci ingegni , quello' 
è un ampliarli e moltiplicarli ; ma -che gli 
fleflì Letterati fi fuffóchino tra loro d’ incenfi, 
o s inondino di fiele, non v’ha niente di più 
fconvetievole, niente di più pregiudiceyole in 
ogni tempo c in ogni luogo. Richiamiamoci 
alla memoria l’efetnpio de’nofiri primi Mae- 
flri . Eflì ebbero 1* infenfata ambizione di vo- 
lere far fetta . La gelofia dei capi , l’ intufia- 
fmo dei* difcepoli , 1’ òltinazione dei fettarj, 
hanno feminata-la difcordia, e prodotti tutti 
quei mali, <;h’.-ella tragge feco : Tali Tette 
fono cadute nella guifa eh’ erano nate, furo- 
no vittime della flelfa paflione , che le aveva 
generate , e niente ha fopravvivuto : 1’ efilio 
della lapienza ed.il ritorno dell’ ignoranza fono 

■' fiati 


CS) I! Sig. di Malesherbes in ceca (ione della iua ag- 
gregazione ali' Accademia aveva recitato un 
Difeorfo in onore de’ Letterati . 
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flati i soli e funefii frutti di tali urti di va- 
nità, i quali anche- co’ loro l’ucceflì non van- 
no a finire che col difprezzo. • 

Il degno Accademico , a cut voi fuccedefe, 
o Signore, puh fervirci di modello e d’efem- 
pio pel fuo collante rifpetto per la riputa- 
zione de’ luoi confoc; , e per l’intimo suo 
vincolamelo co’ Cuoi rivali . Il Sig. di Belloi 
era un uonrpacifico, amante della virtù-, ze- 
lante perla fua patria, e entufiaflico di q^ell’ 
amor nazionale , che ci rende cotanto affe- 
zionati verfo i nofiri Re . Egli fu il primo 
a rapprefentarlo -fui là leena , e aflntereffare 
la Nazione per efla ltefla ,* fenza l’ajuto della 
finzione, e colla fola forza della verità della 
Storia. Fino a lui quali tutte le noflre corri- 
pofizioni Teatrali eratìa alla foggia amica, 
in cui i cattivi Numi , i loro Miniftri furfan- 
ti , i loro Oracoli bugiardi , e Re crudeli rap- 
ptéfentavano i principali perfonaggi. Le per- 
fidie , le luperllizioni e le atrocità vi riem- 
pievano ogni feena . Cosa eranò allora gli 
uomini fottomelTi a fiffatti Tiranni ?. tome 
mai da Omero in poi tutt’ i Poeti furono 
fervilmente d’accordo a copiare il quadro di 
quel fecolo di barbarie ? Perchè efporci i vizj 
groffolani di que’ popoli per anco mezzo fel- 
vaggi , le cui virtù perfino potrebbero pro- 
durre il delitto? Perchè rapprefentarci uomini 
fcellerati per Eroi, e dipignerci continuamente 
piccoli oppreffori d’ima o di due piccole città 
come gran Monarchi ? Qui du Je la lonta- 
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n an7a ingrandite affai più. gii oggetti di 
So che ia Natura li diminuita . Ammiro 
fark illusoria , che Ipeflo m’ha fatto ventar 
laorime per vittime favolose .x> colpevoli , 
queft’ arte non farebb’ ella piu vera , pia 
milek e ben pretto- maggiore , se 1 nolln 
Autori di genio 1 ’ appiatterò , come fece 
il Signor di Bello! ^i gran Perìonaggi . della 

noflra Nazione ? * _ - , 

i? attedio di Calais e l affedio di Troja • 
Qual paragone , diranno quelli , che fono 
Mirati pe notai Poeti Tragici ? I p.u begli 
Liri.i io. hanno applicato il. loro- *»£««*»> 
ci.lci.no nel Secolo., in cui .ivcv* , 
a ouell’ antica e luminofa epoca > clie lar “ 
memorabile per Tempre ? Cof. 
mettere a confronto con Virgilio e coi noi. 1 
moderni Maeilri , i quali tutti bebbero^ quel- 
la comune largente? Tutti hanno dl \o t ^ rra ? e 
le ruine e raccolti gli avanzi di que 
famofo per trovarvi gli efejnpj ^ v 
Guerriere , e trarne 1 modelli de li -mcipi e 
Sgli Eroi. I nomi di quegh Eroi fona. flati 
ripetuti e celebrati tante volte , che fon PUi 
noti di quelli .degli uomini grandi del tccol 

Nondimeno quelli fono o faranno . 

era» ali.’' 'immortalità della Storia , q - , 
non ma lamofi che per la 
erano que’ Principi , io tt ui rip 5 c c > ^ 

-a„o\i.«c guelfi 
pure que popoli Greci > 0 , ia óc [[' armi , 
idea avevan eglino della g ^ee 
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idee che per altro fono per difgrazia le pri- 
me ad effere fviluppate in ogni poppi felvag- 
gio ? Elfi non avevan tampoco la, nozione 
dell’ onore , e fe conofcevano alcune virtù , 
erano virtù feroci , che eccitavano più orrore 
che ammirazione . Crudeli per fuperfiizione 
egualmente che per iftinto , ribelli per capric- 
cio*© fommeffi lenza ragione , atroci nella 
vendetta , gloriofi pel delitto , acquiflavano 
la più alta celebrità coi più neri attentati . 
Si trasformava in Eroe -un effere feroce, fetiz* 
anima, feiiza fpirito , e fenz’altra educazione 
che quella d’ un lottatore o di un corridore., 
A’ nollri giorni noi ricuferemmo il nome* 
d’uomini a quelle fpecie di mollri , di cui 
facevanfì de’ diurni . 

Ma chi può indicare l’ imitazione e il con- 
corfo fuccefllVo de’ Poeti in rapprefentare 
ognora P, eroifmo fotto i delineamenti della 
fpecie umana ancóra informe ? Cola prova 
quella fempiterna prefenza degli Attori d’O- 
mero Culle noftre fcene*, fe non la potenza 
immortale d’ un genio primiero fulle idee di 
tutti gli uomini? Per quanto fiano fublimi le 
opere di quel -padre de’ Poeti , efle gli fanno 
meno onore che le produzioni de’fuoi difcen- 
denti , che nòn ne fono che gioie luminofe 
o vaghi commenti . Noi non vogliamo toglier 
nulla alla loro gloria ; ma dopo trenta fecoli 
delle medefime illnfioni non se ne dovrebbono 
almeno cangiare gli oggetti l 
I tempi ' fono finalmente arrivati . Uno di 
C 2^ noi 
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noi , 8 Signori , ha ofato il primo di creare 
un Poema p£r la noflra Nazione , e quello 
fecondo genio influirà fopra la serie di altri 
trenta fecolì . Ardirei di ciò predire , fe gli 
uomini , invece di avvilirli fi perfezioneran- 
no nell’arte , e fe il pazzo amore della fa- 
vola celierà finalmente di trionfare fulla te- 
nera venerazione , che l’ uom faggio de+>be 
alla verità . Finché 1’ impero dei Gigli fuffi- 
flerà , 1’ Enriade farà la noltra Illiade , poiché 
a pari ingegno qual .paragone vi Ha , dirò 
ora anch’ io , tra il buono e grand’Enrico , 
e il piccolo Uliffe o 1’ altero Agamemnone; 
tra i nollri Potentati e quei Re di Villaggio, 
le cui forze tutte infieme unite formerebbero 
appena un diflaccamento delle noflre Armate? 
Qual differehza non vi ha nell’ arte medefi- 
ma? Non è egli più facile l’innalzare l’ im- 
maginazione degli uomini , che il follevare 
la loro ragione ? il moflrar loro perfone gi- 
gantefche ed Eroi favolofi , che il rapprelen-, 
tar loro ritratti raflomiglianti di uomini veri 
e veramente grandi? 

Finalmente qual debb’eflere Io fcopo dellé 
rapprefentazioni Teatrali , e qual ne può ef- 
fere 1’ utile oggetto , fe non quello di ribal- 
dare il cuore e di commovere l’anima intera 
della Nazione co’ grandi efempj e co’ nobili 
modelli , che 1’ hanno illuflrata ? I Forellieri 
comprefero prima di noi quella verità ; il 
Taflò, Miltone^, e Camoens fi fono allon- 
tanati dalla flrada battuta , ed hanno faputo 
valorofamente mifcltiare l’interefle della Re- 
ligi- 
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ligion dominante coll’ intereffe nazionale, op- 
pure con un intereffe ancor più universale «• 
i , Quafi tutt’ i Drammatici Inglefi hanno cavati 
i loro foggetti dalla fioria del Ior paefe , e 
la maggior parte delle loro compofizioni df 
Teatro fono appropriate ai coftumi Inglefi : 

J effe non rapprefentano che il zelo per la li- 
bertà , Tarnore dell’ indipendenza, ed il con- 
flitto delle prerogative . In Francia il zelo 
per la - patria , e Soprattutto 1’ amore verfo 
il noflro Re faranno per Sempre la comparfa 
principale , e Sebbene quello Sentimento non 
abbia bisogno d’ effer confermato nei cuori 
de’ Franceli , nondimeno niente li può piò 
dolcemente commovere che il- mettere fiffàtto 
fentimento in'azione , e 1’ eSporlo alla mag- 
gior luce , faccendolo comparire Sulle Scene 
con tutta la Sua nobiltà e con tutta la Sua 
energia. Quello è ciò che fece il Sig. di Bel- 
Joi , e che pòi tutti abbiam veduto con. tras- 
porto di piacere alla rappreSentazione deli’ 
afledio di Calais : giammai gli applaufi sono 
flati più universali nè più moltiplicati ..... 
Ma ignorava!! , o Siguore , fino ad oggi la 
gran parte , che a voi s’ aSpetta di tali ap- 
pfaufi . Il Sig. di Belloi dille a’ Suoi amici 
eh’ egli, era a voi debitore della Scelta del Suo 
foggetto , e Che non 1’ aveva abbracciato che 
per vollro configlio . Egli parlava Speffo di 
quell’ obbligo ; abbiam noi potuto meglio 
ioddisfare a tal Suo debito , che col piegarvi 
d’ occupare qui il Suo pollo ? 

C* 
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D’ ARITMETICA MORALE ... 


I O non intraprendo qui a dar Saggi fopra 
• la Mofale in generale \ ciò richiederebbe 
maggiori lumi di quelli, che in me suppon- 
go, e un’ Arte pià confumata di quella che 
conosco di poflfedete. La prima e la più fana 
parte della Morale è piuttolìo un’ applica- 
zione delle maflìme della nofìra divina Reli- 
gione , che una fcienza umana , e farò bea 
lungi dall’ ofar tentare di trattar materie , in 
coi la legge dì Dio fa i noltri principi , e la 
Fede il nofìro calcolo . La riconofcenza rif- 
pettofa , o per meglio dire , l’adorazione, 
che 1’ uomo debbe al fuo Creatore ; la carità 
fraterna, o Ila l’amore , eh’ ei debbe al fuo 
proffimo , fono . fentimenti naturali e virtù 
ferine in un’ anima ben fatta . Tutto ciò, 
che deriva da quella pura forgente , porta II 
carattere della verità j la luce n’ è sì viva , 
che 1’ Mufloné dell’errore non può oscurarla, 
e l’evidenza n’ è sì grande, che non ammette 
nè raziocinio, nè deliberazione., nè dubbio, 
e non ha altra mifura che là Convinzione . 

- L’ oggetto , eh’ ora io mi propongo è la 
mifura delle cofe incerte. Proccurerò di dare 
alcune regole per- illimare le relazioni della 
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verofimiglianza , i gradi della probabilità , il 
pefo delle teflirrtonianze , l’influenza dei cali 
fortuiti , 1’ inconveniente dei ri fc h r , e per 
giudicare nel tempo fteflo del valor reale 
dei noflri timori e delle nollre lperanze . 

I I. 

• # #■ 

Vi fono verità di differenti generi , certez- 
ze di ordini differenti, e probabilità di diffe- 
renti gradi . Le verità , che fono puramente 
intellettuali , come quelle della Geometria., 
fi riducono tutte a verità di definizione; per 
ifcidgliere il pili diffidi problema-moi? fa d’uopo 
che di ben intenderlo , e nel calcoio , come 
j>ure nelle altre fcienve meramente fpeculati- 
ve , non vi fono altre difficoltà che quelle di 
feparare ciò, che. vi abbiam meflò , e di fcio- 
glier? i nodi , che lo fpirito umano ri fi é 
fiudiato di formare , e di firingere in feguito 
alle definizioni e ai fuppolti , che fervono di 
fondamento, e di filo a tali fcienze . Tutte le 
loro propofizioni polfono efler Tempre eviden- 
temente dimoffrate , perchè fi. può Tempre rì- 
falire da ciafcuna di tali propofizioni ad altre 
propofizioni antecedenti , che fono identifiche 
con effe, e da quell’ ultime ad altre fino alle 
definizioni . Perciò l’evidenza propriamente 
detta appartiene^ alle fcienze matematiche , 0 
non appartiene che ad effe , imperciocché deb- 
befì dilli nguere 1’ evidenza del raziocinio dall* 
evidenza procurataci dai fenfi», cioè' l’eviden- 
za intellettuale dall’ intuito corporeo : quello 

C 4 no» 
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non è che una comprendone netta d’ oggetti 
o d’ immagini j quella è una comparazione . 
d’idee fornì gitanti o identifiche , o per meglio 
dire è la percezione immediata della loto 
identità * * ' \ » . ‘ 

. III. ; , • • , 

Nelle fcienze fifiche la certezza tien luogo 
dell’ evidenza : Quell’ ultima non è fuffcctti- 
t \ le di mifura.,, perchè non ha che una fola 
proprietà affoluta., eh’ è la pura negazione 
,o l’affermazione della cofa , eh’ effa dimoftr»; 
ma la cerrezza non effendo mai d’ uri pofitivo 
aifoluto , ha relazioni , che debbonfi patago- 
aiare infieme, e di cui fi può (limare la mir 
fura . La certezza fificà., cioè la certezza pi^a 
tetta di tutte non è' tuttavia che la probabi- 
lità, quali infinita -che un effetto o un avve* . 
nimento , il quale non ha mài mancato d’ac- 
cadere, acoaderà nuovamente una volta, per 
efempio , il Sole fi è fempre levato , egli è 
dunque fificamente certo ch’egli fi leverà an- 
che domani . Una ragione dell’ effere è quel- 
la di effere flato , ma una ragione dal ceffar 
di effere è quella di aver cominciato ed effe- 
re , e per confeguenza non fi può dire che 
fia egualmente certo che il Sole fi leverà fem- 
pre y fuori che non fi fupponga in lui un’ eter- 
nità antecedente eguale allà perpetuità fufie- 
guente , 'altrimenti effo finirà perchè ha co- 
minciato j' imperciocché noi non . dobbiamo 
giudicare «felli avvenire che per la villa del 
paffato ; fub ito che una cola è fempre fiata , 
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biam per •/«*« in; 

pre in quel m . tcrnp0 e non un 

tendiamo un ^ un ° • li il femore dell’avve- 
eternità affoluta , P e o U ale al tempre del 

pattato . L atioluto , ? .. Natura nè ailo 

l , non appa-fen riguardati 

fpirito umano . OH uomm ^ .j av _ 

come effetti ord,na ^ que ^ a fpccie di cer- 

veni menti , che h q ade f empre , 

rezza fifica. Un effe «o > rario un 
ceffa di ^ c ' maraV1 ?^ e re mai comparso , o, 

°T en< f ’more accaduto nella fletta guiiV, 
effendo tempre acca d e (re in una maniera 

ceflafle di accadere o accaie j e ft ma- - 

;SV S tSSZoi, * 10 r,8 " a,di - 

femmo come foprannaturale * • 

• | y 

•<**? 

Qnal iwncorfo di cau , q , urre ua folo 

cipj non è ricce aria ^ p com bi n azione 

inietto, una ‘ ola di moti e di ordigni 

prodigiola d elementi , cre . più P IC - 

irella macchina anima della maggiore 

fole della N,nra fono o f em * ci 

ammirazione , vi.ueiio ^ m*- 


58 


Saggio 


maravigham punto alia villa di tali maravi- 
gne , li è 1 effer nati, in un mondo di mara- 
. vigile, 1 averle fetnpre vedute, l’avervi af- 
lue/atro il nollro intelletto egualmente che' 
J noftri occhi, irf fine, perch’effe fono tutte 
fiate avanti e faranno tuttavia dopo di nói . 
àe^noi foliimo nati in un altro mondo con 
un altra forma di corpo e con altri lenii 
avremmo avute altre relazioni cogli oq°etti 
eilenon , avremmo veduto altre maraviglie , 
e non ne faremmo rimafli forprefi . Le’une 
e. le altre fono fondate fulP ignoranza 'delle 
* full impoffihi liti di conolcere la rea. 
liti delle cofe , delle quali altro non ci è 
permeilo di comprendere fuorché le relazio- 
ni , eh effe hanno con noi fletti . 

ViTono dunque duemaniere di confiderare 
gli effetti naturali , la prima è di vederli tali, 
quali ci fi prelentanp , fenza riflettere alle loro 
cagioni , o per meglio dire , fenza invefligarne 
le caule ; la feconda è d' efaminaré eli effetti 
colla mira di riferirli a’ loro principi , e alle 
loro caufe Quelli due pumi di villa fono 
a lai diverti, e producono ragioni differenti 
d maravigli? , 1 uno cagiona la fenfazione 

’ e 1 ahro fa nafcere ^ Penti- 
mento dell ammirazione . 

■S • 

V. . . 

, Non parleremo qui che della prima ma- 
niera dr confiderare li effetti della Natura * 
rer quanto ìncompreniìbile, e per quanto com- 
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plicati eflì ci fembrino, li giudicheremo co- 
me i più evidenti e i più femplici , e unica- 
mente pe’ loro rifusati : per efempio , noi 
non poniamo concepire , nè tampoco, imma- 
ginare perché la materia abbia una reciproca 
attrazione , e ci contenteremo d’.effer ficuri 
eh’ ella realmente fi attira ; in confeguenza 
di ciò giudicheremo eh’ effa fi è Tempre atti- 
rata , e fi attirerà Tempre . Lo ileffo accade 
degli altri fenomeni di ogni lpecie ; per quanto 
' incredibili elfi ci poffono fembrare , * li cre- 
deremo fubito che fiam ficuri che lono TpeT- 
fi/fimo avvenuti , ne dubiteremo Te Tovénte 
hanno mancato , e Tovente del pari Tono ac- 
caduti ; finalmente li negheremo Te crediamo 
effer certi eh’ eflì non fiano mai accaduti , in 
una parola , giudicheremo Tecgndo gli avfè-» 
ino veduti e conoTciuti , o, fecondò avremo 
veduto e conoTciuto il contrario . 

Ma se la Tperienza è la bafe delle noflre 
cognizioni, tìfiche e morali y 1’ analogia n’*è il 
primo llrumento ; quando noi vpggiamo che 
una cofa collantemente accade in ùn certo mo- 
do ,. fiam certi per la nollra Tperienza eh’ effa 
accaderà nuovamente nella ltefi'a guifa; e quan- 
.. do ci vien riferito, che una cola è avvenuta 
nella tale o nella tal altra maniera, Te quei 
fatti hanno analogia cogli altri fatti, che noi 
conolGiamo da noi llefli , allora li crediamo y 
ma Te al contrario .qoe’ fatti non hanno ve- 
runa analogia cogli effetti ordinar; , cioè , colle 
cole. 'che ci fon note, dobbiamo dubitarne, 
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e fe effi fono direttamente opponi a ciò, ch’è 
a noi noto, non efitlamo a negarli. 

. 1 • VI. 

La fperjenza e I’ analogia poffonb produrci 
differepti cèrterz? preflò a pòco eguali , e tal- 
volta dello lleffo genere ; per elempio , io 
fonquafi tanto certo dell’ efìtfenza della città 
di' Collant inopoli , che non ho mai veduta, 
quanto dell’ elillenza 'della Luna , che ho. ve- , 
duta sì fpeffó , e ciò avviene perchè le telìi- 
monianze in gran numero " poffono produrre’ 
uuà certezza quali eguale -alla certezza fific-a,' 
quand’ èffe fi riferilcòno a cofe , che hanno 
una piena .analogia con quelle , che conofcia-. 
bio. La certezza Hfìca debhe mi furarli pervia 
d’l>n numero immeniò di probabilità , poiché 
tale certqjza è prodòtta da una ferie collante 
d’ offervaiioni che fanno- ciò che fr chiama 
la fperitnz,a di tutt* i tempi. La certezza mo- 
rale debbe , ini furarli per' via d’ un numero 


per v 

minore di probabilità ; poich’ ella non lap- 
pone che ito certo numero d’ analogia eoa 
quello, che ci è noto. ■ ^ 

Supponendo un uomo , che non abbia ma? 
veduto nè intefp niente , investighiamo come, 
mai la- fede, e il dubbio -lì producano nel fuo 
fpirito r foppòniamólo ferito per la prima 
volta dàll’ afpetto dei Sole : Égli lo vede ri- 
fplendere nell’ altura deicidi , in feguito ab- 
ballarli , e finalmente feomparire . Cofa ne 
può egli conchiudere l jriefct’ altro , fo non 


( 
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che ha veduto il Sole , che 1’ ha veduto fe- 
guire un certo cammino, e che non lo vede 
più . Ma il detto aùro apparisce di nuovo, 
e di nuovo feomparifee il giorno /eguente ; 
quella feconda vilione è una prima fperienza , 
che , debbe in lui produrre la fperanza di ‘ri- 
. vedere il Sole , coficch’ egli comincia a cre- 
dere eh’ elfo potrebbe ritornare , ma ne du- 
bita molto . Il Sole nuovamente comparil'ce ; 
quella terza vifione fa una feconda lperienza , 
che quanto diminuifeè il dubbio, altrettanto 
accrefce la probabilità d’ un terzo ritorno » 
Una terza fperienza gl iel’ accrefce a fegno 
ch’ei' non dubita quali più che il Sole non 
abbia a ritornare una quarta volta . Finalmente 
quand' egli avrà veduto 1’ altro apportator 
della luce comparire e icomparire regolarmen- 
te dieci , venti , cento volte di Teguito , cre- 
derà elTer certo di doverlo veder fempre com- 
parire, feomparire e muoverli nella llefla ma- 
niera : quanto maggior numero avrà di fo- 
miglianti olfervazioni , tanto più farà grande 
la certezza di vedere il Sole levarli il dì le- 
ggente : ciafcuna offervazione , ciod £ ciafcpn 
giorno produce una probabilità , e la fontina 
unita di tali probabilità, quando è divenuta 
grandiflima , dà la certezza filica . Si potrà 
dunque tempre elprimere quella certezza peT 
via di numeri, ponendo la data dall’origine 
del tempo della noiìra f . : ?nza > e Io ftefso 
fara di tutti gli altri eft" !e~cin M a Natura : per 
eiempio , le li vuol qui ridurre l’antichità del 
- r - * . • - man- 


v m » . 

mondo e. della noftra fperienia a feimila an-. 
ri , il Sole per noi fi è levato • (a) che 2. 
milioni 1 '90.. mila volte , e ficcome- ponendo 
la data dal fecondo giorno , eh elio s e leva- 
to , le probabilità di levarfi il dì feguente 
accrefconfi , come, il feguito 1 , 2 , 4, 

16, 32, 64 . . . ovvero 2 n — 2 j così fi avrà 
(quando il feguito naturale, de’ numeri n jè 
eguale 2 , 190000. ) , lì avrà , dico , i n ~ 1 — 
21,189999 , il che è già un numero sì^ pro- 
digalo che non polliamo formarcene un’idea, 
e 'per quella ragione debbefi riguardare, la 
certezza fifica cóme un comporto d un im- 
menfità di probabilità , poiché portando in- 
dietro la data della creazione follmente due 
migliaia d’anni , quell’ immenfttà di probabilità 
diventerà 2 1000 volte piu, che 2.*> 189999 . 

: vir. 

Ma nov è così facile il fare la Ai ma del 
valore dell’ analogia , nè per confeguenza il 
trovare la milura della certezza morale. Egli 
è veramente il grado di probabilità quello 
che fa la forza del raziocinio analogico } e 
1’ analogia in se rtefla non è che la fomma 
delle relazioni colle cofe note 4^ ciò non ortante 
a proporzione .che querta fomma 0 quella re- 
lazione in generale farà maggiore o minore, 

la 



(,) Ho detto per noi, ovvero pel poflro climi , poichk 
dà non farebbe datamente vero pel sVuoa de’ poli . 
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/a confegueft za del raziocinio analogico farà 
P lu ,° men “Cura , lenza però effe re giammai 
aflolutamenre- cena r per efcmpio , fe un te- 
ltimonio , eh’ io fuppongo di buona fede, mi 
dna eh è poc anzi nato nella città un fan- 
ciulio , lo crederò fenza elìtare, perchè ii fatto 
delle naie ira d un fanciullo non è che molto 
ordinario , che anzi ha un’ infinità di rela- 
zioni colle cole note, cioè , colla nafeita di 
tutti gli altri fanciulli' io crederò- adunque un. 
tal fatto fenza però efferne affolutamente cer- 
to • Se la fìe/fa perfona' mi dice/Te che quel 
fanciullo è nato con due tette , lo crederei 
tuttavia , ma più debolmente, perchè un fan- 
ciullo con due tei\e ha minor telamone colle 
coie note; s eg.i aggiugneflc" thè il fanciullo 
nato ha , non folo due tette,, ma anche fei 
braccia e otto gambe , durerei gi ultamente 
gran fatica a crederlo , e nondimeno per 
quanta deoole ne .folle la mia credenza ,*non 
porrei ricufargji.ela del tutto, poiché un tal ma- 
uro , benché «pfto.ftraordinario, non è però 
compoilo che di parti, che anno tutte qual- 
che relazione colle cole note, e non vi è di 
molto ffraordinario che la loro unione e il 
. t numero. La forza adunque del raziocinio 
analogico lara fempre proporzionata all’ ana- 
logia medefiirja , cioè, al numero delle rela- 
zioni colle cole note , e per fare un buon 

• raziocinio analogico non farà d’uopo che in- 
ftmiru bene di tutte le circottanze , parago- 
narle colle circottanze analoghe, fettmare" il 

• '*'-** ' • »- nu- 
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««mero di quell’ ultime , prendere in feguit® 
un modello di comparazione j.a cui fi riferirà 
il valor trovato nella fòmma, e fe ne avrà 
con efateiza la probabilità, cioè il' grado di 
forza del raziocinio analogico • v 

*’ ; V I I I. / 

Vi è dunque una diftanza prodigiofa fra la 
certezza fifica , e la fjpecie di certezza , che fi 
pub dedurre dalla maggior parte delle analo- 
gie ; la prima è una l'omma immenfa di pro- 
babilità * ciie ci sforza a credere ; la feconda 
non è che una probabilità maggiore o mi- 
nore e fovente sì piccola, che ci falcia nella 
perpkffìtàft II dubbio è Tempre in ragione in- 
verla della probabilità , -'cioè , efib è tanto 
maggiore quanto* più piccola è la probabilità. 
INellurdine delle certezze prodotte dall’ana- 
logia fi debbe collocare la certezza, morale : 
elia fembra occupare un luogo di mezzo tra 
il dubbio e la certezza fifica, • e quello luogo 
di mezzo, non è un punto,,- *ma una linea 
eftefi/fima, e di cui è difficile il determinare! 
limiti. Si comprende bene ch’è ìtn certo nu- 
mero di probabilità quello che fa la certezza 
mortale j. ma quafe d quello numero ? Polliamo 
noi fperare di determinarlo con tanta^ preci- 
fione , con quantà abbiam determinato quello, 
per mezzo di cui abbiam pur ora rapprefen- 
tata la certezza fifica? 

In feguiro alle ribellioni, da me fatte ho ' 
penfato che fra tutte le poffibili probabilità 
* ' ' eòo* 
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morali quella , che in generale fa maggior 
fenfazione full’ uomo, è il timor della mor- 
te , e ho comprelò di poi che ogni timore o 
ogni fperanza, la cui probabilità forte eguale 
a quella , che produce il timor della morte , 
può efier prefa nel fenfo morale per 1’ unità^ 
•- a cui debbefi riferire la'milura degli altri ti- 
mori , e vi riferifco ancora quella delle fpe- 
ranze , poiché non vi ha altra differenza tra 
la fperanza e il timore , che quella del pofi- 
rivo al negativo , e le probabilità di amen- 
due fi debbono mifurare nella fterts maniera. 

’ < Io cerco adunque qual fia la probabilità che 
un uomo , che Ila bene di falute , e per con- 
feguenza non ha verun timore della morte, 
muoia nondimeno nello fpazio di 24. ore. 
Conlulrando ,le tavole di mortalità , trovo 
che fe ne può dedurre che non vi ha a fcotn- 
metterfi che dieci mila, cento ottanta nove 
contro uno , che un uomo di cinquanta lei 
anni vivrà più d’ un giornoj^) .■ Ora ficcome 
ogni uomo di tale età , in cui la ragione ha 
< , acquiftata tutta la fua maturità , e la i partenza 
tutta la fua forza , non ha nondimeno verun 
timore. di morire in ventiquattro ore, benché 
non vi fia a fcommettere cne dieci mila cento 
. ottanta nove con;ro uno eh’ egli non morrà 
in quel breve intervallo di tempo , ne con- 

clu- 
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-Vedi in feguito il ri (ulta to delle Tavole di mortalità: 
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eludo eh’ Ogni probabilità eguale o più pic- 
cola debb’ eflere riguardata come niente > e 
che ogni timoreo ogni fperanza > che lì trova 
al 'di lotto di dieci mila , non dee fare suol, 
noi veruna fettfazion? , nè tampoco occupare 
un folo -iilante il noflro cuore o il noflro ; 
capo 0 ) . . v Per j 


Avend’ io comunicata quéfta idea a! Sig. Daniello- 
.Bernoulli , uno de’ più . gran Geometri del noflro 
leeolo , è il più verfato’ -di tutti nella licenza delle 
probabili , eceone la rifpolla , che mi mandò in .una 
fua Lettera colla dataceli Bafilea , i?. Marzo 1761. 
Approvo molto , *o Signore , la voftra maniera di (li- 
mare i litoiti delle probabilità morali Voi corrful- 
tate la natura dell’ uomo dalle Aie azioni , e fuppone- 
te infatti che neflbno fi- prenda faftidio la manina 
per timore di dover* morire in quel giorno; clfendo 
ciò fecondo vai , in cafo che muoja , uno contro 
dieci mila' , conclùdete che un 10000.1 di proba- 
bilità non dee fare veruna impreffione fullo fpiriro 
delP uomo , e che per confeguenza quello iccoo.ro» 
debb’ effer riguardato come un niente aftblutq . J 
Quello è fenza dubbio un ragionar da Matematico y 
Filofofo , ma quell’ ingegnofi principio fembra con- 
durr e ad una quantità p'ù piccola , poiché in quelli , 
che fono già ammalati , non v’ ha ficuramente l’ efen- 
zione di fpavento . Non mi oppongo al vollro prin- 
cipio , ina eflb lembra condurre piuttollo a 

• "che a — » . , ’ . " I 

• 1 OC OO \ * - » 

Concedo, al Sig. BernOUUi che , ficcome il loo.mo t 

. prefo dalle Tavole -di mortalità , le quali non rap- 
prefentano mai che 1’ uofno* medio , cioè gli. uomini 
in generale , ben portanti o ammalati , fani 0 in- 
fermi , vigoroii 0 deboli , co^l »vi ha forfè Oh poco 
più di dieci mila é (commettere cóntro uno che. 
un uomo ben portante « fin» e vigòrofio non morrà 
' scilo 
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Per farmi meglio capire > fupponiamo che 
in una Lotteria , in cui non flavi che un fot 
Lotto e dieci mila biglietti , una perfona non 
prenda che un biglietto r dico che la proba- 
bilità di riportare il lotto ‘non effendo che 
d’ uno contro dieci mila , la fua fperanza è 
niente, poiché non vi ha niente pib- di pro- 
babilità , cioè , di ragione di fperare il lotto , 
di quel che vi fia di timor della rnorte in 
ventrquattr’ ore > e non facendo quello timore 
fopra di lui veruna fenfazione , così pure la 
Speranza del lotto non dee toccarlo di piti y 
. che anzi molto meno , poiché l’ intenfità del 
timore della morte molto maggiore dell’ 
inténfità d’ ogni altro timore o a ogni altra 
fperanza . Se mafgrado 1’ evidenza di queda 
dimodràzione • ia defl'a perfona fi odinade a 
volere fperare , e , ritirandoli ia lotteria ogni 

g iorno, prendelfe ciafcun giorno un nuovo 
iglietto , confando Tempre ,di riportare il 
lotto , fi potrebbe , per difinganharìo , fcom- 
mettere contro di lui fcnza vantaggio da una 
parte q dall’ altra , che verrebbe a morire 
prima di guadagnare il lotto , 
t* ■ Co 



. nello fpazio di ventiquattr’ ore . Ma ci vuol he» 
molto per fare che tale probabilità debba e fière accre- 
feiuta fino accento mila , Del refto quella differenza , 
febbei» gràndifiima , nan fa yerun cangiamento alle 
principali conseguenze , eh.’, iò tiro dal mio pria, 
espio . 
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'Così in tutt’ i giuochi , fcommette, rifcht^ 
ed accidenti in una parola in tutt’ i caft , 
in cui la probabilità è pili piccola di 
per noi etta aebb’ ettere , ed è infatti allolu- “ . 

tamente un nulla , e per la fletta ragione in 
tutt’ i cafi, ne’ quali quefla probabilità è mag- | 
giore di 10000 , etta fa per noi la piu com- 
piuta certezza morale. 

. , IX. , * ; 'S 

. v > 

Da ciò polliamo conchiudere che la certezza 
/ifìca è relativamente alla certezza morale : : 
3.1189999 : 10000; e chè tutte le volrecheun' 
effetto , di-cui ingnoriamo ^Tolutamente la cau- 
fa, accade nella llefla maniera tredici o quat- 
tordici volte di feguito , Jìamo moralmente 
certo eh’ etto accaderà-'egal mente anche una 
quindicefìma volta , poiché i f 3 — 8192 , e 2*4 — 
16384, e per cont'eguenza quanto rale effètto 
è accaduto tredici volte , vi ha a * (commet- 
terli 8192 contro uno ch’etto* accederà una 
quattordicefima volta : e quando è accaduto 
quattordici volte , vi ha a (commetterli 16384 
contro una eh’ etto accaderà egualmente una 
quindicefìma volta j il che è una probabilità 
maggiore di quell»' di 10000 cotjtro uno, 
cioè maggiore, della .probabilità , che fa' la 
certez. za morale . 

Mi fi potrà forfè dire- che , febbene noi 
abbiamo il timore o la paura detta morte im- 
provvifa', vi Vuoi mólto per fare che la pro- 
ba- 
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habiiità della morte improvvifa fia zero , e 
la fua influenza fulla noflra condotta fià nulla 
moralmente .. Un uom fornito, d’ un’ anima 
bella , quando atra qualcuno , non fornirebbe 
un rimorlb in ritardare un giorno lé’mifure, 
che debbono aflìcurare la felicità della perfona 
amata ? Se un amico ci confida un depofito 
confiderai le, non mettiamo noi /opra di effe 
un’ apoflilla il giorno medesimo ? Noi 'ope- 
riamo dunque in Affarti cali come fo la pro- 
babilità della morte lubbitanea' folle qualche 
cola , ed abbiam ragione d’ operar cosi . Per^ 
lo che non fi dee riguardale la probabilità 
della morte fubitanea come nulla in generale. 

Quella ipecie d’ obbiezione Iva aita ben tòlto 
fe fi confiderete che fpeflo fi fa .più per gli. 
altri di quello che fi farebbe per fo lleflò . 
Allorché fi mette un’ apoflilla nel momento 
rteflo , che fi riceve un depofito, .è unicamente 
per oneflà verlo il proprietario del depofito 
e per la di lui tranquillità, e non già pel 
timore delia noflra morte in ventiquatr’ ore . 
Lo fleffo dee dirli della premura che ci pren- 
. diamo per fare la felicità di qualcuno , o la 
noflra p non fiamo in ciò guidati dal forni- 
mento del timore tf una morte si vicina , ma 
ne fiamo animati dalla noflra propria lod- 
di sfazione ; noi cerchiamo in tutto di godere 
piti prefio che ci fia polfibile. 

Un raziocinio, che potrebbe fembrare più. 
fondato , é che tutti gli uomini fono incli- 
nati a lufingarfi , che la lperanza fembra na- 

feere 
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fcere da un grado minore di probabilità di 
quello , da cui nafce il timore , e che per 
confeguenza non fi ha ragione di fiofiituire la 
mifura dell’ una alla mifura dell’ altra . li 
timore è la fperanza fono fentimenti e non 
determinazioni : egli è poflibile, anzi più che 
verofimtle che quelli fentimenti non fi mifu- 
rino fui grado precifo di probabilità ; e ciò 
efleqdo dcbbefi loro dare una mifura eguale , 
od anche alTegrrar loro alcuna mifura ? 

A ciò rifpondo , che la mifura , di cui fi 
tratta , non è fondata fu i fentimenti , ma 
fullé ragioni , che li debbono far nafcere , e 
che ogni uomo illuminato non dee (limare il 
valore di quelli fentimenti di timore o di fpe- 
.janza che pel grado di probabilità ; imper- 
ciocché quand’ anche la Natura per la felicità 
dell’ uomo gli avelie data maggior propen- 
fione alla fperanza *he al timore , non lave- 
rebbe d' efier vero che la probabilità è la vera 
milura dell! uDa e dell’ altro . Di più 1’ ap~ 
plicazione di quella mifura è quella , che ci 
può difingannare fulle falfe fperanze , o in- 
coraggiarci su i. timori mal fondati. . 

Prima di terminare quello articolo , debbo 
ollervare che blfogna. por mente a non in- 
gannarli intorno a quello che ho detto degli 
effetti j di cu^ non tappiamo la caufa ; imper- 
ciocché intendo di dire fidamente gli effetti , 
le cui caufe , benché ignorate , debbon effer 
fuppofte collanti , come quelle degli effetti 
naturali . Ogni nuova fcoperta in l ifica con-* 

teftata 
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. fidata da tredici o quattordici fperienzé tutte 
uniformi ha già un grado di 'certezza eguale 
2 quello della certezza morale, e quello grado 
di certezza s’ accrefce del doppio ad ogni* 
nuova fperienza , di modo che moltiplicandole 
{ ì va Tempre più avvicinandoli alla cerrezza 

* fìfica . Ma non fi dee conchiudere da quello 
raziocinio che gli effetti del cafo Cguitino 
la medefima legge : egli è vero che in un 
fenfo tali effetti fono del numero di quelli , 
di cui ignoriamo le caufe immediate ; fapppia- 
tno però che fiffatte caule in generale ben 
lungi dal poter eller fuppolte collanti , fona 
al contrario neceflariamente variabili e ver- 
fatili per quanto è poflìbile. . Così per la noi 
zione (leffa del cafo è evidente che non v,i 
ha neffun legamento e nelluna dipendenza tra’ 
fuoi effetti ; che per confeguenza il pattato 
non può influire in niente full’ avvenire , « 
fi prenderabbero grotti fvarioni ed errori 
enormi fe dagli avvenimenti anteriori fi vo- 
lere inferire qualche ragione prò o contra 
-riguardo agli avvenimenti pofleriori Per 
efempio perchè una carta avrà guadagnato tre 
vx>lte di feguito non è men probabile eh’ ella 
poffa guadagnare una quarta volta e fi può 
fcofrimettere egualmente eh' effa guadagnerà 
o che perderà , qualunque fia il numero df 
volte eh’ effa abbia guadagnato o perduto ? 
poiché le leggi del giuoco fon tali , che i cali 
fono eguali ad effe . 11 prefatore o il cre- 
dete il contrario > come fanno certi giunca- 
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tori , è un andar contro il principio 'fteffo 
del cafo , . o un non ricordarli- che il giuoco - 
per le Tue convenzioni i Tempre egualmente 
•ripartito. v ' ■ 

x. 

* * , • 4 ; , j 

Negli effetti , di cui noi veggiamo le eia- • 

fe , una jblà prova balla per operare la cer- 
tezza iìfica ; per efempio, veggo in un oro-- 
logio che il pelo fa girar le ruote , e che le 
ruote faono andar la verga , che nota le ore;; 
allora fon certo , foni’ aver bifogno di repli- 
cate fperienze , *che la verga andrà Tempre 
egualmente finché il pefo farà girar le ruote , 

;e che le róote fanno andat la verga 3 che nota 
le ore ; allora fon certo , Tenz’ aver bifogno 
di replicare fperienze , che- la verga andrà 
Tempre egualmente finché il pefo farà girar 
le ruote ; quella è tana cònfegùenza neceflaria 
d’ una diftribnzione , che abbiam fatta noi ftefli 
collruendo la macchina. Ma quando noi veg- 
g amo un fenomeno nuovo , cioè un effetto , 
nella Natura ancora" incognito , ignorandone 
noi le caufe , e potendo effer effe collanti o 
variabili , permanenti o intermittenti , natu- 
rali o accidentali , noi non abbiamo altri 
mezzi per acquiftame la certezza, che la fpe- 
rienza tifato fpèffo replicata * quanto è uc- 
cellano ; in quello cafo niente dipende .da 
noi -,, e non Tappiamo fe non in proporzione 
di quello che . fperimentianio ; non polfiamo 
effer a Ili cu rati che per 1’ effetto IfelTo c per 
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la replicazione dell’ effetto Quand’ effo- farà 
avvenuto tredici o quattordici volte nella fief- 
fa guifa , avremo già un grado di probabilità 
eguale alla certezza morale eh' effo accade- 
rà del pari una quindicefìma volta , e da que- 
llo punto, podi amo ben tollo pattare ad r un in- 
tervallo imrr.enfo', e concbiudere per analo- 
gia che fiffatto effetto dipende dalle leggi ge- 
nerali della Natura, eh’ etto-è per. Gonfeguen- 
tza cosi antico come tutti gli altri effetti , e 
che vi è una ceitezza fìfica che accaderà Tem- 
pre com’ è Tempre accaduto , e che non gli 
mancava che d’ edere dato oflerwato . 

Nei cali fortuiti , che abbiamo ordinati , 
bilanciati e calcolati noi medefimi , non fi dee 
dire che noi ignoriamo le caufe degli effetti ; 

. ignoriamo bensì la caufa immediata di ciafcùn 
effetto in particolare , ma ^veggiam chiara- 
mente la caufa prima e generale di tutti gli 
effetti . Ignoro per efempio , e noti porto 
tampoco immaginarmi in verun modo qual 
fìa la differenza dei moti della mano per paf- 
fare o non pattar dieci con tre dadi , il che 
per altro è là caufa immediata dell’ avvéni- 
ménto , ma veggo- evidentemente dal numero 
e dai fegni dei dadi , che qui fono le caufe 
prime e generali , che i cali fortuiti fono af- 
folutamente eguali';, e^ch’ è 'Hndiff.-rente lo 
feommettere che li patterà o non fi pa'fferà 
dieci ; veggo di più che quelli fletti avveni- 
menti , allorché fi fuccedono , non hanno ve- 
SuppLSt.Uom. TopìyL D wrun 
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run legamento , poiché ad ogni colpo de dadi 
il cafo fortuito è Tempre lo fletto , e non 
ottante Tempre nuovo ; che >1 colpo pattato 
non può avere veruna influenza fui colpo av- 
venire che fi può Tempre Tcommettere egual- 
mente prò e contro ; finalmente che quanto 
più lungamente fi giuochera , tanto piu il 
numero degli effetti favorevoli , e il nu- 
mero degli effetti contrari s ’ accetteranno all 
eguaglianza J di modo che ciafcuna fperienza 
qui dà un prodotto affatto oppofio a quello 
delle fperienze fugli effetti naturali , voglio 
dire , la certezza dell’ incoflanza invece di 
quella della coftanza delle caufe ; . in quelli 
ultimi ogni prova aumenta del doppio la pro- 
babilità del ritorno dell’effetto, cioè , la cer- 
tezza della coftanza della caufa ; al contrario 
negli effetti del cafo ogni prova aumenta la 
certezza dell’ incoftanza della caufa , dimo- 
iandoci Tempre più eh’ etta è aftolutamente 
verfatile , e totalmente indifferente a produrre 
1 ’ uno o 1’ altro dei detti effetti . 

Quando un giuoco d’ azzardo è di fua na- 
tura perfettamente eguale , il giuocatore noti 
ha veruna ragione per determinarli al tale o 
al tal altro partito ; poiché infine dalla lup- 
»ofta eguaglianza di quefto giuoco ritolta ne- 
celfariamente che non vi ha veruna buona 
ragione per preferire l'uno all’ altro par- 
tito , e per oonfeguenza fe fi fcegliette un 
partito non vi fi potrebbe determinare 
che^per cattive ragioni . Perciò la logica 
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inclinazione da un lato che dall ° * Pe ' 
efempio, (appongo che «prima d, giocare al 
pafM l’ uno de’ giocatori fofTe (lato sì 
allato, o per meglio dire , si furfante d aver 
preventivamente gettati mille volte 1 tre ' 
di y di cui fi debbe far ufo , e ^ a v r 
fciuto che di mille prove' ve ne fono fiate 
feicentoX. che- hanno pacato dieci , egli avr 
'per tal m'ezzo un gràndiffimo vantaggio con- 
tro il fuo ayvetfatio fcommettendo di ,*• pafia- 
,é , poiché per la fperieo« la probabilità d i 
pattar dieci con que’ medefimi dadi , tara aila 
probabilità di non palTar dieci : ooo : 400.: 

3 - 2 . Quella differenza , che proviene dall 
imperfezione deglfi finimenti pub dunque efier 
conofciuta dall’ oflcrvaiione , ed è per quella 
ridona che i giuncatoti . cangiano fpello J 
dadi e le carte , quando la fortuna è ad 

Così- per quanto ofcun fieno » delfini , e 
per quanto impenetràbile ci' paia 1 avvenire, 
noi potremmo nondimeno in alcuni cali per 
via di replicate fperjenze diventare tanto il- 
luminati fopra gli avvenimenti futuri , .quanto 
lo farebbero efferi o nature kpetion , W 
dedurrebbero immediatamente gli. effetti dalle 
loro caufe. E nelle cofe perfino , che lembran 
effere di puro azzardo , come 1 giuochi e le 
lotterie, li pub altresì conofcere 1 inclina- 
zione dell’ azzardo : per efempio , in una 

lotteria, che fi tira ogni quindici giorni , e . 

di cui fi pubblicano i numeri , che guadagna- 
« DO j 
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no, fe fi o fervano quelli • che hanno più 
ipeflo guadagnato in un -anno , due anni , tre 
anni di feguito fi può dedurre con ragione 
che quei medefimi numeri guadagneranno pa- 
rimente pii, fpeflo che gli altri ; impercioc- 
ché in qualunque modo fi porta variare il 
modo e la pofizione degli ftrumenri della 
iorte , è importìbile di renderli tanto perfetti 
da mantenere l’ eguaglianza affoluta dall’ az- 
zardo , vi è una certa affuefazione a fare a 
riporre e a mifchiare i biglietti , la quale nel 
leno iterto della confufione produce un certo 
ordine , e fa che certi biglietti debbano for- 
‘ ,r = P'“ 0*"° degli altri : lo fleCTo avviene 
della difpolizione delle carte di giuoco ; erte 
hanno certa fpecie di ferie , di cui fi può af- 
ferrare alcuni termini a forza d’ortervazioni 
poiché ficcome fi fegue una certa abitudine 
nel metterlo infieme prertò 1’ artefice e il 
giocatore fiertò ha la fua* abitudine nella 
maniera di mifchiarle , così il tutto fi fa più 
ipeflo in una maniera che in U n’ altra e 
perciò 1 ortervatore attento ai rifiatati rac- 
colti in gran numero , fcommetterà fempre 
con gran vantaggio che la tal carta per efem- 
pio icguira la tal altra . Dico che un tale 
ortervatore avrà un gran vantaggio, poiché 
ficcome gli azzardi debbon ertere artoluta- 
mente eguali , la menoma difuguaglianza 
cioè , il menomo grado di probabilità di più 
ha grandirtìme influenze nel giuoco che noa 
è in fe Hello che un pari moltiplicato e feiti- 
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pie ripetuto . Se querta differenza eonofciuta 
per la fperienza dell’ inclinazion dell’ azzardo 
folle folamente d* un centefìmo , è evidente 
che in cento colpi 1’ oflervatore guadagne- 
rebbe la fua porta , cioè , la . fomma , che ha 
ogni volta azzardata ; cofìcchè un giuocatore 
munito di fìffatte poco onerte olfervazioni 
non puh mancare dal rovinare alla lunga 
tutt’ i fuoi avverfarj . Ma noi daremo ora 
un potente antidoto contro il male epidemico 
della palfione del giuoco , e nel tempo fleffo 
alcuni prefervativi contro 1’ iilufione di quell’ 
aite perigliosa . 

_ XII. , 

Si fa generalmente che il giuoco è una paf- 
fìone avida, il cui abito è rovinofo , ma que- 
lla verità non è forfè mai (lata dimortrata che 
per una funeila fperienza , fu cui non lì è ba- 
Hevolmente rifletftito per correggerli coll’ of- 
ferire convinto , Un giuocatore , la cui fortuna 
efporta ogni giorno ai colpi dell’azzardo lì 
efaurifce a poco a poco, e finalmente fi trova 
necelfariamente dirtrutta , non attribuifce le 
fue perdite che a quel medelìmo azzardo , eh’ 
egli accufa d’ ingiurtizia . Ei deplora egual- 
mente e quello , che ha perduto , e quello che 
non ha guadagnato ; 1’ avidità e la falfa fpe- 
ranza gli formavano de’ diritti full’ altrui be- 
ne ; altrettanto avvilito per trovarli nella ne- 
ceflità , quanto afflitto per non aver più ve- 
run mezzo di foddisfare alla cupidigia , fi la- 
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. Lee nel i a non d 'Ì f P erazÌone ddla faa (fella infe- 

eiuoco ?h“i $ ,mma S ,aa che, la fortuna del 
gmoco , eh é una potenza cieca % cammino 

veramente con un parto indifferente e 

^eta e C ti n ra n a d meDO * ' ° gnÌ fuo P aff ° •«* nni 
meta, e tira ad un termine certo, eh’ è la rr*. 

- vina di quelli., che la tentano. Egli non s '„ 
co ge che r apparente indifferenza , ch' ella ha 

Solfa delfe c ,fe ? e dTTT da,k d “ ra ™- 
.. rkn u C te > dal tr 'hoto ancor più du- 
to , che ha pagato alla furfanteria di alcuni 
awerfar; , ha paffata la fua vita in fare con 
venziom rovinofe ; finalmente che il giuoco è 

fino “nel” f Ura • lefra Un COntra "°' viziofo per- 
• f U ° P r,nc, P 10 t un contratto nocevo le 
a ciafcun contrattante ‘in particolare “ W 
trario al bene d’ogni focielT * 6 C ° a ' 
Non é quello un difeorfo di morale 
te, ma fono verità preziofe di MetafifiL 
che fettometto al calcolo , o per i-* 

re, alla forza della ragione ; fon^ vTtlià che 
' u T±,r d ' c' m ? nrare matematicamente a 

8 omb,o e’ r‘, ' ha " n °. 10 "Manza 

òer cnmKinn immaginazione abballanza fotte 

fenz' alSbca [ e eCOra£,r,a • * «leda» 
taif < Lrantfoin Pan '° /' qUe ’ S iaochì <»*ea- 

utt dall atufiito, e foppuiati dall’ avarizia , 
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ne’ quali l 1 azzardo perde una parte de 1 fuoi 
diritti , e in cui la forruna non può mai bi- 
lanciare , perch’ è invincibilmente ftrafcinata , 
e Tempre portata a inclinare da un lato , 
voglio dire tutti quei giuochi , in cui gli az- 
zardi inegualmente fcompartiti offrono un J 
guadagno quanto certo altrettanto fconvene- J 
vole all' uno , e non lafciano all' altro che 
una perdita ficura e vergognofa , come il giuo- 
co del Faraone , in cui quegli , che tien la 
banca , è un furfante dichiarato , e quegli , 
che punta , è un minchione , di cui fi è con- 
venuto di non prenderli burle . ■ 

Il giuoco in generale, il giuoco piò egtoa-4^ 
le, e per confeguenza il più onefio , è quello, 
in cui io trovo un’ effenza viziola ; compren- 
do altresì fotto il nome di giuoco tutte le 
convenzioni e tutte le fcommefte , in cui fi 
efpone all’ azzardo una parte del fuo bene 
per confeguire una parte* fimile del bene al- 
trui , e dico che generalmente il giuoco è un 
patto inai intefo e un contratto fvaotaggiofo 
ad ambe le parti , il cui effetto è di rendere 
la perdita Tempre maggiore' del guadagno , e 
di levare al bene per aggiuguere al male . 

La dimoflrazione n’ è egualmente facile che j 
evidente . . • 

xm. S * 

Prendiamo due perfone di fortuna eguale } 
cioè, abbia , per eiempio , ciafcuno cento mila 
lire di bene , e fupponiamo ch’ èffi giuochino 
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in uno o piti colpi di dadi cinquanta mila li- 
re, cioè, la metà del lor bene > egli è certo 
che quegli , che guadagna , non aumenta il Tuo 
bene che d’ un terzo , e quegli , che perde , . 
diminuiice il fuo della metà ; imperciocché 
ciafcun di loro aveva prima del giuoco cento 
mila lire , ma dopo l’avvenimento del giuoco 
l’uno avrà -cento cinquanta mila lire , cioè , 
nn tene di piò di quello che aveva , e 1' al- 
tro non avrà più che cinquanta mila lire, 
cioè la metà meno di quello che aveva . Dun- 
que la perdita è d’ una feda parte maggiore 
del guadagno, poiché vi è queda differenza tra 
il terzo e la metà ; dunque la convenzione è 
nocevole a tutteddue , e per confeguenza eden- 
zia! mente viziofa . 

Quedo raziocinio non è punto fallace ; è 
vero ed efatto , poiché febbene 1’ uno dei 
giuocatori non abbia perduto precifamente 
che quello , che 1’ altro ha guadagnato , que- 
lla eguaglianza numerica della fomma non 
toglie P ineguaglianza vera della perdita e del 
guadagno ; 1' eguaglianza non è che apparen- 
te , e P ineguaglianza è realiifima . Il patto 
che da fiffatti giuocatori fi fa nel giuocare la 
metà del lor bene , è eguale per l’effetto a 
un altro patto , che nedùno fi è. mai imma- 
ginato di fare , il quale farebbe di convenire 
di gettar ciafcuno nel mare la decima parte 
del fuo bene ,• imperciocché fi può loro di- 
modrare , prima eh’ effi amichino la detta 
metà del lor bene. , che effendo la perdita 
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neceffariamente maggiore d’ un fefto che il 
guadagno , quello fello debb’ elfer riguardato 
come una perdita reale , la q-uale potendo in- ' i 
differentemente cadere o full’ uno o full’ al- 
tro , dee per confeguenza effer egualmente 
divifa . 

Se due perfine fi metteffero in capo di / 
giuocare tutto il lor bene , qual farebbe 1* ef- ( 
fetto di tal convenzione ? L’ uno non farebbe 
che raddoppiare la fua fortuna , e 1' altro ri- 
durrebbe la fua a zero . Ora qual proporzione 
vi ha qui tra la perdita e il guadagno } La 
fìefla che vi ha tra tutto e niente ; il gua- 
dagno dell’ uno non è che eguale ad una 
fomma affai modica , e Ja perdita dell’altro 
è numericamente infinita , e moralmente si 
grande , che il lavoro di tutta la fua vita 
non baderebbe forfè per riguardare il fuo 
bene . , 

La perdita adunque è iafinitamente mag- 
giore del guadagno , quando fi giuoca tutto ’ 
il fuo bene ; è maggiore d’ una feda parte 
guandj fi giuoca la metà del fuo bene , è 
maggiore d’ una ventèlima parte quando fi 
giuoca il quarto del fuo bene ; in una paro- 
la , per qualfivoglia piccola porzione della fua 
fortuna , che fi arrifchi al giuoco , vi è fem- 
pre più di perdita che di guadagno ; onde il ' M 
patto del giuoco è un contratto vizbfo , e 
tende alla rovina dei due contrattanti ; verità ^ 
nuova , ma utiliffima , che defidero che fia 
cognita a tutti quelli , tfie per cupidigia 


o per 





\ 


Digjtized by Google 


.• Aritmetica Morale . fu 

0 per ozio padano la loro vita tentando 

1 azzardo. 

Si è fpedo domandato perchè fi è più fen- 
libile alla perdita che al guadagno . Non fi 
poteva dare a tal quefiione una rifpofia pie- 
namente foddisfaccente , finché non fi penfava 
alla verità , eh ora io ho efpoda : per altro 
; la r ."Pofla è facile . Si è più fenfibile alla 
perdita che al guadagno , perchè infatti , Ap- 
ponendoli numericamente eguali , la perdita 
nondimeno è Tempre e necefiariamente mag- 
giore del guadagno : il fentimento non è ge- 
neralmente che un raziocinio implicito men 
chiaro , ma fovente più fino , e Tempre più 
heuro che il prodotto diretto della ragione • 

Si comprendeva pur troppo che il guadagno 
non ci faceva un piacer sì grande , come il 
difpiacere cagionatoci dalla perdita ; quello 
fentimento non è che il rifultato implicito 
del raziocinio da me ora dimofirato. 

. XIV. 

II denaro non debb’ effere fiimato per la 
Tua quantità numerica: Te il metallo, che non 
e che il fegno delle ricchezze , fode la ric- 
chezza medefima, cioè, Te la felicità o i van- 
taggi , che rifultano dalla ricchezza , fodero 
proporzionati alla quantità del deaaro , gli 
uomini avrebbero ragione di tlimarlo nume- - 
ricamente e oer la Tua quantità ; ma ci manca 
molto per far che i vantaggi , che fi tirano 
dal denaro , fiano in giuda proporzione colla 
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quantità di etto : un uom ricco di cento mila 
feudi di rendita non è dieci y°!te più felice • 
dell’ uomo , che non ha che dieci mila feu- 
di ; di più , il denaro quando patta certi li- 
miti , non ha quafi niente più di valor reale , 
c non può accrefcere il bene di colui , che lo 
pottìede uno , che feopritte una montagna 
d’ oro , non farebbe più ficco d’ un altro , che 
non ne feopritte che una pertica cuba . 

Il denaro ha due valori tutteddue arbitrari 
e di convenzione, l’un de’ quali è la mifura 
dei vantaggi del particolare , e 1’ altro fa la 
tariffa del bene delia Società /il primo di que- 
lli valori non è mai (lato (limato che in una 
maniera molto incollante ; il fecondo è fufeet- 
tibile d’ una (lima giuda pel confronto della 
quantità di denaro col prodotto del terrena e 
del lavoro degli uomini . 

Per giugnere e dare alcune -regole precife'."' 
fui valore del denaro , efamiderò alcuni caft 
particolari , de’ quali la mente afferra facil- 
mente le combinazioni , e i quali a 'guifa di 
efempj ci condurranno per induzione alla di- 
ma generale del valor del denaro pel povero 
pel ricco , ed anche per i’ uomo più 0 meri 
favio 

Per 1’ uomo , che nel fuo (lato , qualunque 
edo fia , non ha che il neceffario , il denaro 
è d’ un valore infinito ; per V uomo , che nel 
fuo dato abbonda di fuperfluità , il denaro 
non ha quafi più valore . Ma cofa è il ne- 
cellario , cofa è il fupeittuo j Intendo pel ne- 
• : • cef- 
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ceffario la fpefa > che fi è obbligato a fare per 
vivere come fi è fempre vivuto y con quello 
neceffario fi può avere i fuoi comodi , ed an- 
che i fuoi piaceri ; ma ben predo 1’ abitudine 
ne produce de’ bifogni : così nella definizione 
del fuperfluo , non metto in conto i piaceri , 
a cui fiam'o accolìumati , e dico che il fuper- 
fluo è la fpefa , che ei pub procrurare muovi 
piaceri. La perdita del neceflario è una per- 
dita che fi fa fentire infinitamente , e quando 
fi arrifehia una parte confiderabile di efl> ne- 
ceffario , il rifehio non può efler. compenfato 
da veruna fperanza , per quanto grande la fi 
voglia fupporre : al contrario la perdita del 
fuperfluo produce effetti limitati ; e fe nel fu- 
perfluo fieffo fi è tuttavia piò fenfibile alla 
perdita che al guadagno , fi è. perchè infatti 
effendo la perdita generalmente 'fempre mag- 
giore del guadagno, quello fentimento fi tro- 
va fondato fui principio fopraddetto , che il 
raziocinio non aveva per anco fviluppato <; 
imperciocché i fentimenti ordinar; fono fon- 
dati fopra nozioni comuni o fopra induzioni 
facili ; ma i fentimenti delicati dipendono da 
idee fquifite ed elevate , e non fono infatti 
che i rifultati di più combinazioni fovente 
troppo fine per efler comprefe nettamente , 
e quali fempre troppo complicate per efler 
ridotte a un raziocinio * che le poffa dimoilràre 

XV.' 

I Matematici , che hanno calcolati i giuochi 

d’az- 
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d’ azzardo , e le cui ricerche in quefto genere 
meritano elogj , non hanno confideraro il^ de- 
naro che come una quantità fufcettibile d au- 
mento e di diminuzione , fenz" altro valore 
che quello del numero ; per la quantità nu- 
merica del denaro hanno (limate le relazioni 
ilei guadagno e della perdita, e relativamente 
a quella lleffa quantità numerica hanno cal- 
colato il rifchio e la fperanza . Noi confide- 
jriaroo qui il valore del denaro (otto un punto 
di villa differente , e per via de’ noflri prin- 
cipi daremo* la foluzione di alcuni cafi imbar- 
razzanti pel calcolo ordinario . Nella quelìio- 
re , per efempio , del giuoco di croce e let- 
tera , in cui fi fuppone che due perfone ( Pie- 
tro e Paolo ) giuochino 1’ uno contro l’ altro 
a quelle condizioni che Pietro getterà in aria 
un pezzo di moneta tante volte finché pre- 
fenti croce y e che ciì> fuccedendo al primo 
colpo , Paolo gli darà uno feudo y non fuc- 
cedendo ciò che al fecondo colpo , Paolo 
gli darà due feudi ; v non fuccedendo ciò che 
al terzo colpo , egli gli darà quattro feu- 
di ; non fuccedendo ciò che al quarto col- 
po , Paolo/ gli darà otto feudi y non fuc- 
cedendo ciò che al quinto colpo , egli gli 
darà Pedici feudi , e così in feguito raddop- 
piando fempre il numero degli feudi , egli è 
vi Abile che per fiffatta condizione Pietro non 
può che guadagnare , e che il fuo guadagno 
farà almeno uno feudo , e forfè due feudi f 
forfè quattro feudi t forfè otto feudi , forfè 
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fedici feudi, forfè treutadue feudi, ec. , forfè 
cinque cento dodici feudi , ec. forfè fedici mila 
tre cento ottanta quattro feudi , ec. forfè 
cinquecento ventiquattro mila quattro cento 
quarant 1 otto feudi , ec. forfè ancora dieci mi- 
lioni , cento milioni , cento mila milioni di 
feudi , finalmente forfè un’ infinità di feudi ; 
imperciocché non è imponibile il gettare la 
moneta cinque volte , dieci volte, quindici 
volte , venti volte , mille volte 7 cento mila 
volte , fenza eh’ ella prefenti croce . Si do- 
manda adunque quanto Pietro debba dare a 
Paolo per indennizzarlo , ovvero , il che ligni- 
fica Io fletto , qual fia la fomma equivalente alla 
fperanza di Pietro , che non può che guadagnare . 

Quella quellione mi fu propolla per .la pri- 
ma volta dal fu Sig. (. ramer , celebre Pro- 
fettore di Matematiche in Ginevra , in occa- 
fione d’ un viaugio ch’io feci a quella città 
l’anno 1730. Egli mi ditte ch’ella era Hata 
precedentemente proporti dal Sig. Niccolò 
Bernoulli al Sig. di Monrmort , come tro- 
vafi infatti alle pagine 401 , e 407 dell’ Ana- 
lifi dei giuochi d’ azzardo dello Hello Auto- 
re . Ho penfato per' qualche tempo a quella 
quellione fenza trovarne il nodo ; non vedeva 
che fotte imponìbile l’ accordare il calcolo 
Matematico col buon fenfo , fenza farvi en- 
trare alcune confìderazioni morali , e avend’ io 
fatta parte deile mie idee al Sig. Cramer ( a ) , 

ei 

Ecco quello , che allora ne lafciai ferino ai Sig. 

Corner , e di cui ho confervata la copia originale < 
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ei mi diffe eh’ io aveva ragione , e cV egli 
pure aveva fciolta quella queftione per una ' 


via 



„ Il Sig. di Montmort fi contenda di rifpondere al 
Sig. Nic. Bernoulli che l’equivalente è eguale alla 


fomtna della ferie -i * - > - * i , ee. feudi cotiti- 
2 • » a a •. 

mura all'infinito, cipò , ss-, 55 , e non credo che in 
/ ' a 

■fatti fi pofla contefiare il fuo calcolo matematica, 
menré $ per altro ben lungi da dare un equivalenti 
influito , non vi ha perfon» veruna di buon fenfo a 
che voglia dare venti feudi, nè tampoco dieci. , / 
„ La ragione di quella contrarietà tra il calcolo ma. 
tematico ed il buon fenfo / ra> par eonfiflere nella 
poca proporzione , che vi ha tra ’I, denaro e il van- 
taggi^ che ne rifulta . Un Matematico . nel fuo cal- ' 
colo non illima il denaro che per la fua quantità , 
cioè pel fuo valor numerico ; ma JL’ uom morale dee 
flimàrlo altrimenti , e unicamente pe* vantaggi o pe’ 
piaceri , eh’ elfo può proccurare j egli è certo eh’ ei 
dee condurli fotto quella mira , e noo iflimare il 
denaro che a proporzione de’ vantaggi , che he ri.' 
fultano , e non relativamente alla quantuà , la quale , 
rulliti corti limiti , non potrebbe di Titilla accrefeere 
«‘/felicità del poflèlTore ; egli non farebbe , per 
efemplo , più Felice con mille milioni che con cento 
milioni , nè corr cento mila 'milioni, più che con mille 
milioni ;* onde palliti certi limiti fi farebbe affai male 
di arrifehiare ih fuo denaro . , per efempio , tutto 

il fuo. bene confiftefle in dieci mila. feudi , avrebbe un 
torto infinito di 'arrischiarli e tanto più male ei fa- 
rebbe , quanto più _i dieci mila feudi foflero per 

lui intereffànti Credo adunque, che il fuo torto fa- 
rebbe infinito fe quelli dieci mila feudi faceflero- 
una parte del .fuo rfecelfario cioè , fe i dieci mila 
feudi gli foflero neceflarj affilatamente per vivere 
com’ è flato allevato , e come ha fempre vivuto 
Se quelli dieci mila feudi fono del fuo fuperfluo , 
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Via fomlgliante-y mQftrommi in fegnito la fua 
foluzione tale pretto a poco qual fu ftampata 

_ - di ' 

il fuo toito diminuirà , e quanto più e(5 'faranno 
una piccola parte, del fuo . Superfluo tanto più il 
fuo torto diminuirà ma ?(To non fi ridurrà mai 
-a niente , ammeno eh’ egli pofla riguardare fiffatta 
porzjone del fuo fuperflua come - indifferente , ov- 
veró'egli riguardi la fomma fperata come neceflÀria 
per riufeire in un drfegno , che a proporzione gli 
recherebbe tanto piacere qllanto quefla fteflTa fomma 
farebbe^ maggiore di quella eh’ egli azzarda •; e fu 
-quella;: manièra di riguardare una 'felicità futura non 
* fi pofibno dar regole ; ,vi fono -delle perfone , per 
le quali la fperai^ta^ medefyna è un piacer maggiore 
di quelli , ' che potrebbero procacciarli facendo ufo 
del denaro della loro ftiettuta Per ragionare aduna 
que con più ertezza fopra tutte queftei cofe , conver- 
rebbe flabilirg alcuni principi direi ; pel efempìo , 
che il neceflario è eguale alla- fomma , che fa d’ uopo 
fpendere per continuare a vivere come fi è Tempre 
vivuto ; il neceflario d’ un Re farà , per eleuipio , 
dicci milioni di rendita £ poiché un Re , che avelie 
"meno , farebbe un Re pòvero ) ; il necelfario d’ un 
'uomo di condizione farà di dieci mila lire di ren. 
.dita C poiché un uomo di condizione , che avefle 
meno , (irebbe un povero Signore ) ; ih neceflariò 
d’ ira paefano farà^d^ cinquecento lire , perché ; fuori 
d’ e (Ter helta miferia , non puh fpeoder meno per vi- 
vere e per mantenere *la fua famiglia . Supporrei 
che il neceflario non pofla proccurarci piaceri nuovi , 

0 per parlare più efattamente , conterei per ménte , 

1 piaceri o i vantaggi che abbiam Tempre avuti , e 
in ftguito a ciò definirei il lliperfluo e direi eh’ effò 
è ciò che potrebbe proccurarci altri piaceri y o 'van- 
taggi nuovi; direi di più che la ^perdita del neceflario 
fi -'fa fentire infinitamente , e che per confeguenza ( 

• no» 'può efler compenfata da veruna fperanza ; che 
al 'contrario il fentimento della perdita del Jiiperfluo 

è li. 
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dipoi nelle Memorie dell’ Accademia di Pie- 
troburgo l’anno 17?$ > ^ £^ u,r ° a ° un ® c ." 
cellente Memoria ael Sig. Daniello Bernoulli 
l'opra la mifura della forte , in cui ho veduto 
che la maggior parte delle idee ael_ Sig Da- 
niello Bemoulli s’accordano colle mie, il che 
®ii reca un piacer grande , poiché ho tempre 
riguardato , e conofciuto il Sig. Daniello Ber- 
noulli , indipendentemente dalla fua gran ca ^ 
pacirà in Geometria , come uno de’ miglior» 
ineegni di quello fecolo . Ho parimente tro- 
vàta l’ idea del Sig. Cramer giuftiflima e de- 
gna d’ un uomo , che ci ha date prove della 
fua abilità in tutte le fcienze matematiche , e 
alla cui memoria rendo quella giuftizia con un 
piacer (ingoiare , perchè fon debitore al com - 
mercio e all’ amicizia di un tal Letterato 
d’ una parte delle prime cognizioni , che ho 
acquiate in quello genere . Il Sin. di Mont- 

> fMAft 


è limitato , e per conferenza pub effer compenfato . 
« Credo che fi fenta eia per fe fteflò quella verità 

a liando fi giuoca , ' poiché la perdita per poco confi- 
erabile che fia , ci reca tempre un difpiacere mag- 
giore del piacere > che proviamo per un guadagno 
eguale , e ciò fenza che vi fi polla far entrare 1 amor 
proprio mortificato , poiché fuppongo il giuoco d in- 
tero e. puro azzardo . Direi altresì che la quantità 
del denaro nel neceflario è proporzionale a quello 
che ne ricaviamo , ma che nel fuperfluo quella pro- 
porzione comincia a diminuire , e dimmuifee unto 
più , quanto maggiore diviene il fuperfluo. 

„ Vi lafcio , o Signore , giudice di quell' idee , ec. Gi- 
nevra > j. Ottobre, 1730. Stgn.l. c Clexc de Buffon “ . 
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mort dà la (eduzione di quello problema per 
via delle regole ordinarie , e dice che la forn- 
irla equivalente alla fperanza di quello, che 
non può che guadagnare, è eguale alla fontina 
della ferie J, > 1 , JL > Z » j* > J. feudi , ec. 

• aiiiia 

> continuata all’ infinito , e che per confeguenza 
quella fomma equivalente è una fomma di 
denaro infinita . La ragione , fu cui è fondato 
quello calcolo , è perchè vi ha una metà di 
probabilità che Pietro , il quale non può che 
, ^guadagnare , avrà uno feudo ; un quarto di 
probabilità che ne avrà due ; un ottavo di 
probabilità che ne avrà quattro ,* un fedice- 
fimo di probabilità che ne avrà otto ; un tren- 
taduelimo di probabilità che ne avrà fedici , 
ec. all’ infinito ; e che per confeguenza la fua 
fperanza pel primo cafo è d' un mezzo feudo , 
poiché la fperanza fi mifura dalla probabilità 
moltiplicata colla fomma che vi ha a confe- 
guire i ora la probabilità è una metà, e la 
fomma a confeguirfi pel primo colpo è uno 
feudo ; dunque la fperanza è un mezzo feudo : 

„ parimente la fua fperanza pel fecondo cafo è 
ancora un mezzo feudo , poiché la probabilità 
è un quarto , e la fomma a confeguirfi è due 
feudi ; ora un quarto moltiplicato per due 
feudi dà tuttavia un mezzo feudo . Si troverà 
egualmente che la fua fperanza pel terzo cafo 
è ancora un mezzo feudo ; ?pel quarto cafo un 
mezzo feudo , in una parola per tutt’ i cafi 
all’ infinito fetnpre uri mezzo feudo per eia- 
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fcuno , poiché il numero degli feudi aumentali . 
nella fleflTa proporzione che diminuifee il nu- 
mero- delle probabilità . Dunque la fomma 
di -tutte quelle fperanze è una fomma di de- . 
naro infinita , e per confeguenza Pietro è iti 
dovere di dare a Paolo per* equivalente la me, 
tà d' un’ infinità di feudi . 

Ciò è matematicamente vero , e non fi 
può contraddire quello calcolo ; e perciò il 
Sig. di Montmort e gli altri Geometri hanno 
riguardata quella quellione come adequata- 
mente fciolta-; ciò non ollante quella foluzione 
è sì lontana dall’ elfer la vera , che invece di - 
dare una fomma infinita , o anche una gran- 
dilfima fomma , il che è già molto diverfo , 
non vi ha perfona di buon fenfo che vor- 
rebbe dare venti feudi , nè tampoco dieci , 
per comperare fiffatta fperanza mettendoli al 
luogo di quello , che non può che guadagnare. 

XVI. ' . . 

•La ragione di quella contrarietà flraordi- 1 / 
raria del buon fenfo e del calcolo proviene 
da due cagioni j la prima è che la probabi- 
lità debb’ elfer riguardata come nulla quand' è 

piccoliflima , cioè, al difotto di — — ; la fe* 

conda cagione è la poca proporzione, che vi ha 
tra la quantità del denaro e i vantaggi , che 
ne rifultano-» Il Matematico nel fuo calcolo 
(lima il denaro per la fua -quantità , ma 1’ uom 
morale dee llimarlo altrimenti ’j fe , per efem- . 

-. . pio» 
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pio , fi proponefle a un uomo di mediocre 
fortuna di mettere cento mila lire a una lot- 
teria , perche non vi ha che a feommettere 
cento mila contro uno che vi guadagnerà 
cento mila volte cento mila lire , eìlendo uno 
contro cento mila , egli è certo , io dico , 
matematicamente parlando , che la fua fpe- 
ranza vaierà la Tua mettuta di cento mila 
lire ; nondimeno quell’ uomo farebbe affai 
male di arrilchiare tal'fomma , è ciò tanto 
più , quanto più piccola farebbe la probabilità 
di guadagnare, quantunque il denaro da gua- 
dagnarli aumentale a proporzione , e queflo 
avviene perchè con cento mila volte cento 
mila lire egli non avrà il doppio dei van- 
taggi che avrebbe con cinquanta mila volte 
cento mila lire , nè dieci volte più di van- 
taggio di quello che avrebbe con dieci mila 
volte cento mila lire ; e ficcome il valor del 
denaro relativamente all’ uom morale non è 
proporzionale alla fua quantità , ma piutroflo 
ai vantaggi , eh’ effo denaro può proccurare ;• 
cosi egli è vifibile che quell’ uomo non dee 
•azzardare che in proporzione della fperanfa 
di e Hi vanraggi, i quali egli non dee calcolare 
falla quantità numerica delle fomme , che po- 
trebbe ottenere, poiché la quantità def de- 
naro al dilà di certi limiti non potrebbe più 
aecrefcere la fua felicità , nè farebbe più fe- 
lice con cento mila milioni di rendita di quello 
che farebbe con mille milioni , 

■m . V 
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Per far comprendere il legamento e la ve- 
rità di tutto quello che ho finora avantato, 
efaminismo più da vicino di quello che fatto 
abbiano i Geometri la quellione propoflaci . * 
Giacché il calcolo ordinario non la pub fcio- 
gliere a cagione della parte morale , che fi 
trova complicata colla parte matematica , 
veggiamo fe per via d’ altre regole portiamo 
arrivare a una foluzione , che non contratti 
col buon fenfo , e nel tempo Hello fìa con- 
forme alla fperienza . Quella ricerca non farà 
inutile , e ci fornirà mezzi ficuri per ittimare 
con giutlezza il prezzo del denaro , e il va- 
lore della lperanza in tutti i cafi . La prima 
cofa , eh’ io ortervo , è che nel calcolo ma- 
tematico , il quale dà per equivalente della 
fperanza di Pietro una fomma infinita di de- 
naro , quella fomma infinita di denaro è la 
fomma d’ una ferie comporta d’ un numero 
infinito di termini , che vagliono tutti un 
mezzo feudo , e veggo che quella ferie . 
la quale matematicamente debb’ avere un 
infinità di termini , moralmente non ne può 
avere più di trenta , poiché fe il giuoco du- 
rarte fino *a quello trentèlimo termioe , cioè , 
fe croce non lì prefentarte che dopo ventinove 
colpi , fi dovrebbe a Pietro una fomma di 520 
milioni 870 mila 912 feudi , cioè , di tanto 
denaro , quanto forfè n’ elìde in tutto il Re- 
gno della. Francia . Una fomma infinita di 

. dena- 
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denaro è an eflere di ragione , che non elì- 
de , c tutte le fperanze fondate fopra i ter- 
mini all’infinito, che forpaflano il trenta, 
parimente non elidono •. Qui vi ha un’ im- 
polfibilità morale , che ditìrugge la pollìbilità 

• matematica ; imperciocché egli è polììbile ma- 
tematicamente , ed anche tìficamente , il get- 
tare trenta volte , cinquanta , cento volte di 
feguito , ec. la moneta, fenza eh’ eflfa prefenti 
croce; ma egli è imponìbile di foddisfare alla 
condizione del problema ( a ) , cioè , di pagare 
il numero di feudi , che farebbe dovuto , in 
cafo che ciò accadefle , poiché tutto il dena- 
ro , eh’ è fulla terra , non ballerebbe per far 
la fomma , che farebbe dovuta , folamente al 
quarantèiimo colpo , perchè ciò fupporrebbe 

; mille e ventiquattro volte più di denaro di 
1 quello che efilte in tutt’ il regno della Fran- 

! eia , e ci vuol ben altro per fare che fopra 

i tutta la terra vi fiano mille e ventiquattro 
> regni così ricchi’ come la Francia. 

Ora il Matematico non ha trovata quella 
fomma infinita di denaro per 1’ equivalerne 
alla fperanza di Pietro , che -perchè il primo 

* w cafo * / 

ì ' 

■ ’ ■ 

tO Per quella ragione il defunto -Sig. Fontaine , un 
de* noftri ' più valenti Geometri , fece entrare nella 
foluzione , che ci difcde di quello problema , *Ia di. 
chiarazione del bene di Pietro , perchè infatti egli 
non può dare pei- equivalente che la -totalità del' 
bene , che poffede . Fedi la detta folQzione nelle 
Memorie Matematiche del Sig. fontaine , in 4.0 Pa- 
rigi, *76* - ' ' 
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cafo gli dà un mezzo feudo, il fecondo cafo 
un mezzo feudo , ed ogni cafo all’ infinito ■> 
fempre un mezzo feudo . Dunque Tuona mo- 
lale , cominciando a contare nello Hello mo- 
do , troverà venti feudi invece della fomma 
infinita , poiché tutt’ i termini , che forpaf- 
fano il quarantefimo , danno sì grandi lomme 
di denaro , che non elìdono ; coficchè non fi..- 
dee contare che un mezzo feudo pel primo 
cafo , un mpzzo feudo pel fecondo , un mezzo 
feudo pel terzo , ec. fino a quaranta , il che 
fa in tutto venti feudi per 1’ equivalente della 
fperanza di Pietro , fomma di già ben ri- 
dotta e affai diverta dalla fomma infinita . 
Quella fomma di venti feudi foffrlrà pure una 
gran riduzione , confiderando che il trentune- 
fimo termine darebbe più di mille milioni di 
feudi , cioè , fupporrebbe che Pietro avelie 
molto più di denaro di quello che fi trova 
nel regno più ricco dell’ Europa , cofa im- 
ponìbile a fupporfi , e perciò i termini daf 
trenta fino al quaranta fono pure immagi- 
nari , e le fperanze fondale fu i detti temimi 
debbon efier riguardate coinè nulle ,* cosi 
T equivalente della fperanza di Pietro è di 
già ridotta a quindici feudi. 

Effa verrà ancor ridotta confiderando che 
il valor del denaro non dovendo effere [li- 
mato dalla fua quantità , Pietro non dee 
contare che mille milioni di feudi gli fervi- 
ranno il doppio di cinque cento milioni di 
feudi , nè il quadruplo di dugento cinquanta 

mi- 
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milioni di feudi ec. , e che per confeguenza 
la fperanza del trenrefimo termine non è d’ un 
mezzo feudo , come non lo è pure la fperanza 
del vencinovefimo , del ventottefimo , ec. Il Va- 
lore di quella fperanza, la quale matematica- 
mente fi trova effere un mezzo feudo per cia- 
lcun termine, debb’ effere diminuita dal fecon- 
do termine in poi , e fempre diminuita fino 
all’ ultimo termine deila ferie , perchè non fi 
dee (limare il valor del denaro dalla fua nume- 
rica quantità . 

XVIII. * 

• 

Ma come dunque fi avrà a ^limare quefto 
valore , e a trovar la proporzione di elTo fe- 
condo le differenti quantità ? Cofa fono dun- 
que due milioni di denaro , ‘fé non fono il 
doppio d’ un milione dello fleffo metallo ? 
Polliamo noi dare regole precife e generali 
per quella llima ? Pare che ciafcuno dovrebbe 
giudicare il l'uo fiato , e in feguito (limare la 
fua forte e la quantità del denaro propor- 
zionalmente ad elfo fuo fiato , e all’ ufo , 
eh’ egli ne può fare . Ma quella maniera *è 
ancora incollante e troppo particolare 'per 
poter fervire di principio , e credo che fi 
pollano trovar mezzi più generali e più ficuri 
di fare quella llima . Il primo mezzo , che fi 
prelenta , è di paragonare il calcolo mate- 
matico colla fperienza , imperciocché in molti 
cafi polliamo per via di fperienze replicate 
arrivare, come ho detto, a conofcere 1* effetto 
Suppl.St.Uom.Tom.l. E del 
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dell’azzardo così ficuramente, come fé Io de- 
• ducelfimo immediatamente dalle caule. 

Ho dunque fatte due mila quarantotto 
fperienze fopra quella quellione , cioè ho giuo- 
cato 'due mila quarant’ otto volte a quello 
giuoco, faccendo gettar in aria la moneta da 
un fanciullo . Le due mila quarantotto parti 
di giuoco hanno prodotti dieci mila cinquanta 
fette feudi in tutto , onde la fortuna equiva- 
lente alla fperanza di quello , che non pu-'i 
che guadagnare è preffo a poco cinque feudi 
per cial’cuna parte . In quella fperienza vi 
furono mille felfant’ uno parti , che nqn hanno 
prodotto che. uno feudo , quattro cento no- 
vanta qitartro parti ^ che hanno prodotti due 
feudi , dugento trenta due parti che ne hanno 
prodotti quattro , cento trenta fette parti , 
«he ne hanno prodotti otto , cinquanta fei 
parti , che ne hanno prodotti Tedici , venti 
nove parti , che ne hanno prodotti trenta- 
due , venti cinqire parti , che ne hanno pro- 
dotti fefTantaquattro , otto parti , che ne 
hanno prodotti cento ventotto , e finalmente 
fei parti , che ne hanno prodotti dugento cin- 
quantafei . Tengo quello rifultato generale 
per buono , perch’ è fondato fopra Un gran 
numero di fperienze , e d’altra parte s'ac- 
corda con un altro' raziocinio matematico e 
inconrefiabrle , per mezzo di cui fi trova 
prclfo a poco quello fle£To equivalente di cin- 
que feudi . Eccone il raziocinio . Se fi gio- 
cano due mila quarantotto parti , vi delv 

bon 
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bon effer naturalmente mille ventiquattro 
parti , _che non produrranno che- uno feudo 
ciafeuno , cinque cento dodici parti , che ne 
produrranno due , dugento cinquantafei piT- 
ti , che ne produrranno quattro , cento ven- . 
totto parti, che ne produrranno otto, feffanta- 
quattro parti , che ne produrranno fedici , 
trentadue parti , che . ne produrranno trenta- 
due , fedici parti , che ne produrranno feffanta- 
quattro , otto parti, che ne produrranno cento 
ventotto , quattro parti che ne produrran- 
no dugento cinquantafei , due parti , che ne 
produrranno cinquecento dodici , una parte , 
che ne produrrà mille verttiquattro , e final- 
mente una parte , che non fi può dimare , 
ma che non fi può trafeurare fenz'error feo- 
fibile , poiché io poteva fuppofre , fenz’ of- 
fendere che leggiermente 1* eguaglianza dell* 
azzardo , che vi farebbero mille venticinque 
inwce di mille ventiquattro parti- , che non 
produrrebbero che uno feudo ; d’altra parte 
venendo medb ; l’ equi valente di queda parte 
al piti alto punto , non può edere di piò di 
■quindici feudi , poiché fi è veduto che per 
una parte di quedo giuoco tutt’ i termini , 
che fono al di là del trentèlimo termine della 
ferie , danno fomme di denaro sì grandi che 
non elidono , e che per confeguenza "il più 
alro equivalente , che fi puffi fupporre , é 
quindici fetidi . Unendo infieme tutti quegli 
feudi , che debbo naturalmente attendere dall’ 
indifferenza dell’ azzardo , ho 'undicimila du~ 

E z gen- 
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drebbe effer l’ equivalente pretto a poco dieci 
feudi. . Ma debbefi confiderare il tutto nella 
morale , e per tal mezzo fi vedrà che non 
è pottibile di giuocare -a quello giuoco un 
milione quarantotto mila cinquecento fer- 
tantafei parti , poiché non fupponendo che 
due minuti di tempo per la durata di eia- 
feuna parte , comprefovi il tempo per paga- 
re ec. , fi troverebbe che converrebbe giuo- 
care per lo fpazio di due milioni novanta- 
fette mila cento cinquafttadue minuti t cioè , 
più di tredici anni di feguito , fei ore al gior- 
no , il che è una convenzione moralmente 
ìmpolfibile : E fe vi fi farà attenzione , fi 
troverà che tra il non giuocare che una parte 
e il giuocare il maggior numero- di parti mo- 
ralmente pofiibili, il detto raziocinio, il quale 
dà equivalenti differenti per tutti i differenti 
numeri di parti , dà per 1’ equivalente medio 
cinque feudi . Ónde perfiflo a dire che la 
fornma equivalente alla fperanza di quello , 
che non pu£> che guadagnare , è cinque feu- 
di , invece della metà d’ una fomma infinita 
di feudi , come afferifeono i Matematici , e 
come pare efigere il lor calcolo. 


la proporzione del valore del denaro relati* ^ 
vamente ai vantaggi, che ne rifukano. 


XIX. 



r confeguentemente a qjae- 
non fofie pofiibile di tirar 


E 3 


Là 




'foggio 


La prrgrelTìone delle probabilità 
è L > ly i» .1» ii i, _!_> -L £?_ . 

* 4 8 16 lì 6 4 j j8 158 51* 

La progrelfione delle fomme di denaro da ot- 

CO *— I 

tenerli è r, 2,4, 8,Ì6, 32, 64; 128, 256.. 2 . 

La fnrr.ma • di tutte quelle probabilità , 
moltiplicata per quella di tutte le fom- 
me di denaro da ottenerli è ", eh’ è 

1’ equivalente dato dal calcolo matematico 
per. la fperanza di quello che non può che 
guadagnare . Ma abbiam veduto che que;la 
fonima ~ non pub elfere in realtà che 

cinque feudi r bifogna dunque cercare una 
ferie , come la fomma moltiplipata per la 
ferie delle probabilità , che fia eguale a 
cinque feudi , e quella ferie elfendo geome- 
trica come quella delle probabilità , fi tro- 
verà eh’ ella è 1 , j? , i 1 , ZI? , » 59049 , 

5 15 115 ^*5 3H5 

in vece di ... . 1 , 2 , 4 , 8 16 , 32. 

Ora quella ferie 1, 2/4,8, 16 , 32 , ec. 
rapprefenta la quantità del denaro -, e per 
confeguenza-Jl fuo valor numerico e mate- 
matico . 

E 1 ’ altra ferie 1 , ^ , l 1 , 71 ?, , 59049 , 

, ■ . *5 1*5 . 9*5 31 * 5 » 

ripreienta ja quantità geometrica del dentro 
datò dàlia fperienza ,- e per confeguenza il fuo 
valor morale e reale-. 

Ecco dunque una (lima generale e molto 
giylla del valor del denaro in loti 1 i cali pof- 

fibi- 
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fibili , e indipendentemente da veruna (lippa- 
fizione . Per «efempio , fi vede, paragonando 
le due ferie, che due mila lire non produco- 
no il doppio del vantaggio di mille lire , che 
ne fa bifogno , e che due mila lire non fo- 
1 7» 

no nel moiale e nella realità che j> di due mi- 

s 

la lire , cioè, mille e otto cento lire . Uno, 
eh’ abbia ventimila lire di bene , non lo dee 
fiimare come il doppio del bene d’ un altro , 
che ha dieci mila lire , poiché realmente non 
ha che diciotto mila lire di denaro della (letta 
moneta , il cui valore fi conta dai vantaggi , 
che ne rifultano : parimente uno , eh’ abbia 
quaranra mila lire , non é quattro volte più 
ricco di chi ha dieci telila lire , poiché in 
piragone non è realmente ricco che di 32. 
mila 400. lire ; uno, ch’abbia 80 mila lire, 
non ha per la (letta regola che 58 mila 300 
lire; uno, ch’abbia 160 mila lire, non dee 
contare che 104 mila 900 lire , cioè, benché 
abbia un bene Tedici volte maggiore di quello 
del primo , pure non ha che dieci volte al- 
trettanto della nofira vera moneta : nella 

fletta guifa , uno , eh’ abbia trentadue volte 
più di denaro che un altro, per efempio , 32® 
mila lire in paragone di uno , che ha dieci 
mila lire , nella realità non è ricco che di 
188 mila lire, cioè , diciotto 0 diciannove 
volte più ricco, invece di 32. volte &c. 

L’Avaro è come il Matematico j tutteddue 

E 4 ftì- 
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flimano il denaro dalla fua quantità numerica ; 
l 1 uom fenfato non ne confiderà nè la malfa nè 
il numero, non vi vede che i vantaggi , che 
ne pub ricavare , ragiona meglio dell’ Avaro , 
e comprende meglio del Matematico . Lo feu- 
do , che il povero ha meffo a parte per paga- 
re un’ importa di neceflità , e lo feudo che 
fìnifee di compiere i Tacchi d’ un Finanziere , 
non hanno per i’ Avaro e pel Matematico che 
lo rtefTo valore ; querti li conterà per due uni- 
tà eguali , e quegli fe li approprierà con un 
piacere eguale, mentre l’ uom fenfato conterà 
lo feudo del povero per un Luigi , e lo feudo 
del Finanziere per un quattrino. 


Un’ àliti confiderazìone che ferve ap- 
poggio a quarta (lima del valor ^froiale del 
denaro , è che una probabilità debb’ efler ri- 
guardata come nulla torto che non è che * f 

ibooò 

cioè -, torto eh’ è si piccola come il tiànor 
non fentito della morte nello fpazio di 24 
ore . Si pnò dire altresì che , attefa l 1 intetà- 
fìtà di querto timore della morte , eh’ è ben 
maggiore dell’ inténfità di tutti gli altri fen- 
timenti di timore o di fperanza , fi dee rir 

f juardare come quafi nulla un timore o una 
paranza , che non avelie che » . di proba- 

IOOO 

bilitfr©£’ uom pili debole potrebbe tirare «Ila 

for- 
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forte fenza emozione veruna , fe il biglietto 
di morte folle mifchiato con dieci mila bi- 
glietti di vita ; e l’uom fermo dee tirare 

fenza timore , fe elfo biglietto è mifchiato 
con mille ; onde in tute’ i cali , in cui la 
probabilità fia al di fotto d’un millefimo , la 
fi dee riguardare come quali nulla . Ora nella 
noltra queltione trovandofi elTere la pro- 

babilità dal decimo termine in poi della 
1024 

feriei, i , i , JL . J_» JL» J-, 

2 fi 8 16 32 64 128 25 6 512 1024 

ne fegue che, moralmente penfando-, dobbiam 
trafeurare tutt’ i termini feguenti , e limitare 
tutte le poltre fperanze ad elfo decimo ter- 
minine , il che produce tuttavia cinque, feudi 
per 1* equivalente , che abbiami cercato , e 
conferma per confegjuenza la giultezza della no- 
ftra determinazione. 

Riformando e raccorciando Così tlitt* i cal- 
coli , in cui la probabilità diventa pili pic- 
cola d' un millefimo , non vi reitera più ve- 
runa contraddizione tra il calcolo matematico 
e il buon fenfo : tutte le difficoltà di quello 
genere fvaniranno : 1’ uomo perfuafo di quefta 
verità non s’ abbandonerà più a vane fperan- 
ze o a fallì timori ; non darà volentieri il 
fuo feudo per ottenere mille , ammeno che 
non vegga chiaramente che la probabilità è 
maggiore d' un millefimo . Finalmente egli lì 
correggerà della frivóTa fperanza di fare una 
gran fortuna con piccoli mezzi . 

E"*! Fin 


é*s&- m\ 

xxr. 

Fin qui non ho ragionato e calcolato , che 
per r uomo veramente faggio , il quale non 
fi determina che pel pefo della ragione ; ma 
non dobbiam fare qualche attenzione a quel 
gran numero d’ uomini , che fono ingannati 
dall’ illulìone o dalla palfione , e che fovente 
godono d’ elfer ingannati ? Non evvi pure a 
perdere rapprefectando fempre tali le cofe , * 
quali fono > La fperanza , per quanto piccola 
ne fia la probabilità , non è un bene ■ per 
tutti gli uomini , ed il fol bene degl’ infeli- 
ci ? Dopo aver dunque calcolato pe! faggio , 
calcoliamo ez andio per 1 uomo molto men 
raro, che t fpefTo gode più de’ fuoi errori che 
delia iua ragione . Indipendentemente dai 
cali , ne’ quali per mancanza di tutt’i mezzi 
un dume di fperanza è un fornaio bene ; in- 
dipendentemente da quelle circollanze , nelle 
quali il cuore agitato non può ripofarfi che 
fugli oggetti della fua illufione , e non gode 
che de’ luoi defiderj , non fonovi mille e mille' 
occafioni , nelle quali la faviezza medefima 
dee mettere avaoti un volume di fperanza 
alla mancanza d’ una malfa di bene reale ?’ Per 
efempio, la volontà di far il bene conofciuta 
in quelli , che tengono le redini del Gover- 
no , febben non folte meda in pratica, fparge 
nondimeno fopra tutto un popolo una formila 
di felicità indli inabile ; la fperanza adunque., 
benché folle vana , è un bene reale , il cui 

g°- 
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godimento fi piglia anticipatamente fopra tutti 
gli altri beni . Son forzato a confefTare che 
la compiuta favie7za non fa la compiuta fe- 
licità dell’uomo, che per difgrazia la ragion 
fola non ha avuto in ogni tempo che un pie— 
col numero di freddi uditori , e non ha mai 
fatti degli entufiailici ; che l’ uomo ricolmo 
di beni non fi troverebbe per anco felice fe 
ne fperaffe de’ nuovi ; che il fuperfluo fi can- 
gia col tempo in cofa necefTariilfima , e che 
la fola differenza, che qui vi ha^ tra ’i Saggio 
e il non Saggio , è che queft’.ultimo appena 
cfye ha acquetata una foprabbondanza di bene 
convertifce un sì bel fuperfluo in un trillo ne« 
cellario , ed innalza il fuo fiato ad un grado 
eguale'alla fua nuova fortuna y mentre 1’ pptn 
faggio non iaccendo ufo di tale foprabbon- 
danza che per ifpargere i fuoi benefizi e per 
proccurarfi alcuni nuovi piaceri , mifura il 
confumo di tal fuperfluo nel tempo Hello chje 
ne moltiplica il godimento . -, 


XXII. 

I truffatori di denaro fanno il fatjo loro 
col metter bene in villa la fperanza . La 
grand’arte di quelli , che fanno lotterie , è 
di prefentare groffe fomme con piccolifiìme 
probabilità , che . vengono bìntofto ingroflare 
dal fentimento della cupidigia . Q.ie fi truffa- 
tori ini&fandifcono anche^querilà prodotto i'deaie 
col dividerlo, e coj dare per un piccolifiìmo 
denaro , che ogriuap è in illato di fornire , 
nlfc v E 6 una 


V 



una' fperan?a , la quale , febbene affai pià 
piccola , fembra partecipare della grandezza 
della fomma totale . Non fi fa che quando 
la probabilità è al difotto d’ un millefimo , 
ia fperanza divien nulla' per quanto grande 
Ha la fomma pròmeffa , poiché ogni cofa , 
per quanto grande elfer porta , fi riduce a 
niente torto eh’ è neceflariamente moltipli- 
cata per niente , com’ è qui la groffa forn- 
irla di denaro moltiplicata per la probabi- 

lità nulla , e come lo è in generale ogni 
numero , che moltiplicato per zero è fem- 
pre zero . Ignorali parimente che , indipen- 
dentemente da quérta riduzione di probabi- 
lità a niente quand' effe fono al difotto 

d’ un millefimo , la fperanza foffre un ribaffo 
fucceffv.'o e proporzionale al valor morale 
del denaro , fempre minore del firn valor nu- 
merico, di modo che quegli, la cui fperanza 
numerica pare doppia di quella d’ un altro , non 
ha tuttavia che 9 . di fperanza reale invece di 2, 

e ette del pari quegli, la cui fpetànza nume- 
rica è 4, non ha che 3 A di qjaella fperanza 

morale , H cui prodotto è il folo reale : 
che invece di 8 , quello prodotto non $ 
che 5 ifi } <#e invece di 16 , erto non è 

«|ie k> Ut ; invece di 32 , 18 ; invece di 

«S ' 

64 1 34 i££_ > invece di 128 , 61 *7ì 4» ; invece 

' f jy*ay • 7&»S 

-• - , * 
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nò 7 Z 9 ZL j > 0v ecedì 512, 

39°<*5 ' I9S»»»S 

invece di 1024 , 357 .45f»7^, ec, dal che G 

97 <S 6 »; 

vede quanto la Speranza morale fìa differente 
in tutt’ i cali dalla Speranza numerica pei 
prodotto reale , che ne rifulta . L’ uom faggio 
adunque dee rigettare come falfe tutte la 
" propofizioni , benché dimoflrate dal calcolo , 
nelle quali la grandifiima quantità di denaro 
fembra compenlàre la piccoliffima probabilità , 
e s’ ei vuole arrifehiare con minore Svantag- 
gio , non dee mai mettere i Tuoi fóndi alla 
grolla avventura , ma dividerli . Arrilchiare 
cento mila franchi fopra un fui vafce'lo , o 
venticinque mila franchi fopra quattro va- 
fcelli , npn è la medefima tofa ; poiché in 
quell’ ultimo cafo fi avrà cento pel prodotto 
della Speranza morale , mentre non fi avrà 
che ottantuno per lo fleffo prodotto nel 
primo cafo . Quella è la ragione , per cui i 
commerci più Sicuramente lucrativi fono quel- 
li , in cui la malfa del debito é divifa in un 
gran numero di Creditori . Il proprietario 
della malfa non è efpoflo che a leggieri fal- 
limenti , mentre un folo balla per rovinarlo^ 
fé ral mafia del fuo commercio iTbn può paf-' 
fare che per una fola mano , oppure non è 
divifa che tra un ‘piccol numero di debitori . 
Giuocar grofio giuoco nel fenfo morale è 
giuocare un cattivo giuoco : un Pento al Fa- 
raone , che fi mettefie in capo di fpignere 

tut- 


o 
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tutte le tue carte ifino al quìndici t ih vé t 
perderebbe -vicino a un quatto fai prodotto 
della fua fperanza morale , poiché , mentre 
la fua fperanza numerica è di tirar 16 , la 
fperanza morale non è che di 13 . 'Lo 

. 115 ' • 

ftelTo dee dirli d’ un 1 infinita d’altri efempj f 
che fi potrebbero proporre » e da ; tutti riful- 
terà tempre che l’ uom faggio dee mettere 
a+i’ azzardo il meno che Gà poffibile , e <®e 
r uom prudente, •# quale per la fua pofitura ^ 
o pel jqp commercio è forzato ad arrechiate, 
grotti fondi, dee dividerli , 4fc? levare dalle fue 
fpeculazioni tutte le fper^nze , la cui probabi- 
lità è piccoliflìma , benché la fomma a confe- 
guirfi fia- proporzionalmente co sì» grande . 

XXIII. 

Vf'* «'*** 

L’ Analifi è il folo flrumento , di cui finora 
fi fia fatto ufo nella fcienza delle probabilità 
per determinare e fittare le relazioni dell’az- 
zardo. La Geometria fembrava poco acconcia 
ad un lavoro sì fottile , pure fe vi fi fa at- 
tenzione , fi comprenderà facilmente che un . 
tal vantaggio dell’ Analifi fulla Geometria è 
affatto accidentale , e che l’azzardo fecondo 
eh’ è modifitato e condizionato , fi trova 
fpettante alia Geometria egualmente che all’ 
analifi ,• per effer di ciò fiepri ballerà far at- 
tenzione che i giuochi e le quettioni di con- - 
ghiettura ordinariamente non s’ aggirano che 
fopra relazioni di quantità diicrete . Lo fpi- 

rito 
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rito umano più accofiumàto ai numeri che 
alle mifure dell’ eflenfione , che ha Tempre 
preferite ; i giuochi ne fono una prova , poi- 
ché le loro leggi fono un’ Aritmetica conti- 
nua . Per mettere adunque la Geometria in 
pofle(fo de’ Tuoi diritti lulla fcienza dell’ az- 
7 ardo non fi ha che a inventar de’ giuochi , 
che s’ aggirino full’ efienfione e fulle fue re- 
lazioni , o a calcolare il piccol numero di 
quelli di quella natura , che fono di già tro- 
vati . 11 giuoco del franco-mattone pub fer- 
vaci d’efempio . Eccone ie fue condizioni , 
che fono affai femplici . ** 

In una danza , che abbia il pavimento for- 
mato di mattoni eguali , di qualfivoglia figura 
fiano, fi getti in aria uno feudo . L’uno de’ 
giuocatori feommetti eh’ erto feudo dopo la 
lu a caduta fi troverà a franco matrone , cioè 
fopra un fol mattone; il fecondo feommetti 
che lo feudo fi troverà fopra dué mattoni , 
cioè fopra una commeflura , che li. legata ; 
un terzo feommetti che lo feudo fi troverà 
fopra due commerture ; un quarto feommetti 
eh’ erto fi troverà fopra tre , quattro o lei 
commerture ; fi domandano Le forti di ciafcuno 
di tai giuocatori . * 

Io cerco primieramente la forte del. primo 
giuocatore e del fecondò : per trovarla in- 
lcriverò in un dei mattoni una figura fimile , 
lontana dai lati del mattone delia lunghezza 
d’ un mezzo diametro dello feudo ; la forte 
del primo giuocatore farà relativamente a 
\ ' ■ “ 0 ' quel' 
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quella del fecondo , come la fuperficie della 
corona circonfcritta è relativamente alla 
perfide della figura infcritta : ciò fi può facil- 
mente dimofirare , imperciocché , fincoè il 
centro dello feudo è nella ’ figura infcritta , 
effo feudo n,on può effere che lopra un fol 
mattone , poiché quefta figura inlcritta e per 
colfrruiione dappertutto lontana dal contorno 
del mattone d’ una diffranta eguale al raggio 
dello feudo ; ed al contrario quando il centro . 
dello feudo caduto è fuori della figura infcrit- 
ta , lo feudo è neceffariamente (òpra due o . 
più mattoni , poiché allora il fuo raggio ò 
maggiore della diffranta del contorno di effa 
figura infcritta dal contorno del mattone . 
Ora tutt’ i punti , fu cui può cadere il detto 
centro dello feudo , fono rapprefentati nel 
primo cafo dalla fuperficie della corona , che 
fa il rèfiante del matrone . La forte adunque 
del primo giuocatore è alla forte del fecon- 
do , .come queffra prima fuperficie è alla fe- 
ttonda ; onde per rendere eguale la forte di 
queffri due giuocatori , fa d’ uopo che la fu- 
perficie della figura infcritta fia eguale a quella 
della Corona, ovvero , il che è la ffrefia co- v 
fa , eh’ erta fia la metà della fuperficie totale 
del mattone . 

Mi fon divertito a farne il calcolo , e no 
trovato che per giuocare a giuoco eguale fo- 
pra mattoni quadrati , il lato del mattone 
debb’ effere al diametro dello feudo , come 

! . j ...» VJL j c i 0 è prgffo a poco tre volte 

* ipez£ 
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e mezzo maggiore del diametro della moneta , 

con cui fi giuoca . 

Per giuocare fopra mattoni triangolari equi- 
lateri , il lato del mattone debb’ edere al dia- 

7 ✓ 3 


metro della moneta - come 1 


cioè 


3 + 3 v'I , 

quali fei volte maggiore del diametro 


della moneta. 

Sopra mattoni formati un paralellogram- 
mo ad angoli ineguali , il lato del mattone 
debb’ edere al diametro della moneta , come 

Ir ■ * 

¥V 3 

1 : > cioè , quali quattro volte 


2 + / l 

maggiore . 


Finalmente fopra mattoni efagoni , il lato 
del mattone debb' edere al diametro della 

i /7 

■.tu». 


moneta , come 1 : 


, cioè , qbafi 


~ * + V 7 

il doppio . ■ : vf' 

Non ho, fatto il calcolo per altre figure f 
perchè le accennate fono le fole , il cui fpa- 
zio fi pofla riempiere fenza laìciarvi inter. 
valli d’ altre figure ; e non ho creduto che 
fofle necefTario d' avvertite che le- comnfcffure 
de’ mattoni arendo qualche -larghezza , danno 
del vantaggio al giuocatore' , che (commette 
per la -éommeflura , e che per cor.-figaenza 
per rendere .il giuoco ancor più eguale fi farà 

bene 
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bene di dare ai mattoni quadrati un po’ piJi 
di tre volte e mezzo , ai triangolari fei volte, 
ai paralellogrammi quattro volte , e agli efa- 
goni due volte la lunghezza del diametro della 
moneta , con cui fi giuoCa . 

Cercherò ora la forte del terzo giuocato- 
re , il quale fcommette che lo feudo fi tro- 
verà fopra due commefi'ure , e per trovarla 
inferivo in uno dei mattoni una figura .fimi- 
le , come ho già fatto , e in feguito prolun- 
go i lati di eda figura infcritta finch’ elfi in- 
contrino quelli del mattone : la forte del 

terzo giaocatore farà quella del fuo avver- 
fario come la fomma degli fpazj comprefi 
tra il prolungamento di tali linee e i Iati 
del mattone , e al recante della fuperficie 
del mattone . Quello non ha bifogno per 
elfer pienamente dimollrato , che d 1 elfer bene * 
iutefo, 

Ho fatto altresì il. calcolo di quello cafo , 
e ho trovato che per giuocare a giuoco eguale 
fopra mattoni quadrati , il Iato del rifattone 
debb’ edere ài diametro della moneta , come 

, : , • - ; ' 

1 : — -r* cioè maggiore d’nti poco meno 

di 'un terzo . 

Soprammattoni triangolari equilateri , il lato 
del mattooe debb’ elfere al diametro della mo- 
neta , come r: ^ ,"\cioè , ri doppio.. 

Sopra mattóni in forma di paralellogram- 

O mo » 
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«00 , il Iato del mattone debb’ eflere al dia- 
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maggiore di due quinti in circa . . 

Sopra mattoni efagoni , il iato del mattone 
debb’dfere al diametro della moneta , come 


Ora il quarto giuocatore (commetti che 
(opra mattoni triangolari equilateri ; lo feudo 
fi troverà (opra fei commeHure j (opra mat- 
toni quadrati o paralellogrammi , e(To fi tro- 
verà ioDra quattro cocnmelTure , e fonra mat- 
toni efagoni , effo fi troverà (opra tre com- 
melTure . Per determinare la tua forte deferivo 
dalla punta d’ un angolo del mattone un cir- 
colo eguale allo feudo, e dico che fopra mat- 
toni triangolari equilateri , la foa forte farà 
a quella del fuo avverfario , come la metà 
della fuperficie di elfo circolo è. a quella del 
tettante del mattone ; fopra mattoni quadrati 
o paralellogrammi j la fua forte farà a quella 
dell' altro , come la fuperficie intera del cir- 
colo è a quella del Tettante del mattone , e 
fopra mattoni efagoni , la fua forte farà a 
quella del fuo avverfario , come il 'doppio di effa 
fuperficie e al Tettante del mattone . Supponen- 
do adunque che la circonferenza del circolo fia 
al diametro , come 2z ‘fono a 7 , fi troverà 
che per giuocart a giuoco eguale fopra. m a t- 


1 • 3 > cioè , maggiore d’ un quarto* 


toni 


il 6 Saggi»- 

•«. * . . ' ■ • \ 

toni triangolari ^equilateri’, il Iato del mattone 
debb’ e fiere al diametro della moneta , come 


■V 7 / 3 ; ‘ 

- , cioè. , maggiore di on 


» 


più d’ un quarto. . ‘ . > 

'Sopra mattoni paralellógrammi , la forte farà 
la fletta che fopra mattoni triangolari equilateri. 

Sopra mattoni quadrati , il lato del mat- 
tone debb’ eflere ai diametro della^moneta , 

V ni 


f ▼ t ' , r' # 

v corte i: •*—*-- — ,-cipè, maggiore d’un quia- 

“ • .ila; 

t© m pirca . ‘ 

Sopra mattoni efagoni , il^ato del olinone 
4èbb’ eftere al^diametro della moneta , ^come 


)■ : 





aiV 3 

■ , cioè maggiore d’ un terzo 


in circa . . 

Ommetto qui la foluzione di varj altri ca- 
li , come quando 1’ uno de’ giuocarori feom- 
mette. che lo feudo non cadrà che fopra una 
commeflura , o fopra due, fopra tre , ec. Effi 
non contengono difficoltà maggiori dei pre- 
cedenti,^ d’ altra pane quefto giuoco fi giuo- 
ca raramente ad altre condizioni che a quelle , 
di cui abbiam fatta menzione . 

Ma invece di gettare in aria una mo- 
neta rotonda , come uno feudo , fi gettaffe 
una moneta d* un’ altra figura , come una 

dop- 
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doppia di Spagna quadrata', ° a S° > ° una 
bacchetta , ec. , il problema richederebbe un 
- po’ più di geometria , benché ia generale fa- 
rebbe Tempre poflìbile di darne la foluzione 
per via di comparazioni di fpazj, come ora 

dimottreremo . . . 

Suppongo che in una camera , il cui pavi- 
mento è femplicemente divifo da due com- 
meffure paralelle y fi getti in aria una bac- 
chetta , e che l’ uno de giuocatori (commetta 
che la bacchetta non iqcrocicchietà nefluna 
delle paralelle del pavimento , e 1 altro al 
contrario fcommetta che la bacchetta incro- 
cicchierà alcune di tali paralelle ; fi domanda 
’.la forte di quelli duc.gihocatori . Si può giun- 
care quefto giuoco /opra una damiera c9n un ago 
da cucire o con una J pilla fenza tejta . . . 

Per trovarla comincio a tirare tra re nue 
. paralalle ABeCD del pavimento , due al Are 
linee paralelle abecd , dittante dalle prime 
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la metà della lunghezza della bacchetta £ F 
e veggo evidentemente che finché il mezzo’ 
della bacchetta farà fra.quefte due feconde Pa . ' 
raltlle , ella non potrà mai incròcicchiare 
le prime in qualfivogiia fituazione E F e f 
li polla ritrovare ; e liccome tutto ciò che 
può arrivare al difopra di ab arriva egwai? 
mente al diletto di cd , cosi non fi tratta 
che d. determinare 1’ uno o 1’ altro : per £ 
c.ò io oHervo che tutte le lunazioni della 
bacchetta ppffon effer ra P prefentare pei quarto 
deHa circonferenza del circolo , di cui la lun. 
gh.zza delia bacchetta è il diametro : Chia- 
mando adunque 2 ri la fidanza C A delie 
ccmmefiure del pavimento , C il quarto dèi- - 
la cnconfcrenza del circolo di cui la Iun- 

f T* d i . a b aCc b etta è il diametro ; appel- 
ando- 2 b la lunghezza della bacchetta , e f 
la l unghe zza A & delle commelfure , avrò 

/ V a-b ) c per l’èfpreflìone , che rap. 
preferita la probabilità di non incrocicchi 

t C ^ q v r 1 Ta de pavimento , ovvero il 
che è Ja (ìelfa cofa , per relpreffione JRfc? 

m UI me2Z0 deila bacche " 3 cade 

linel /i ^ 2 mea ab ' ’* ** dÌfopra del,a 

fuoH a dX a r d °- Ì1 I ? e J IZ0 de * ,a bacchetta cade 

r nndp i 13 !^ 10 abdc 5 coni P re fo tra le fé- ' 
conde paralelle , efTa pub , fecondo la fua 

,ncr ocicchiare o non incrocicchiare 
la ccwnmefiura , di modo che effondo il mezzo 

. * della- 
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della bacchetta , per efempio , in » , 1' arco 
p G rapprelenterà tutte le fonazioni , in cui 
e(Ta incrocicchierà la commefoira , e 1' a-co 
G H tutte quelle j in cui elTa non la incro- 
cicchierà ,.e ficcome lo fielTo avverrà di ture’ 
i punti della linea"» p , aopelio dx le piccole 
parti di ella linea , e y gli archi del circolo 
p G , ed ho f ( / y d x ) per 1’ eltJfeffiooè di 
tutt’ i cali , in cui la bacchetta incrocicchierà^ 

e b c — f y d x^) per quella dei cafi , in 
cui efla non incrocicchierà : aggiungo quell’ 
ultima efpreffione a quella di lopra trovata 

/ C * ~ ) c , affine d’ avere la totalità 

dei cafi , in cui la bacchetta non incrocicchie- 
rà , e in feguito veggo che la forte del primo 
giuocatore è a quella del fecondo y come 
a c — fy dt c : f y d x . 
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Se fi vuol dunque rendere eguale il giuoco, 

r 1 ' . . 4? * f y J x ' 

li avrà aczzrfydx ovvero a— ""tT 1 , cioè 

C % 


.4 20 




all’ aja d’iina parie di cicloide , jlrcul circolò 
generatore abbia per diametro jl b ^an^hez^ 
dqlla bacchetta,: ora , fi fa che quell aja di 
cicloide è eguale al quadrato del raggio ; dun- 

que a = — — , cioè , la ltfughezza della bftc- 

«’ c ■ ; ' t ' . 

chetta , debba fare pretto a poco' T tre quarti 
della dittanza flette commeflure del pavimento . 

La foU'zione di quello primo cafo ci con- 
duce facilmente a quella d’ un altro , òhe dap- 
principio farebbe patuto difficile , il .quale è 
di determinare la forre dei due giuocatori iti 
una llanza che abbia un patimento di mat- 
toni quadrati * imperciocché inlcrivendo in 
uno dei mattoni quadrati un quadrato di- 
ttante dappertutto dai lati del mattone la lun» 


^ « — b ) per 


deh cafo , h» cut 
uefa la cotti mef- 


ghezza b , fi avrà totto c 

1’ efpreffìone 4’ una parte 
la bacchetta non incrocicchi 

fura ,• in feguito fi troverà ^ va — • b 
per quella di tutt’ i càfi , in emetta incrocicchie- 
rà , e ÌBnaliBen% c b Z ìi — z a — À ^ 

f/dy pel Tettante dei cafi , fh cui non incro- 
cicchierà ; onde la forte del primo giuocatore 


è a quella del fecondo , come 


Éc (^ a—è 


-J- « A 
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,*J“ c b ^2 a— c a b ^ /> d * 

« ^ fydx. 

Se fi vuole adunque che il giuoco fia egua- 

*•“**'(7^*5 +»*(,tt=i) 


i c a a 


= / y d x 


f y d x t ovvero 

2 a b 

ma , come abbiamo difopra ve- 


« caa 


= b 


duto , / y dx~ b b ; dunque 

* a — h 

onde il Iato del mattone debb’ effere alla 
lunghezza della bacchetta predo a poco, 

4l . 

come — : i 




cioè , dappertutto affatto doppio. 

Se fi giuocaffe adunque fopra un tavoliere di 
dama con un ago , la cui lunghezza fofle la metà 
della lunghezza del lato dei quadrati del tavo- 
liere , vi farebbe del vantaggio a fcótnmettere 
che 1’ ago incrocicchierà le commeflure . 

Con un calcolo fomigliante- fi troverà , che 
fé fi giudea con una moneta quadrata , là 
fomma delle- forti farà alla forte del gioca- 
tore , che feommette per la commcflura , 

come a ac: $a4>b \ ■' 

A qui dinota T ecceflo della faperficie del cir- 
colo circofcritto al quadrato , e b la mezzo 
diagonale di elfo quadrato,' 

Sappi. St.Uom.Tom.ì . F Que„ 
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Quelli efempj badano per dare n “’ J dea *}*• 
Giuochi che pofiono immagiaarfi fulle rela- 
zioni deifreftenfiope . -Potrebbonfi propórre 
varie altre qtieftioni ^quella fpecie , che non 
laverebbero d’ effere affai cunofe e anche uti- 
li r fe fi domandaffe per efempio , quanto fi 
arrifchi in paffare un fiume fopta una tavo a 
•piti o meno ffretta j quale abbia ad effere 
il timore ,, che *ver fi debbe del fulmine , o 
della caduta d’ una bomba,, e molti altri ^pro- 
blemi di conghiettura , ne quali non » e 
confiderare che la refezione dell eftenfiooe , 
e che' per confegtienza appartengono tanto ali* 
Geometriajthe all’ Analifi . 

. , \XXIV. 

Fatti che fi abbiano in Geometria i primi 
paffì , fi trova -l’ Infinito , e ciò fu ravviato 
da’ Geometri fino da’ tempi piu mnoti . La 
quadratura della parabola-, ed il Trattato de 
Numèro arava; d 1 Archimede' provano che quel 
crand’ uomo aveva dell’ idee dell infinito, 
e’ idee tali , quali fi debbono avere . Effe 
idee vennero intefe , quiadi maneggiate in 
•differenti maniere, e finalmente fi ..è trovata 
F-arte d* applicarvi il calcolo . Ma il fondo 
d’èli a Metafilica dell’’ infinito ■ non fi è punto 
cangiato ", ;e ' in 9°^' ultimi tempi foltanto- 
alcuni Geometri ci -hanno date fopea J. ‘nu- 
li ito delle vide, differenti da quelle degli An- 
tichi , e sì lontane dalla natura delle cole e 
delle verità che fono mal comprefe perfino 
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nelle Opere di que’ gran Matemàtici . Da 
ciò fon derivate tutte le oppofizioni , e tutte 
le contraddizioni , che fi fono fatte entrare 
nel calcolo infinitefimale ; da ciò fono nate 
le difpute tra i Geometri fulla maniera -di 
prendere quello calcolo , e fopra i principi, 
da cui elfo deriva . Si fon fatte le maraviglie 
per le fpecie di prodigi , che il detto calcolo 
operava , ma a tali maraviglie è venuta in 
feguito la confufione : fi è creduro che P in- 
finito producelfe tutti quei prodigi maravi- 
gliofi fi è immaginato che la cognizione di 
quelP infinito folfe fiata negata a tute’ i fe- 
coli paflati , e riferbata pel nofiro , finalmente 
s’ fono fopra ciò fabbricati fiftemi , che non 
han fervito che ad olcurar le idee . Diciatti 
qui dunque due parole intorno alla natura 
di quello infinito , che illuminando gli domini 
fembra averli abbagliati . 

Noi abbiamo idee dillince della grandezza ; 
noi veggiàmo che le cofe generalmente pof- 
fon elfere aumentate o diminuite , e 1' idea 
d’ una cola divenuta più grande o più piccola 
è un’ idea , che ci è così prefente e così fa- 
miliare , come quella della cofa medefima ,* 
prefentandocifi adunque , o folamente dà noi 
immaginandoli una cofa , qualunque elfa fia , 
veggiàmo eh’ egli è polfibile <T aumentarla o 
di diminuirla ; niente s’ oppone , niente di- 
ftrugge quella polfibilità ; fi può fempre con- 
cepire la metà della cofa più piccola , e il 
doppio della cofa più grande } fi può conce- 

F z pi- 
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te re mnip dl ° uF effa pui> Evenire ce °to voi- 
j ille volte , cento mila volte più gran 
* o pii, piccola ; e (j uefia pcffibiliS d ? 

P(ìT h ,0ne é ^ella ih cui con- 

la vera idea , che aver fi debbe dell’ in 

« viene dall’ idea del <£ 
mini ? r ■ * fin,ta è una ctìfa »' che ha ter- 
onefia fiJfS" 1 V T 3 cofa Inanità non è che 

o\n, termL^ 3 fi ° *? aI,a ^ Sviamo 
A,! , termlne ed ogn, limite ; onde 1’ jd-a 
dell ,nfinu 0 non è che un’ idea di privalo! 

non’ è fi Tun! 3 J e T ° gs J ett0 rea,e * 
il wmn . U0 P° di far vedere che lo fpazio 

ci h X*’ la , dl,rata » non fono infiniti reali •* 
ZJf’’* ■». Pacare che non " hi 

attualmente infinito o infini 

colo d ‘ un'i C „fi»i,’o° V e V c r ° ^ ^ ° PÌil ^ 

zsrv f’ di "° ,a m wa “«£ 

rolan enre d„e ofe nm L" Um r°d ’ din ? ,a am 

_ c ii i ^ C01e » ma anche due cofe limili 

L'Snl - 

xnai iAdipenden'tSrSe cofe 

unione" di °£é«i’ d°a ?" ’ d ’ 

la lnr« Va ggett da rapprelentarfi , affinchè 
(1 Ì0r ° e “™« fi» poffihie ; incendo di dire ~ 

la 
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la foro* efiflenza intelligibile , poiché non ne 
poflono avere una reale . Ora un raduna- 
mento d’ unità o di foggetti non può mai 
efiere che finito , ciotT , fi potrà Tempre afle- 
gnar le parti , di cui è comporto ; per con- 
feguenza il numero non può efiere infinito 
per qualfivoglia aumentazione gli fi faccia . 

Ma , fi dirà , l’ ultimo termine della ferie , 
naturale r , 2 , 3 , 4 , ec. , non è infinito ? 
Non vi fono ultimi termini d' altre ferie an- 
cora piò infinite che 1* ultimo termine della 
ferie naturale ? Sembra in generale che i nu- 
meri debbano in fine divenire infiniti , poi- 
ché fon Tempre fufcettibili d’ aumentazione . 
A ciò rifpondo , che quella aumentazione , 
di cui etti fono fufcettibili , prova evidente- 
mente eh’ effi non poflon efiere infiniti ; dico 
in oltre che tali ferie non hanno verun ul- 
timo termine , che anche il fupporre ad etti 
un ultimo termine è un difiruggere l’eflenza 
della ferie , che confitte nella fucceffìone dei 
termini che poflon efler feguitati da altri ter- 
mini , e quelli altri termini ancor da altri , 
i quali tutti però fono della fletta natura di 
quella dei precedenti, cioè , tutti finiti e tutti 
compolli di unità ; onde quando fi fuppone 
che una ferie ha un ultimo termine , e eh’ 
elfo ultimo termine è un numero infinito , fi 
va contro la definizione del numero , e con- 
tro la legge generale delle ferie . s 

La maggior parte dei noflri errori in Me- 
tafifica provengono dalla realità , che noi 

F 3 dia. 
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diamo alfe idee di privazione . Noi cono- 
fciamo il finitq vi feorgiamo delle proprietà 

reali , lo fpogliamo di effe , e confiderà ndolo 
poi così *fpogliato non lo, riconofciamo piò , 
e crediamo aver creato un nuovo effere , 
mentre noti -abbiamo fatto che diftruggere una 
parte di quello, che ci erf anticamente noto . 

L’ infinito adunque non debb’ effer confi- 
derato , fia ftìf piccolo , fia in grande , chfc - 
come una privazione , ed uno fcemamento 
fatto, all’ idea del finito , di cui fi può fer- 
virfi come d’ un fuppofio t che in alcuni cafi 
può. giovare a fempiificar le idee , e dee ge- 
neralizzare i loro rifusati nella pratica dello 
Scienze Così- tutta 1’ arte fi riduce a tirar 
profitto da -un tal fuppofio , procurando di 
applicarlo ai {oggetti , che fi confiderano . 
Tutto il merito adunque è nell’ applicazio- 
ne , in una parola , nell’ufo che fe ne fa* 



• Tutte le noftre cognizioni- fono fondate 
fopra relazioni e comparazioni , onde nell* 
Univerfo ogni cofa è relazione , e per con? 
feguenza tutto è fufcettibile di mifura , e le 
nolìre idee fteffe effendo tutte, relative non 
hanno niente d’ affoluto . Vi fono , come ab- 
biam dimoftrato , differenti gTadi di probabi- 
lità e, di certezza : perfino 1’ evidenza ha piò 
o meno di. chiarezza i e piò o meno d’ in- 
tenfità^, fecondo i differenti afpetfi , cioè , fe- 
condo le relazioni lotto, cui ella fi prefenta . 

La 
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La verità trafmelfa e porta in comparazione 
da differenti ingegni , apparisce fotto rela- 
zioni più o meno grandi , poiché il rifnhato 
dell’ affermazione c della negazione d’ una 
propofìzione fatta da tutti gli uomini in ge- 
nerale , fembra aggiugnere un nuovo pefo alle 
verità meglio dimortrate é più indipendenti da 
ogni convenzione . 

Le proprietà della materia , che ci pajono 
evidentemente dirtinte le une dalle altre , non 
hanno veruna relazione tra erte : 1’ ertenlìone 
non puh paragonarli colla pefantezza , 1’ im- 
penetrabilità col tempo , il moto colla fuper- 
fìcie , ec. Quelle proprietà non hanno di co- 
mune che il foggetto t che le lega e loro da 
l’effere : Ciafcnna adunque di elle conlìderata 
feparatamente elìge una -mifura del fuo genere, 
j;io} una mifura diverta da tutte le altre . 

Mifure Aritmetiche . 

_ Egli non era dunque polfibile di applicar 
. loro una mifura comune , che forte reale ; 
ma fi è naturalmente prefentata. la. mifura 
intellettuale . Quella mifura è il numero , il 
guale, prefo. generalmente , non è altra cofa 
.che l'ordine delle quantità . Erto è una mifura 
univerfale e applicabile a tutte le proprietà 
della materia ,• ma non eiìrte fe non fino a 
tanto che una tale applicazione le dà una 
realità , e non può neppure effere concepita 
indipendentemente ial fuo foggetto ; ciò non 
•dante fi è pervenuto a trattarla come, una 

F 4 co- 
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còfa reale ; fi fono rapprefentati f numeri 
per via di caratteri arbitrar; , ai quali fi foao 
accoppiate, • le idee di relazione prefe dal fog- 
getto , e per tal mezzo fi è giunto ad eflerfi 
in iflato di mi forar e i loro rapporti , fenza 
veruno riguardo alle relazioni delle quantità » 
eh’ e (fi rapprefentatìo. 

Quella mifura è anche divenuta all* umano 
fpirito piti familiare delle altre mifure ; ella 
è infatti il prodotto puro delle fuè relazio- 
ni : quelle , eh’ egli fa fopra le mifure d’ un 
altro genere , hanno fempre per oggetto la 
materia , e partecipano fovente delle ofeuri- 
tà‘, che la circondano . Ma quefio numero o 
iia quella mifura , la quale in attratto ci pare 
sì perfetta -, ha i fuoi difetti nell’ applicazio- 
ne , e fpeflfe volte la difficoltà dei problemi 
nelle Scienze Matematiche non proviene che 
dall’ ufo forzato e dalla forzata applicazio- 
ne , che fi è obblicato di fare d’ una- mifura 
numerica affolutamente troppo lunga o trop- 
po corta ; i numeri fordi , le quantità che 
non fi poflòno integrare , e tutte le approf- 
fimazioni provano f imperfezione della an- 
fora , ed anche più la difficoltà delle applica- 
zioni . 

Nondiméno non era perni e fio agli nomini 
di ’ rendere nell’ applicazione quella mifura 
numerica perfetta ad ogni riguardo ; farebbe 
fiato neceflario per ciò ottenere che le nofìre 
cognizioni fopra le diverfe proprietà della 
materia fi tollero trovate eflere del medefimo 

ordì- 
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Ordine , e che le flette proprietà avettero avuti 
dei rapporti analoghi , il che è un accordo 
imponìbile e contrario alla natura de’ noflri 
lenii , ciafcon de’ quali produce un’ idea d’ un 
genere differente e, incommenfurabile . r , 

XXVI. : 

Ma fi farebbe potuto maneggiare quella 
mìfura con maggior deprezza , trattando i 
rapporti dei numeri in un modo più comodo 
e più felice nell’ applicazione . Non è già 
che le leggi della noflra Aritmetica non fia- 
no ottimamente intefe , ma f ioro principi 
fono fiati porti in qna maniera troppo arbitra- 
ria Y e fenz’ aver riguardo a ciò eh’ era necef- 
fjrio per dar loro una giuda convenienza coi 
' rapporti reali dèlie quantità. <• 

L’ efprefiione della proceflione di quella mt- 
fura numerica , altrimenti detta la (cala della 
boftra Aritmetica , avrebbe potuto effer dif- 
ferente ; il numero io era fertfe meno ac- 
conciò d’ un altro numero a fervirle di fon- 
damento , poiché per poco , che vi fi. rifletta , 
li comprende facilmente che tutta la noftra 
Aritmetica s’ aggira fu quello numero io e 
fulle fue potenze , cioè 4 fu quello medefimo 
nùmero, ro moltiplicato per elfo ftelfo j gli 
altri numeri primitivi non fpno che ì legni 
della quofità , o fia gl’ indizi di effe poten- 
te , .di modo che ogni numero è Tempre un 
molti pi ice , tv-una iomma di'moltiplici delle' 
potenze di io» Per veder ciò chiaramente fi 
v F 5 dee 



130 - Saggio 

\ s . 

dee oflervare che la ferie delle potente dì 
io° , »o‘ -, io*, iqV lo N ec. èia ferie dei 
numeri 1,10, 100 , iooa , 10000 , ec - * 
che per confeguenza un . numero f qualunque 
lìa , come ottomila feiccnto quarantadue noti 
è altro che 8 X 10 * X io* + 4X io 1 * 
+ * X» o° j. cioè , una ferie di potenze, di' 
io , moltiplicata per differenti indizi . Nella 
defcrizione adunque ordinaria de’ numeri vii 
valore dei luoghi da diritta a finiffra è fem- 
pjre proporzionale a' quella ferie io** , < 'to* > 
ro* , io-*', ec. , e 1’ unifomnità di quella f^rie 
ha permesso che nell’- ufo fi potette contea- 
tarfi degl’ indizi , e fottintendere la detta 
ferie di io , egualmente che i fegni -f- * * 
quali in ogni collezióne di cofe. determinate ed 
omogenee poffono etter foppreffi , coficchè fi 
feri ve femplicemente 8642. . , • 

Il numero 10 adunque è la radice di tutti 
gli altri autieri interi , cioè , la radice della 
noftra fcala d’ Aritmetica afeendente : r ma noti , 
è che dopo i’ invenzione frazioni deci- 

mali , che io è divenuto parimente'la radice 
delia noftra fcala d’ Aritmetica difendente f 
le frazioni i , 5., ec* ovvero ì, ' r 

- .r- . • h > 3 4 . 5 , 

*Q. , in pna parola tutte Infrazioni di\cui*u 
d •fatto ufo fino alP invenzione delle decimali * 
e di coi fi fa ufo ruttaj/ia ogni giorno , non- 
appartengono alla medlefima , fcala d’ Aritme- 
tica , o pier.meglip dire , danno ciafcuna una 
nuova fcala , e da ciò foa derivati gì’ im- 
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barazzi del calcolo , le riduzioni a termini 
minori , la poca rapidità delle' convergenze 
nelle ferie ; e fovenre la difficoltà-di fommar- 
le , di modo che le frazioni decimali hanno 
data alla nottra. fcala d' Aritmetica una par- 
te , che le mancava , e ai nottri. calcoli 1* uni- 
formità Accettati* per le comparazioni imme- 
diate , e jn ciò confitte tutto il profitto -, . che 
fi poteva tirare da quell’ idea. •/ 

s Ma quello nùmero io ', quella radice della 
nottra fcala d’ Aritmetica , era dunque ciò che 
vi -era di meglio ? perch’ e (lato elfo proferito 
agli altri numeri , che potevan tutti etter del 
pari la radice d‘ unà fcala d’ Aritmetica l Si 
può immaginarli eòe ciò , che ha determinato , 
fia (lata la conformazione della mano piuttotto 
che una cognizione di riflettioaè . ‘L’uomo ha 
cominciato a contare colle fue dita , e il nu- 
tnero io feqabrò appartenergli più degli altri 
numeri , e fi -è trovato il '“più facile a com- 
prenderli da’ fuoi occhi ; fi' può dunqne fredere 
che quetto numero dieci-abbia avuta la prefe- 
renza forfè fenza verun’ altra /àgione . Per 
etterne perfuafo batta eliminare la natura delie 
altre fcale , e paragonarle colia nottra fcala de- 
> iUiria . - *% • . - - < , J:.\ 

Senza far ufo di caratteri farebbe facile di 
fare, una buona fcala denaria , ben ragionata , 
‘.colie inttèffiòni e co’ diverfi movimenti deile 
.dita e delle due mani , fcala , che^bafterebbe 
a tutt’. i biiogni nella vita civile * t a tutte 
.;Ie indicazioni necelfarie ; fiffaua aritmetica è 

Fé -pu- 
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pure naturale all’ uomo , ed è probabile che 
fia Hata e fia tuttavia per effer fovente in ufo, 
perch’ è fondata fopra un rapporto fifico e in- 
variante > che durerà al pari della fpecie uma- 
na , e perch’ è indipendente dal tempo e dalla 
riftelfione , che te arti prefuppongono . 

Ma anche pigliando la nofira fcàla denari» ' 

nella perfezione , che 1’ invenzione dei carat- 
teri le han proccurata , egli è evidente che , 
ficcome fi conta fino a nove , dopo di che fi 
ricomincia .unendo il fecondo carattere al pri- . 
mo , in feguito il fecondo al fecondo , poi il 
fecondo al terzo ec. , così invece di andare 
fino a nove , fi potrebbe non andare che fino 
a otto , e di là ricominciare , o fino a fette , 

0 fino a quattro , o anche fino a due fola- 
mente . Ma per la fletta ragione egli era ia 
libertà d’ andare al di là dei dieci prima di 
ricominciare, come , fino a undici, fino a do- 
dici , fino a felTanta , fino a cento ec. e da 
ciò fi vede chiaramente che quanto più lun- 
ghe fono le fcaie , tanto minor luogo tengono 

1 calcoli , di modo che la ficaia centenaria , ia * 
cui s impiegherebbero cento differenti carat- 

tari , per elprimere cento non ne abbifogne- 
rebbe che uno, come C , per efpri mere cento 
nella ficaia duodenaria , in cui fi farebbe ufo 
di dodici differenti caratteri , ne abbifognereb- 
bero due, cioè, 8, 4 j nella ficaia denària ne 
abbifiognano tre , cioè , 1, 0, o; nella ficaia 
quattrenaria , in cui non s’ impiegherebbero 
che i quattro caratteri o , 1 , 2 e 3 , ne ab- 
bi fio- 

V * ' . - * . 
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bffognerebbero quattro , cioè*, i , * f i , o 
nella fcala trinaria cinque , cioè , i ,o, 2 ,0^1 j 
finalmente nella fcala binaria fette , cioè", j-, 
1 » o» o, 1,0,0. 

xxvir. 

Ma fra tutte quelle fcale quale è la pili co- 
moda , e quella , che fi farebbe dovuto prefe- 
rire ? Primieramente egli è certo che la de- 
naria è la piu fpedita di tutte quelle , che fono 
al difetto di ella , cioè , più fpedira delle fca- 
le , che non fi alerebbero che fino a nove , 
o fino a otto, o a fette ec. , poiché i numeri 
vi occupano uno fpazio minore ,■ tutte adun- 
que tali fcale inferiori avrebbero più o" meno 
H difetto d’ urta troppo lunga efprelfione , di- 
fetto che d altra parte non farebbe comperi- 
fato da verun altro vantaggio che da quello 
di non impiegare che due caratteri 1 e o nell’ 
aritmetica binaria , tre caratteri 2 , 1 e o nella 
trinaria , quattro caratteri 5,2, t e o nella 
fcala quattrenafia ec. , il che , pigliandolo nel 
verò , non è verun vantaggio , poiché la me- 
moria dell uomo ne ritiene molto facilmente 
un maggior numero , come dieci o dodici , o 
più ancora , fe fa bifogno . 

Si puh da ciò facilmente conchiudere , che 
tutt i vantaggi , che Leibnitz ha fuppofti nell’ 
aritmetica binaria , fi riducono a fpiegare il 
fuo enigma Chinefe ; imperciocché come mai 
farebbe polTìbile l’ efprimere per via di quella 
fcala numeri grandi ? Come fi potrebbe ma- 

neg- 
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ncggiarli ? qual mezzo vi farebbe d’ abbreviare 
o di facilitare que’ calcoli le cui efpreffioui 
fonò troppo efiefe ? 

Il numero dieci adunque è flato a ragione 
preferito a tutt’ i fuoi fubalterni , ma vedre- 
mo ora che non fi doveva accordargli fiffatto 
vantaggio fopra tutti gli altri numeri fupe- r 
riori. Un’Aritmetica, la cui fcala aveffe avu- 
to il numero dodici per radice , farebbe fiata 
affai più comoda , i gran numeri avrebbero 
occupato minor luogo , e nel tempo fletto le 
frazioni farebbero (late più rotonde . Gli uo- 
mini hanno sì ben comprefa quella verità t 
che dopo d’aver adottata l’aritmetica denaria , 
non lafciano tuttavia di fervirfì della fcala 
duodenaria : fi conta fpeffo per .via di dozzi- 
ne , e per via di dozzine di dozzine o «rolli ; 
ir piede nella fcala duodenaria è la terza po- 
tenza della linea , ed il pollice la feconda po- 
tenza , Si prende il numero dodici per l'uni- 
tà ; l’anno fi divide in dodici meli , il-gioroo 
in dodici ore , il Zodiaco in dodici fegni , il 
foldo in "dodici denari ; a turte le più piccole 
ed ultime mifure vien applicato il numero 
dodici , perché fi può dividerle per due , per 
tre, per quattro e per fei , invece che il dieci 
non fi può dividere che per due e per cinque , 
il che fa una differenza effenziale nella pratica 
per la facilità dei calcoli e delle mifure .In . ’j 
q.uefia fcala non abbi fognerebbero che due ca- 1 
ratteri di più', uno per notar dieci, e l’altro • | 

per notar undici , e con ciò avrebbe!! gn’ arìt- 

me- 
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luetica affai più facile a maneggiarti che la so- 
ffra Aritrfietica ordinaria 
j Invece di dodici . fi potrebbe prendere per 
radice della festa- qualch' altro numero , come 
ventiquattro » o trentaìei , i quali avellerò- an- 
che maggiori vantaggi per la divifione , cioè , 
un numero maggiore di parti aliquote che il 
numero dodici . In quello cafo abhifoènereb- 
bero quattordici caratteri nuovi per- la fcala di 
ventiquattro , e ventifei caratteri per quella 
di trentafei , -che converrebbe tenere a memo- 
ria , ma ciò non celierebbe gran fatica , poi- 
ché quando s? impara a leggere fi tengono a 
memoria sì facilmente le ventiquattro- letfere 
dell’ Alfabeta . . 

Confelfo che tfi potrebbe fare una fcala 
d’ Aritmetica.» la cui radice folte sì grande che 
abbifognaffe molto tempo per impararne, tutt’ i 
caratteri... L’ Alfabeto Chirrefe è sì ‘tpal inte- 
fo , o » permeglio dire, sì nurrterofo , che vi 
fi parta .tutta la'^VH» in imparare a leggere . 
Quello inconveniente è il maggiore di rutti , 
onde fi è perfettamente ben fatto di adottare 
un. alfabeto di poch,e lettere , ed una radice 
d' Aritmetica df poche unità , e • quella è già 
una ragione di preferire dodici a grandirtìmi 
numeri nella fcelta d’ una Icata d’ Artrtnetiia . 
Ma ciò, eh? dee decidere in Può favore , fi è 
che nell’ ufo della vita gli uomini non haa 
bilagao d’ una sì gran mifura , né potrebbero 
tampoco maneggiarla facilmente ne abbifogna 
una , cbé fia proporzionata alla loro propria 

gran- 
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grandezza > ai lor& movimenti , alle diftan- 
2 e ,'ch’ eglino pofTono trafcorrere . Dodici 
debb’ efrer già ben grande, poiché dieci ci ba- 
tta , e il" voler ftfvitfi d' un numero molto 
maggiore per radice della nottra fcala d’ ufo , 
farebbe un voler mjfurare a leghe là lunghéz- 
za d’ un appartamento . 

.••Gli AÌlfohomi , che fi fon fempre occupati 
in grandi oggetti , e che hanno avute dittan- 
te 'grandi a mifurare , hanno prefo fettanta 
per la radice della loro fcala d’ aritmetica , e 
hanno adottati i caratteri della fcala ordinaria 
per indizi i quella mifura è fpedita ed arriva 
prontiifìmamenre a una gran precifione . Eglino 
contano per gradi , minuti , fecondi , terzi ec. , 
cioè , per le potenze fucceffive di fettanta ; 
gl’ indizi fono tutt’ i numeri più piccoli di 
fettanta ; ma ficcome quella fcala non è in ufo 
che in certi cali e non vien impiegata che per 
calcoli femplici , perciò fi è trafcurato *d’ ef- 
pritnere ciafcun numero con un fol caràttere , 
il che per altro è effenziale per confervar 
l’analogia colle altre fcale^ e per’fittare il va- 
lore dei luoghi. In quell’ aritmetica i nunflert 
grandi occupano minore fpazio , ma oltre l’ in- 
comodità dei cinquanta caratteri nuovi , le ra- 
gioni , che ho di -Copra accennate, debbono 
nell’ ufo ordinario far preferire 1’ aritmetica di 
dodici . 

In oltre farebbe molto a defiderarfi thè fi 
volelfe foilituire quella fcala alla fcala dena- 
ri* , ma , fuori d’ una riforma generale nelle 

Scien- 
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Scienze , non è permetto di fperare che la no- 
ftra Aritmetica venga giammai cangiata , poi- 
ché tute’ i gran pezzi di calcolo , le tavole 
delle tangenti , dei feni , dei logaritmi , le efe- 
meridi ec. fono fatti fulla fcala denaria , e 
T abitudine d’aritmetica , come l’abitudine di 
tutte le cole , che fono d’ uri ufo univerfale 
e necettario, non può etter riformata che per 
una legge, la quale abrogatte l’antico cottu- 
me , e forzatte i popoli a fervirli del nuovo 
metodo . 

Finalmente farebbe molto facjle il ridurre 
tutt’ i calcoli a quella fcala , e il cangiamento 
delle tavole non richiederebbe molto tempo , 
poiché in generale non è difficile il trafportaje 
un numero d’ una fcala d’aritmetica in un’al- 
tra , e il trovarne la fua efprettìone . Ecco la 
«laniera di fare quell’operazione. 

Ogni numero in una 'fcala data pub etter 
efpreffo per una ferie . ’ 

a x n 4 * b x H ' •* -f* c x *•••* 4 " d x V 4 * ec. 

* rapprefenta la radice della fcala aritme- . 
tica ; » la più aita potenza di' etta radice , 
ovvero , il cne è la ilefsa cofa , il numero degli 
fpazj minori 1 ; a, b y r, d y fono gl’ indizj 
o i fegni della quotità . Per efempio , 1738 
nella fcala denaria darà x = io, n = 4 — 1 
= 3, ori, £ — 7, c = 3, d ~ 8; di modo 
che a x n -f* b x * -f- c x -f- dx n **1 farà 
1. io? “h 7. IO* 4 - 3. IO* 8. io» — 
1000 4- 7°° 4* d° 4- 8 = 1738. 

L’ efprettioae di quello flètto nùmero in 
* un* 
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un’ altra fcala aritmetica , farà 

n; (•* ±: + + 

1 ( * ±; y > 1 *f r C * ±: 7 ) v 3 - ■ , 

^ rapprefenra la differenza della radice del- 
la fcala propofta , e della radice della fcala 
domandata \ y adunque è egualmente ben dato 
che x . Si determinerà v % facendo il numero 
propofìo a x n -f- b x n — 1 *4“ c x n ~* d x n 3 
ec. eguale f x + ) v ovvero A zz B v ; im- 
perciocché paffando ai logaritmi , fi avrà v 
LA’ 

e . Per determinare gl’ indizj 

1 . B 

non fi avrà che a dividere il numero propo- 
fto A per ( x ±r y ) *> , e fare m eguale al quo- 
ziente in numeri interi ; in feguito converrà 
dividere il. recante per ( x Ì 7 y ) v ~} , è fare p 
eguale al quoziente in numeri interi ,* e divi, 
dere egualmente il rellante per ( *i: y ) v ~ 1 f 
e fare q eguale al quoziente in numeri interi , 
e così in feguito fino all’ ultimo termine . 

Per efempio , fe fi domanda T efpreflìone 
nella fcala aritmetica quinaria del numero 
1738 di fcala denaria » 

X= \o ,y = 5,^=1738,5 = 5,- dun- 

Ve v _ i0 nomeii 


log. 


5 o. 6989700 


interi . 


Io divido 17 $8 per 54 ovvero 625 , il quo- 
ziente in numeri interi è' a = m ; in feguito 
divido il refiànte 488 per *5? ovvero 125 , il 
quoziente in numeri interi è 3 = p ; così pure 
» ' di- 
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dunque v — r 

* log* IX 


divid? il reltante 113 per 5* ovvero 25, jl_ 
quoziente in numeri interi è 4 = q divi- 
dendo anche il rètta 13 per 5» , il quoziente 
è 2 = r ; finalmente dividendo 1’ ultimo retto 3 
per 5° = 1 , il quoziente è 3 =: x;onde l’ef- 
prpttìone del numero 1738 della fcala denaria , 
farà 2342? nella fcala aritmetica quinaria. 

Se fi domanda l’ efprettìone dello (letto nu- 
mero 1738 della fcala denaria nella fcala arit- 
metica duodenaria , fi avrà * = io , 7 = 2 , 
A = 1738, B — 12 ; 

_ log. 1718 3. 1400498 

' ~ xT^ 9 i8ii— ? “ Dumerl 

interi . Divido 1738 per 1 1 3 ovvero 1728 , 
il quoziente in numeri interi è 1 — m ; ia 
feguito divido il retto io per 12* , il quoziente 
in numeri interi è o =r p , parimente divido 
quetto retto ro per 12* , il quoziente in nu- 
meri interi è o — q ; e finalmente divitto an- 
cora quetto retto io per *2® , il quoziente 
è io = r ; dunque il numero 1738 della fcala 
denaria, .farà 100 K nella fcala duodenaria , 
fupponendo che il carattere K efprima il nu- 
mero io. 

Se fi vuole aver refpreCfinne difetto numero 
1738 nella fcala aritmetica binaria , fi avrà 
— o « _ lo?- 7»8 __ 1400498 _ 

y — — 8 , 2 j = 2 . v ~ . •— * — ■ = *-■— « — 

: log. » 3010300 

10 iu numeri interi : divido. 1738 per 2*° ovvero 
l024yil quoziente in mimeri interi è izzm; 
dipoi divido il retto 714 per 2 0 ovvero 5*2 , 

11 quoziente è 1 =. f \ parimente divido il re- 

, - fio 
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fto 202 per 2 8 ovvero 256 , Jl quoziente 
è 0 = q j divido ancora quedo redo 202- 
per 2 7 ovvero 128 , il quoziente è 1 zz r , 
il redo 74 altresì divjfo per 2* ovvero <54 , 
dà 1 ts Sf ed il reda io divifo per 2* ov- 
vero 32 , dà o — r,-e quello deffo redo ao 
divifo per z4 o fia 1 6> dà ancora o zz u { 
quello mèdefimo 'redo io venendo poi divifo 
per 2* o fia 8 , dà o = w , il redo 2 divifo 
per 2* o fia 4, dà o = x; quedo dedo rqdo 2 
divifo per z* , dà 1 =r y , ed il redo o divifo 
per 20 0 fia. 1, dà o =. a. Dunque il numero 
1758 della fcala denaria , farà 11011001010 
nella fcala binaria ... Lo fiedo fi potrà fare di 
tutte hs altre leale aritmetiche . 

Si vede che per mezzo di queda formo la 
fi può facilmente ridurre una fcafa d’aritme- 
tica , qualunque ella ,lìa , a qualfivoglia altra 
fcala che fi vorrà , e che per confeguenza 
fi potrebbero ridurre tutt* i calcoli e tutt* i 
conti fatti alia fcala duodenaria : e poiché cib 
è sì facile , mi fia permeilo d’ aggiugnere una 
parola fopra i vantaggi , che rifui terehbero da 
tal cangiamento : il mifurare a pertiche , ad - 
arpenri , e tutti gli altri metodi di mifurare , 
in cui fi fa ufo del piede , del pollice e ideila 
linea , diverrebbero molto più facili , perchè 
tali mifure fi troverebbero nell’ordine delle 
potenze di dodici , e per confeguenza fareb- 
bero parte neceflaria della fcala , e parte che 
falterebbe agli occhi : tutfe le arti e i meilie- 
ri j in cui il terzo , il quarto e il demiterzo 

fi pre- 
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Ili prefentano fovente , troverebbero maggior fa- 
cilità in tutte le loro applicazioni ; ciò , che fi 
guadagnejebbe in aritmetica , fi potrebbe con- 
tare al centuplo di' profitto per tutte le altre 
Scienze e per le Arti. 

xxvur. 

Abbiam veduto che un numero può Tempre 
in tutte le leale d’Aritmetica e(Ter efereffo dal- 
le potenze fucceflìve d‘ un altro numero , mol- 
tiplicate cogl’ indizj , che ballano per indicarci 
il? numero cercato , quando 1’ affuefazione ci ha 
rendute familiari le potenze del numero' fottin- 
tefo . Quèfla maniera , comunque generale , 
non lafcia d’effer arbitraria come tutte le al- 
tre , che fi potrebbero, anche facilmente, im- 
maginare . ' . 

Le marche da giuoco , per ^efempio ., fi ri- 
ducono a una fcala , le cui potenze fucceffìve , 
invece d’ elTer collocate da diritta* a finilìra , 
come nell’ Aritmetica ordinaria , fi mettono 
dal baffo in alto ciafcuna in una linea >, hr cui 
abbifognano tante marche , quante unità vi 
fono negli indizj . Quell’ inconveniente della 
quantità delle marche proviene perchè non 
5’ impiega che una fola figura o carattere’, 
e fedo per rimediarvi in parte fi è trovata 
un’ abbré'viaxione nella medefima linea' , con- 
traffegnando i numeri 5., 50 , .500 ec. con 
una fola marca feparata dalle altre . Quella 
maniera di contare è antichiflima , e non fa- 
feia d’ effer utile ; le donne e molte altre per- 
fori è 
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fone , che non fanno o non vogliono 'fcriveré% 
amano di maneggiare le marche , vi prendon 
piacere con l’ ulu , fe ne fervono al giuoco , 
e ciò balìa renderle il loro oggetto favorito 
Sarebbe facile di render più perfetta quella 
fpecie d’ aritmetica ; bifognerebbe fefvirli di 
marche di differenti figure , ^li dieci , di nove , 
o anche meglio di dodici figure , tutte di di-^ 
verlo valore ; allora fi potrebbe calcolare còsi 
prontamente come con la penna , e i numeri 
maggiori verrebbero efpreflì , come nell’ arit- 
metica ordinaria , con un piccoiiffimo numero 
di caratteri . Nell’ India i Bracmani fi fervo- 
no di piccole conciligli di drverfi colori per 
fare i calcoli , anche i più diffìcili , come fono 
quegli degli Eccliffì 

• Si avranno altre fcale e -altre efpreflìoni dà 
leggi differenti o da altri fuppofli ; per efem- 
pio fi póffono efprimere tutt’i numeri con un 
fol numero elevato ad una certa potenza ; 
quello foppoflo ferve di fondamento all’ inven- 
zione" di tutte le fcale logaritmiche poflìbill , 
e dà i logaritmi ordinari , pigliando io pel 
numero da alevarfi , ed efprimendo le potenze 
colle frazioni decimali , poiché 2 può effer et- 


_ . 10000000 , 10000000 

pieno da io , ec. 3 da io — - — e c.. 

r 30 14300** ' 3 477 ma * 

e in generale un numero qualunque (ia n può 
effer efpreffo da un altro numero qualunque 
fijfe m, innalzato a una certa potenza x . L’ ap- 
plicazione di quella combinazione ì di cui fiam 
debitori a Nièper, è forfè ciò che fi è fatto 

di 
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di più ingegnofo e più utile in Aritmetica ; 
infatti quelli numeri logaritmici danno la mi- 
fura immediata dei rapporti di tutt’ i numeri , 
e fono propriamente gii efponenti dei rapporti, 
imperciocché le potenze d’ un numero qualuu- r 
que Ha fono jn progreiiione gecmetiica ; onde 
venendo dato il rapporto aritmetico di due nu- 
meri , fi ha fempre il lor rapporto geometri .o 
da’ loro logaritmi , il che riduce tutte le mol- 
tiplicazioni e divifioni a femplici addizioni e 
fottrazioni, e le ettrazioni di radici a femplici 
paitizioni , 

XXIX. 

\ Mifure Geometriche . 

L* efienfione della materia elTendo fcggetra 
alla?* Variazione grandezza , è fiata perciò il 
primo oggetto delle mifure geometriche . Le 
tre dimenfioni di quella eftenfione hanno ab- 
bisognato di mifure di tre fpecie differenti , 
le 'qtiali , fenza poterli paragonare , non la- 
nciano nella pratica di darli la mano nfpetto 
a vari rapporti d’ ordine e di corri fpondenza . 
La linea non può-efler mifurara che dalla li-* 
nea ; egualmente per mifurare la fuperficie e 
la folidità fa bifogno d’ una fuperficie o d' una 
folidità ; nondimeno colla linea fi può dovente 
mìfurarle tutte e tre per via d’ una corrifpon- 
denza fottintefa dell’ unità' lineare all’ unirà 
della fuperficie o all’ unità dell* folidità : per 
eferapio, per mifurare la fuperficie d’ ua qua 

• rlrP - 



drato bada mifarare la lunghezza d’ uno dei 
lati , e moltiplicare la detta lunghezza per 
ella iìeffa , poiché quefla moltiplicazione pro- 
duce un’ altra lunghezza , che fi pub Tappre- 
fentare con un numero , il quale non man- 
cherà di rapprefentare altresì la Superficie cer- 
cata , poiché vi ha lo ftefio rapporto tra l’ unità 
lineare, il lato del quadrato e la lunghezza 
prodotta , che tra 1’ unità della Superficie , la 
Superficie che non fi eftende che Sul lato del 
quadrato , e la Superficie totale , e per conse- 
guenza fi può prendere l’uno per l’altro. Lo 
ftefio fi pub fare delie Solidità , e in generale 
tutte le volte che i medefimi rapporti di nu- 
mero fi potranno applicare a differenti qua - 
lità o quantità , fi potrà Sempre miSurar le 
une colle altre , e perciò fi ha avuto ragione 
di rapprefentare le celerità con linee, gli fpazj 
con luperficie et;.-, e di mifurare varie proprie- 
tà della materia coi rapporti eh’ effe hanno con 
quelli dell’ eftenfione . • 

L’ eftenfione in lunghezza fi mifura Sempre 
per via d’ una linea retta preSa arbitrariamente 
per 1' unità , con un piede o con una pertica , 
preSa per l’unità o miSura giuda ; una lun- 
ghezza di cento piedi o di cento pertiche , 
con un mezzo piede o con una mezza per- 
tica preSa egualmente per 1’ unità o miSura 
giulla ; cento piedi e mezzo o cento pertiche 
e mezzo , e così altre lunghezze . Quelle , che 
Sono incommenfurabili , come la diagonale , 
e il lato del quadrato , Sono un’ eccezione . 

Elfi 
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^ E M!-; erb è m0 ! r ° pittima, poiché di pen- 
de dai L mcom menfuraoi J i cà primordiale delia 
uperucie colia iinea , e dalia mancanza di cór- 
nfpondenza in certi cali delie fcale di quéite' 
milure y fi procede in effe differentemente, e 
non è maraviglia che una fuperficie il doppio’ 
maggiore d un altra s’appoggi fopra una li- 
nea , di cui non puo/fi trovare il rapporto in 
numeri coll altra linea, falla quale s’ appog- 
gia la prima fuperficie y imperciocché nell’ 
Aritmetica 1 elevazione alle potenze intere, 
come al quadrato, al cubo ec. , non è che una 
moltiplicazione o anche un’addizione di uni- 
tà; ella per conseguenza appartiene alla fcala 
d aritmetica , eh’ è in ufo , e vi fi debbe tro- 
vare , anzi vi fi trova la ferie di tutte que- 
lle potenze.; ma l’eflrazione delle radici, ov- 
vero , il eh é la /Iella cola , I’ elevazione 
alle potenze rotte , non appartiene più a 
quella medefima fcala , e ficcome nella fca- 
la denaria non fi può efprimere la frazio- 

ne j che per viad’una ferie infinita 

s r „ # ioooooa 

cc. y cosi non li poflono efprimere le potenze 
rotte o le radici, jj > _r , , ec. di varj nu- 


. meri, ‘che pervia di ferie infi.. ‘ a , e per con- 
* feguenza quelle radici non poffon ;ffer mifu=- 
rate che colla pratica d’ alcun’ altra fcala co- 
mune : e ficcome la diagonale d’un quadrato 
è fempre la radice quadrata del doppio d’ un 
numero quadrato , e ficcome quello numero 
Suppl.St.Uom.Tom.I. Q dop- 
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doppio non può cflcr egli fleiTo un numero 
quadrato , così ne fcgue che il numerò™» 

E"?"' 0 , dlas ° nale non fi trovi nella 
fÒh ln aritmetica e non vi fi poira trovare , 
el bene vi 1] trovi il numero rapprefentante 
t fgf" > porch’ efla luperficie^T ranpre- 

t T e r ro,,a i di 2 > ia «*13- 

ia no lira f cala . non e/ìlle . 

In quella guil'a che con una linea retta pre- 
r ^.Stranamente per 1’ unità fi milura una 
nghezza retta , così li può anche mifurare 

tra l d m M ° dl bnee rette » qualunque fia 
» elle la loro petizione; onde la milura del- 

ouelfa d’,m ,§ ° ne n0n ha - aItra difficoifa che 
za l i , * ”P e t ,zlone dl mifure in lunghez- 
* ’ d un addizione de’ loro rifultati Ma 

^r e ' I,0n j amn ? eIt0no quéfta forma > e la 

la è fem m,fura ’ per quanro fia piccai 
i 3 , è tempre troppo grande per poter e /Ter 

applicata ad alcuna delie J oro parti; fìèdun 

SiLZT efa ! a neccffirà d ’ una «nlfiS Infil 
niouTcaf ? ?CC r ’ '• ,a % tafifica ha Prodotti 
Stra éofa L k,fe f a 1 o lenza oualch* 

vano V Ì^ U larebbe tema - a 

Je ‘“; f ,à trovato , iJ mézzodifottometter- 
nrinc nali eR8e ’ ^ determin ava uno de’loro 

a S Ì| aP i P ° rtl ’ qudU ec l l,azlone , eh’ è 

loro d 3 loro , Progreflìone , ha fiflata la 

cTaLlTi*’ ° C L ba P crmefìo di confiderai-]*; 
cuna curva ha la tua tempre indipen- 

den- 
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dente , e fpefìb ineompferàbiJe con quella d’ 
un altra : 1 a lpecie algebrica qui fa V uficio 
del numero ; e 1’ efifienza delle relazioni deh. 
ie curve, o per meglio dire , della loro pro- 
g renio ne e della loro forma, non ilcorgefi che 
mediante quella milura indefinita , che fi è 
laputo applicare a tutti i loro palli e per 
conseguenza a tutt’i loro punti . 

Si e datò il nome di curve geometriche a 
quelle , la cui progreffiqne fi è fapuro milu- 
rare fattamente ; ma allorché 1’ efpreffione d 
!a Icala di tal progreflione non fu lul'cettibile 
di tanta elattezza , le curve fono fiate chia- 
mate curve meccaniche , e non fi è piu potuto 
dar loro una legge come alle altre -y imper- 
ciocché le equazioni alle curve meccaniche, 
nelle quali fi luppone una quantità , che non 
può elfer efprcfia che per mezzo d’ una ferie 
infinita , come un arco di circolo , d’ eiilfi ec. 
eguale ad una quantità-finita , non lòno leggi 
di rigore , e non coltringono eflé curve fe 
non in proporzione che il luppofio di potere 
a ciafcun palio fommare la ferie infinita fi 
trovi vicino alla verità . 

I Geometri adunque avevano trovata l’arte 
di rapprelentare la forma degli andamenti del- 
la maggior parte delle curve ; ma la difficoltà 
d ejprimere la progreflione delle curve me c- 
caniche, e l’ impofiìbilità di milurarle tutte; 
lufiuteva ancora interamente . E infatti pareva 
egli pofiìbile di conolcere quella miiura infi- 
nitamente piccola ì jDovevafi fperare di pò- 
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terla maneggiare ed applicare ì Pure quelli .. 
oracoli lì fono fuperati , fi fono vinte le ;m- 
poflìbilità apparenti, fi è comprefo che parti 
fuppofte infinitamente più piccole, poi'- ano 
e dovevano avere tra effe dei rapporti >.niri; 
fi fono sbandite dalla Metafilica le idee d’un 
infinito aflòluto , per foftituirvi quelle d ’ un’ 
infinito relativo più trattabile dell’ altro , q 
per meglio dire, il folo , che gli ifomini pol- 
fano concepire . Quello infinito relativo fi è 
Scomodato a tutte le relazioni d’ ordine e di 
convenienza , di grandezza e di piccolezza : 
fi ù trovato il modo di tirare dall’ equazione 
alla curva il rapporto .de’ fuoi lati infini- 
tamente piccoli, con una retta infinitamente ^ , ’i 
piccola , prefa per l’unità; e con un’ ope- 
razione inverlà fi é faputo rjial ire da fiffatti 
elementi infinitamente piccoli alla lunghezza 
reale e finita della curva. Lo fteflo dee dirfi 
delle fuperficie e delle foliditi ; i nuovi metodi 
ci hanno mefiò in i fiato di mi fu rare ogni cofa; 
la Geometria é ora una Scienza compiuta, 
e i lavori de’ pofieri in quello genere forni- 
ranno calcoli facili e cofiruzioni di tavole 
d’integrali, che fi confulteranno al bifogno. 

XXX. | 

Nella pratica fi fono proporzionate alle | 
differenti efienfioni in lunghezza differenti uni- 
tà nifi o men grandi ; le piccole grandezze fi 
milu'ranocon piedi , pollici , linee, braccia, per- 
tiche ec. , le diltanze grandi fi mifurano con 
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leghe , gradi , femiJiametri della Terra ec. 
^ Quefte differenti mifure fono fiate introdotte 
per una maggior comodità , ma lènza riflet- 

* tere baflevolmente ai rapporti , eh’ effe deb- 
« bono avere tra effe , di modo che le piccole 

0 mifure fono di rado parti aliquote delle mandi. 

U Oh quanto defiderabile farebbe fiato che tali 
« unità lì fofiero fatte commenfurabili tra effe ! 

1 Qual fervizio non ci farebbe fiato renduto , 

* fe fi foffe Affata la lunghezza di quelle unirà 
con una determinazione invariabile ? Ma fi é 

li fatto in effe come in tutte le cole arbitrarie; 

1 fi è prefa quella , che fi è prefentata la pri- 

* ma e eh’ è paruta convenevole , fenz’ aver ri- 
» guardo ai rapporti generali , che al volgo fono 
I femhrati in ogni tempo come verità inutili 

e di pura fpeculazione. Ogni Popolo ha fatte 
1 e adottate le fne mifure ; ogni Stato ed o°ni 

1 Provincia ha le lue j l’intereffe e la mal fede 

: nella Società hanno dovute moltiplicarle; il* 

valor maggiore o minore delle cofe le ha ren- 
dute più o meno efatte* e da tali ofeurità è 
nata una parte della Icienza del commercio. 

Prelfo i Popoli men forniti di Arti , e meno 
•illuminati pe’ loro intereffi di quello che fiam 
noi , la moltiplicazione delle miiure non avreb- 
be forfè avuti sì cattivi effetti. Ne’ paefi Ae- 
rili , ove i terreni non rendono che poco , 
reggonfi raramente proceffi per mancanze di 
capacità di luogo t e più raramente ancora per 
leghe corte e per firade troppo firette . Ma 
quanto più un terreno è preziofo e i prodotti 
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di eflì fono cari , tanto più le mifure vengono 
corrottè e conteflate , e tanto maggior arte 
e combinazione fi mette negli abufi , che fe 
ne la : la frode è giunta perfino a immagi- 
nare varie mifure difficili a rifcontrare ; ha 
faputo coprirli mettendo innanzi varj imbar- 
azzi di convenzione y finalmente abbifogna- ^ 
rono le cognizioni di diverfe arti , che lup- 
pongono intelligenza e Audio , e le quali , fen- 
za gl’imbarazzi della comparazione delle dif- 
ferenti mifure, non avrebbero richiedo che un 
colpo d’occhio e un poco di memoria ; io 
intendo di parlare del perticato , dell’ arpen- 
taggio, dell’arte dell’ A ffaggiatore , di quella 
del Cambiatore , e di alcune altre , il cui uni- 
co fine è di fcoprire la,, verità delle mifure . 

Niente vi farebbe di più utile che il rife- 
rire ad alcune unità invariabili tutte quelle 
unità arbitrarie ; ma per ciò ottenere conver- 
rebbe che tali unità di mifure follerò qualcha 
- cola di collante e di comune a tutt’i popoli, 
e quella convenienza generale non fi può tro- 
vare che nella Natura medefima . La lunghezza 
del pendolo, che battei fecondi fotto l’Equa- 
tore , ha tutte le condizioni necefiarie per ef- 
fere il modello univerfale delle mifure geo- 
metriche , e quello progetto potrebbe nell’ 

. efecuzione proccurarci vari vantaggi , de’qua- 
ii è facile il comprendere tutta l’eflenfione . 

Oliando quella mifura folle ricevuta, Affe- 
rebbe in un modo invariabile pel prelente ; 
e determinerebbe per Tempre in Avvenire la 
— * lun- 
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lunghezza di tutte l’ altre mifure ; familiariz- 
zato che fi forte con erta alcun poco , l’ incer- 
tezza e gl’ imbarazzi del commercio non 
potrebbero mancare di fvanire ; fi potrebbe 
Applicarla alle fuperficie e ai solidi nello rteffo 
modo che vi fi applicano le mifure,, che fono 
in ufo . Erta ha tutte le loro comodità, e 
non ha nefluno de’ loro difetti ^ nientefia può 
alterare , fuori di cangiamenti , che larebba 
ridicolo di prevedere r una diminuzione o un’ 
aumentazione della celerità della Terra in- 
torno al fuo arte ; una variazione nella figura 
del globo ; la fua attrazione diminuita per 
l’avvicinamento d’una Cometa , fono caufe 
troppo lontane per doverne nulla temere , e 
fono per altro, le fole , che potrebbero alte- 
rare quell’ unità della mifura univerfale . 

Là mifura de’ liquidi non imbarazzerebbe 
pii! di queila delle fuperficie e dei folidiyla 
lunghezza del pendulo farebbe lamilurauni- 
verlale , e con quello mezzo fi perverrebbe 
facilmente a deputare quella parte di commer- 
cio sì foggetra alla furfanteria per la difficolta 
di conofcere efattamente le milure , difficoltà 
che ne ha prodotte varie altre , ed, ha fatto 
immaginare mal a propofito per quell’ufo le 
mifure meccaniche, e follituire i peli alle mi- 
fure geometriche pe’ liquidi , il che , oltre l’in- 
certezza della verità delle bilance , e della fe- 
deltà dei peli , ha fatto nafeere l’ imbarrazzo 
della tara, e la necertìtà delle deduzioni. Noj 
preferiamo con ragione la lunghezza del pen 
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dolo Cotto l’Equatore alla lunghezza delpen- 
dolp m Francia, 0 in un altro clima. Con 
quefta (celta fi previene la gelofia delle Na- 
zioni , e fi mette la pofterità maggiormente 
in i raro di trovar facilmente quella mifura. 
Il minuto fecondo è una parte del tempo. 

1 cui fi conofcerà Tempre la durata , poich’ 
etto e una parte determinata del tempo, che 
la Terra impiega nel fare la Tua rivoluzione 
intorno al Tuo a/Te , cioè, l’ottantafei mila 
quattrocentefima parte precifa j onde quei? 
elemento , eh’ entri nella nolìra unità di mi- 
lura , non vi può fare verun torto< . 

XXXI. 

Abbia™ detto di fopra, che vi fono verità 
di differenti generi, certezze di differenti ordi- 
ni, e probabilità dr differenti gradi . Le verità* 
chelono meramente intellettuali, come quelli 
della Geomettia , fi riducono tutte a verità 

tS? 0 "* : Pf «Vivere il piQ diffidi 

Tnhln> * n ° n i fa . bl f°gno che d’ intender- 
ai. f - ’ e neJ c * Ic °fo , come , anche nelle 
altre fetenze meramente Ipeculative, non vi 

M°ch!'T d,ffico,ti di 

C O che 1 umano spirito vi ha confalo . Pren- - 
diamo per efempio la quadratura del circo- - 
to , quefiione tanto famofa , e che fi è ri 
guardata per lungo tempo come il più diffi- 
cile d, tutt’ i problemi , e eliminiamo „u 
poco cola ci fi domandi quando cf vien prò- 
pollo di trovare con precisone la mifura 

d’ un 
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d’ un circolo. Cofa è un circolo, in Geome- 
tria ? Etto è non quella figura ,-che voi avete 
efpretta con un compafTo il cui contorno 

non è che un adunamento di piccole linee 
rette , le quali non fono tutte egualmente e 
rigorofamente dittanti dal centro , ma che 
formano diverfi piccoli angoli , hanno una 
larghezza vifibile, varie ineguaglianze , e un’ 
infiniti d’altre proprietà miche infeparabili 
dall’ azione degli ttrumenti , e dal movimento 
della mano , che li guida . Al contrario il 
circolo in Geometria è una figura piana, 
comprefa in una fola linea curva , chiamata 
circonferenza y da tutt’ i punti della qual cir- 
conferenza tutte le linee rette condotte a un 
fol punto , che fi chiama centro , fono eguali 
tra ette . Tutta la difficoltà del problema 
della quadratura del circolo confitte in inten- 
der bene tutt’ i termini di quella definizio- 
ne } imperciocché febbene ella fembri chia- 
riflìma e intelligibiliffima , rinchiude nondi- 
meno un gran numero d’idee e di luppotti , 
da cui dipende la fohrzione di tutte le que- 
ttioni , che fi poGTono fare fopra il circolo . 
E per provare che tutta la difficoltà non 
proviene che da quella definizione , fuppon- 
ghiamo per un momento , che invece di pren- 
dere la circonferenza del circolo per una cur- 
va , i cui punti fono tutti egualmente e ri- 
gorofamente dittanti dal centro , prendiamo 
etta circonferenza per un adunamento di li- 
nee rette tanto piccole quante vorrete ; af- 


fi > 


lo- 



¥ 


154 -, Sasi ' te 

lora la gran difficoltà di mifurare un circolo 
svanisce , ed elio divien sì facile a mifurare 
che un triangolo. Ma quello non è età .che 

fi domanda ; convien trovare la milura del 
circolo nello fpirito della definizione Con- 
lideriamo adunque tutt’ i termini della defi- 
nizione v e per ciò fare rifovvenghiamoci che 
j Geometri chiamano un punto ciò che non 
ha veruna parte: primo fuppotto, che moito 
influifce fopra tutte le quelliom matemati- 
che e che effe n do combinato con altri lup- 
poli! egualmente poco fondati, e per meglio 
dire , di pure attrazioni , non polTon mancare 
di produrre difficoltà inoperabili a tutti co- 
loro , che fi allontaneranno dallo fpirito di 
quelle prime definizioni , e non fapranno ri- 
dire dalla quittione , che loro fi propone , 
a quetti primi Opporti d’attrazione , in una 
parola , che non avranno imparato in Geo- 
xneiria che 1’ ufo dei fegm e dei fimboli , 1 
quali fono la lingua , c non già lo fpirito 

«Iella fcienza. , , .. 

Ma profeguiamo . Il punto adunque è ciò, 

«he non ha veruna parte , e la linea è una 
lunghezza fenza larghezza . La linea retta e 
quella , i cui punti fono tutti porti egualmente; 
la linea curva quella , i cui pumi lono tutti 
rotti inegualmente . La fuperficie piana è una 
Lanuta, che ha lunghezza e larghezza fenza 
profondità . Le ertremità d una linea lono pun- 
ti- le ertremità delie fuperficie fono linee . Ec- 
co le definizioni, o per meglio dire, i Opporti 
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fu cui s’ aggira tutta la Geometria , e che 
non fi debbono mai perdere di vifta , proc- 
urando in ogni quertione di applicarli nel 
fenfo medefimo , che loro conviene, ma nel 
tempo lleffo non dando lóro' realmente che 
il loro vero valore , cioè , pigliandoli per 
attrazioni e non per realità . 

Ciò porto , dico che intendendo bene la 
definizione , che i Geometri danno del cir- 
colo , si debb’ effere in irtato di fciogliere 
tutte le quertioni , che hanno rapporto al 
circolo, e tra le altre la quertione della pof- 
sibilità o dell’ impoffibilità della fua quadra- 
tura , fupponendo che si fappia mifurare un 
quadrato o un triangolo Ora per mifurare 
un quadrato si moltiplica la lunghezza d’uno 
dei lati colla lunghezza dell’ altro lato , ed 
il prodotto è una lunghezza , la quale, per 
un rapporto fottintefo dell’unità lineare all’ 
unità di fuperficie , rapprefenta la fupeTficie 
del quadrato . Parimente per mifurare un 
triangolo , si moltiplica la lua altezza colla 
fua bafe , e si prende la metà del prodotto . 
Onde per mifurare un circolo bifogna altresì 
moltiplicare la circonferenza col fuo femidia- 
metro , e prenderne la metà . Veggiamo 
adunque a qual cofa sia eguale quella cir- 
conferenza . 

La prima cofa , che si prefenta , facendo 
riflefiìone alla definizione della linea curva , 
è eh’ effa non può mai efier milurata con 
una linea retta, poiché in tutta la inaerten- 
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sione e in tutt’ i punti eli’ è linea curva , e 
per confeguenza d ? un altro genere che la li- 
nea retta , cosicché per la fola, definizione 
della linea ben inrefa , si vede chiaramente 
che la linea retta non può più mi furare la 
linea curva di quello che quella pofi'a mifu- 
rare la linea retta . Ora la quadratura del 
circolo dipende come abbiam latro vedere ,, 
dalla mifura efatta della circonferenza per 
via di qualche parte del diametro prefa per 
T unità , mifura imponìbile , poiché il diametro 
è una retta , e la circonferenza una curva ; 
dunque la quadratura del circolo é impoffibile . 

XXXII. 

Per far meglio comprendere la verità di 
ciò , eh’ ho pur ora avanzato , e per pro- 
vare in un modo interamente convincente }) 
che le difficoltà delle quillioni di Geometria 
non provengono che dalle definizioni , e che 
tali difficoltà non- fono reali- , ma allòluta- 
mente dipendenti dai fuppolìi , che si fon 
fatti; cangiamo per un momento alcune de- 
finizioni della Geometria r e facciamo altri 
fuppofti : appelliamo la circonferenza d’ un 
circolo una linea , i cui punti sian tutti ev- 
qualmente polli, e la linea retta una linea, 
i cui punti sian tutti inegualmente polli , al- 
lóra mifureremo sfattamente la circonferenza 
del circolo , fenza poter mifurare la linea 
retta . Or io farò vedere eh’ egli mi è per- 
metto il dare alla linea retta e alla detta li- 
' • • ’ ' nea 
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nea curva quelle definizioni y imperciocché !a 
linea retta , fecondo la fua ordinaria defini- 
zione , è quella , i cui punti fono tutti egual- 
mente podi , e la linea curva quella , 1 cui 
punti fono tutti inegualmente poiti . Ciò no)i 
-fi può intendere che immaginando che que- 
lla pofizione è eguale o ineguale relativa- 
mente a un’ altra linea retta , e che pari- 
mente i Geometri in virtù delle loro defini- 
zioni riferilcono tutto a una linea retta . Io 
poflo riferir tutto a un punto in virtù delle 
mie definizioni r e invece di prendere una li- 
nea retta per l’unità di mifura ,,prender.ò-per 
ella unità una linea circolare , e con. ciò mi 
troverò in illato di mifurar giulìamente la 
circonferenza del circolo , ma non potrò più 
mifurare il diametro e ficcome per trovar 
la mifura efàtra della fuperficie deL circolo 
nel fenfo dei Geometri bifogna necefiaria- 
mente aver la mifura giulla della circonfe- 
renza e del diametro , così veggo chiara- 
mente che tanto in quello fuppolto quanto * 
nell’altro la mifura efatta della fuperficie dei- 
circolo non è poffiòile . 

La difficoltà adunque delle quillioni della 
Geometria debbelì attribuire al rigor fuddetto 
delle definizioni di effa y. e abbiamo altresì 
veduto che tollo che fi è allontanato da que- 
llo troppo gran rigore ,, fi è pervenuto alla 
meta di mifurar tutto , e di lciogliere tutte 
le quelìioni , che fembravano indilfolubili. y 
poiché tollo che fi è celiato di riguardar le 

cur- 



? 5 « 


Saggio 


curve come rigorofampnte curve, e fi fon ri^ 
dette a non efiere che quello eh efib fono 
infatti nella Natura, cioè a poligone, i cui 
lati fono indefinitamente piccioli , tutte le 
difficoltà fono fvanite , Le curve fi fono ret- 
tificate, cioè , fi è mifurata la loro lunghez- 
za, fupponendole inviluppate in tin filo in- 
eftenfibile e perfettamente fleffibile , che fi 
fviluppa fucceffiVamcnte . Vedi Flulftoni di 
Newton, pag. 131 ; ec. , e cogli rteflì luppo- 
fli fi fono milurate le luperficie, cioè, can- 
giando le curve in poligone ; i cui lati fono 
infinitamente piccioli . 

xxxnr. 

ì • . * •> ' v 

Un’altra difficoltà , che- ha molta connef- 
. fione con quella della quadratura del circolo, 
e da cui fi può anche dire eh’ effe quadratura 
dipenda, è l’ incommenfurabilità de la diago- 
nale del quadrato col lato , diffico ta invin- 
cibile e generale per tutte le grandezze , che 
i Geometri appellano incommenfur abili , Egli 
é facile di far comprendere che tutte quelle 
difficoltà non provengono che dalle definizioni 
e dalle convenzioni arbitrarie , che fi fon fatte 
mettendo i principi dell’ Aritmetica e della 
Geometria , e che le linee crefcono come i nu- 
meri i , 2 , 3 , 4, 5 > ec * • c * 0 ^ » fecondo 
la n offra fcala d’ Aritmetica ; e per una corri- 
fpondenza fott’intefa dell’unità di luperficie 
con T unità lineare, veggiamo che le fuperficie 

r - dei quadrati crefcono come i , 4 , 9 > 16, 25 > ec * 

Per 
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Per quelli fuppofti egli é chiaro che nella fletta 
guifa che la ferie 1 > 2 , 3 , 4 , 5 , ec. è la fcala 
delle linee , la ferie 1 , 4 , 9 , 16 , 25 , ec. è 
parimente la fcala delle fuperficie , e che fe 
voi iiiterponete in quell’ ultima lcala altri nu- 
meri , come 2 , 3 , 5., <5 , 7, 8, io, il , 12 , 15. 
14, V5 > \7 > 48, 19, 20 , 21 , 22, 25 , 24, 
tutti que/ti numeri non avranno più i loro 
corrilpondenti nella fcala delle linee , e che 
per confeguenza la linea , che corrilponde 
alla fuperficie 2, è una linea , la quale non 
ha veruna efpreffione in numeri, e percon- 
feguenza non puh etter mifurata coll’ unità nu- 
merica . Sarebbe inutile il prendere una parte 
dell’unità per mifura; ciò non cangia punto 
l’ impoflibilità dell’efprettìone in numeri ; poi- 
thè fe lì piglierà'^ la fcala delle linee , 1 , 

2 . 

1 » 2 » i, » 3 , ì j 4 » ec. non fi avrà per la 
1 1 1 • 

fcala corrifpondente delle fuperficie J* , 1 , 
* ... *4 

Z 4 > y 9 » i? > 1 <5 ec. , ° piuttofio fi avrà per la 
444 

fcala delle linee _5 » Z * Z » 3 ’ Jf » J » Z » ec. 

22 2 22-221 

e per quella delle fuperficie > 4 > ,9 » ** 1 »s » 

,"4 4 4 s 4 

3£.» 49j «4, ec. , il che riviene al lo fletto cafo 
444 ' ... 

.che le scale i>, 2, ^ , ,4., ^ , ;ec. e 1. 

9 , 16, 25 , ec.. delle linee e. delle fuperficie. 


séà 


Saggi* 

la cui unità è intera. Lo fteffo avverrà Tem- 
pre , qualunque parte dell’ unità voi pren- 
diate per mii'ura , come ’ ° i, » ° L’ c0 » 

.7 5 7 , 

I numeri incommenfurabili nella fcala ordi- 
naria lo faranno Tempre , perchè Tempre fuf- 
fitterà il difetto di corrifpondenza di quelle 
fcale . Tutta la difficoltà adunque delle in- 
commenfurabili non proviene che dall’ aver 
voluto mifurar le fuperfkie come linee. Ora 
egli è chiaro , che Te una linea vien fuppo- 
tta l’unità, con due di tali unità voi farete 
una linea , la cui lunghezza farà doppio ; ma 
non è men chiaro , che con due quadrati , 
-ciafcun de’ quali è parimente prefo per. l’ uni- 
.tà, voi non potete fare un. quadrato. Tutto 
ciò proviene perchè , avendo la materia tre 
differenti dimenfioni , o per meglio dire , tre 
differenti afpetti , Totto i quali noi la confi- 
deriamo , farebbero abbifognare tre fcale dif- 
ferenti d’ Aritmetica , 1’ una per la linea , che 
non ha che lunghezza, l’altra per la super- 
ficie che ha lunghezza e larghezza , e la 
terza per la solidità , che. ha lunghezza, 
larghezza e profondità . 

XXXIV. 

Abbiamo dimoiate le difficoltà , che le 
aerazioni producono nelle fcienze ; ci retta 
ora a far vedere l’utilità, che Te ne può ri- 
cavare, e ad efaminare l’origine e la natura 
di quelle attrazioni , alle quali fi riferifcono 
fuafi tutte le nottre idee fcientifiche . 

Sic. 
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Siccome noi abbiamo differenti relazioni 
coi differenti oggetti, che fono fuori di noi, 
ciafcuna di tali relazioni produce un genere 
di lenfazioni e d’ idee differenti . Quando vo- 
gliane conofcere la diltanza in cui damo da 
un oggetto , n<jn abbiamo altra idea che 
quella della lunghezza del cammino da farfi, 
e benché quell’ idea fìa un’ aerazione , elfa 
nondimeno ci fembra reale e completa , per- 
chè infatti per determinare fiffatta diltanza 
non fi ha che a conofcere la lunghezza di 
eflo cammino ; ma fe vi fi farà maggiore 
attenzione , fi comprenderà che quella idea 
di lunghezza non ci par reale e completa fe 
non perché fi è ficuroche non ci mancherà oè 
la larghezza , nè la profondità . Lo Hello avvie- 
ne quando vogliam giudicare dell’ eltenfion lu~ 
perfìciale di un terreno ; non abbia.m. riguardo 
che alla lunghezza e alla larghezza ^ lenza pen- 
fare alla profondità ; e quando vogliam giudica- 
le della quantità lolida di un corpo, facciamo 
attenzione alle tre dimenfioni . Sarebbe fiato 
molto imbarazzante l’aver tre mifure diffe- 
renti; fi farebbe dovuto milurar la linea con 
una lunghezza , la fuperficie con un 1 altra lu- 
perficie prefa per 1’ unità , ed il lolido con 
un altro folido . La Geometria fervendoli 
delle afirazioni e delle corrifpondenze d’uni- 
tà e di Leale , c’ infegna a mifurar tutto colla 
fola linea , e a quello fine fi è confederata la 
materia lotto tre dimenfioni, lunghezza, lar- 
ghezza , e profondità , che non lono tutte e 

tre 
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tre che linee, le cui denominazioni fono ar- 
bitrarie , poiché fe per mifurar tutto fi fole 
fatto ufo delle fuperficie , il che era poffibi — 
le, benché men comodo dell’ ufo delle linee, 
allora invece di dire lunghezza , larghezza e 
profondità, fi farebbe detto jl dilopra , il di- 
Cotto e i lati , e quello linguaggio larebbe 
fiato meno aftratro , ma le mifure farebbero 
fiate meno femplici , e la Geometria più dif- 
fìcile a trattarli. 

Dappoiché fi è veduto che le afirazioni 
ben intei’e rendevano facili varie operazioni, 
alla cognizione e alla perfezione dèlie quali 
le idee complete non avrebbero potuto farci 
così facilmente pervenire, fi fono fegu ite effe 
afirazioni sì lungi che fu poffibile . L’umano 
lpirito le ha combinate , calcolate e trasfor- 
mate in tante guise ch’effe hanno formata 
una fcienza d’ una vaila efienfione , nella quale 
però nè 1’ evidenza , che la caratterizza dap- 
pertutto , nè le difficolti, che fpeffo vi s’in- 
contrano , £Ì debbono far maravigliare , poi- 
ché noi v,i abbiano meffe e l’una e le altre, . 
e ogni volta che non avremo abufato delle 
definizioni o dei luppofii , avrem lolo l’evi- 
denza fenza le difficoltà , e ogni volta che 
n’ avremo abufato , avrem Colo le difficoltà 
fenza 1’ evidenza . Del refio 4’ abuso tanto 
confifie nel proporre una cattiva quefiione , 
quanto nello fcioglier male un buon proble- 
ma ; e quegli , che propone una quefiione 
come quella della quadratura del circolo , 

abu» 
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abufa più della Geometria che quegli , che 
ne intraprende la foluzione , imperciocché 
egli ha lo fvantaggio di mettere lo fpirito 
degli altri a una pròva , che il Tuo non ha 
potuto foftenere, poiché proponendo tal que- 
flione non ha veduto eh’ era un domandare 
una cola imponibile. v 

Fin qui non abbiam parlato che di quella 
fpecie d’ aerazione , eh 1 é prefa dal foggetto 
medelimo , cioè, da una fola proprietà della 
materia, cioè , dalla fua eftenfione . L’idea 
della fuperficie non è che uno feemamenm 
fatto all’ idea completa del folido, cioè, un’ 
idea privativa , un 1 attrazione ; quella della 
linea è un’attrazione d’ attrazione ; ed il pun- 
to è l’attrazione totale. Or tutte quelle idee 
privative hanno rapporto al medefimo fog- 
getto , e dipendono dalla medefima qualità 
o proprietà della materia, voglio dire, dalla 
fua ellenfione . Effe j>erò tirano la loro ori- 
gine da un’altra fpecie d’attrazione , per la 
quale non fi feema niente al foggetto , e che 
non deriva che dalla differenza delle proprie- 
tà , che noi lcorgiamo nella materia. Il moto 
è una proprietà della materia differentiffìma 
dall’ ellenfione ; quella proprietà non rin- 
chiude che 1’ idea della dittanza trafcorla, e 
quell’ idea di dittanza é quella , che ha fatta 
nafeere quella della lunghezza o della linea. 
Dunque i’ efprellione di quell’idea del moto 
entra naturalmente nelle geometriche coniì- 
derazioni , e vi ha maggior vantaggio in far 

ufo 
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ufo di quelle aerazioni naturali e dipendenti 
dalle differenti proprietà della materia r che 
in impiegare le attrazioni meramente intel- 
lettuali , poiché le prime, rendono il tutto 
più chiaro e più completo. 

XXXV. 

Sembra che vi farebbe luogo a credere che 
la gravità fi a una delle proprietà della ma- 
teria falcetti bili di mifurar in ogni tempo fi 
fono veduti còrpi più o men gravi di altri- 
egli era adunque molto naturale d’immagi- 
nare che' la materia ave/fe , fotto differenti 
forme , differenti gradi di gravità, e non fi 
■ è giunto ad afiìcurarfi che la materia è tutta 
egualmente grave fe non dopo l’ invenzione 
della machina del voto , e dopo le fperien- 
ze dei penduli . Si è veduto e forfè ciò ve- 
dendo fi è rimatto forprefo , che nel vacuo 
i corpi più leggieri cadevano così pretto co- 
me i corpi piti gravi ; e fi è dimottrato col 
mezzo de’ penduli che il pefo o fi a la gra- 
vità de’ corpi è proporzionata alla quantità 
della materia, ch’etti contengono/ Dunque 
la gravità della materia non par ettère una 
qualità relativa , che polfa aumentarli e di- 
minuirli , in una parola , che fi polfa mifurare. 

1 er altro facendovi tuttavia maggiore at- 
tenzione fi vede che quella gravità è l’effetto 
d una forza fparfa nell’ Univerlò , che agisce 
piu o meno a una dittanza maggiore o mi- 
nore -della fapérficie della terra ." Ettà rifiede 

nel- 
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nella malia fleffa del globo , e tutte le parti 
di effò hanno una porzione di quella forza 
attiva , la qualq è fempre proporzionale alla 
quantità di materia , ch’elle contengono; 
ma in lontananza ella fi elercita con minore 
energia, e nel punto del contatto agifce con 
una potenza infinita . Dunque quella qualità 
della materia feinbra aumentarli o diminuirli 
pe’fuoi effetti , e per confeguenza diviene 
un oggetto di mifure , ma di rnifure filofo- 
fiche', che il volgo degli uomini , aventi un 
corpo e uno fpirito limitato alla loro terre- 
lire abitazione , non confideranno come uti- 
li , perchè non potranno mai farne, un ufo 
immediato . Se ci folle permeilo di trafpor- 
tarci verfo la Luna , o verfo qualch’ alrro 
pianeta , fiffatte mifure farebbero bento/lo 
meffe in pratica , poiché infatti avremmo 
bifogno per que’ viaggi d’ una mifura di gra- 
vità, che ci férviffe di mifura itineraria. Ma 
confinati , come noi fiamo , ci pofliam con- 
tentare di rifovvenirci che la celerità ineguale 
della caduta dei corpi nei divedi climi della 
Terra, e le fpeculazioni di Newton ci han-. 
no infegnato che, fe ce ne veniffe talora il 
bifogno , potrem mifurare quella proprietà 
della materia con una si gran precifione co- 
me tutte le altre . 

Ma quanto le mifure della gravità della 
materia in generale ci paiono indifferenti , 
altrettanto le milure del pefo delle lue for- 
me ci debbono fembrare utili ciafcuna for- 
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tra della materia ha la fua gravità fpecifìca, 
che la caratteri /za .: delfo è il pelo di quella 
materia in particolare , o per meglio dire , 
è il prodotto della forza della gravità dalla 
dcnfità di efi'a materia . Per coneguenza la 
gravità afìòluta d’ un corpo è la gravità l'pe- 
cifica della materia di erto corpo moltiplicata 
per la malfa ; e ficcome nei còrpi d’ una ma- 
teria omogenea la malia è proporzionale al 
vilume , così nella pratica fi può prender 
1’ uno jper l’altro , e dalla cognizione della 
gravita fpecifìca d’una materia dedurre quella 
della gravità afioluta d’ un corpo comporto 
della detta materia , cioè moltiplicando la 
gravità fpecifìca col volume , e vicezserfa dalla 
cognizione della gravità affoluta d’ un corpo 
dedurre quella delia gravità fpecifìca della 
materia, di cui erto còrpo è comporto j divi- 
dendo la gravità pel volume ..Su querti prin- 
cipi è fondata la teoria della bilancia icro- 
• Hatica, e quella delle operazioni , che ne di- 
pendono . Diciam qualche parola lopra qua- 
rto (oggetto importanti/fiino pe’Fifici. 

Turt' i corpi larebbero egualmente denti , 
fe fotto un egual volume conteneffero lo nello 
numero di parti j e per confeguenza la diffe- 
renza della loro gravità non. proviene che da 
quella della loro'denfità. Comprimendo feria 
e riducendola in uno lpazio novecento volte 
piò piccolo di quello , eh’ erta occupa, fi ac- 
certerebbe in ragione eguale la fua cenfirà , e 
quert’aria comprefla fi troverebbe egualmente 

pe- 
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pefante dell’ acqua : lo fìeffo avverrebbe delle" 
polveri ec. La denfità adunque d’ una materia 
è Tempre reciprocamente proporzionale allo 
fpazio , ch’affa materia occupa , onde lì può 
ottimamente giudicare dalla denfità del volu- 
me ; imperciocché quanto più il volume d’un 
corpo farà grande relativamente al volume 
d’ un altro corpo , la cui gravità lì lupponga 
eflèr eguale, tanto più la denfità del primo* 
farà piccola e in ragione eguale ; di modo che 
Te una libbra d’ acqua occupa diciannove volte 
più di fpazio che una libbra d’ oro, fe ne può 
conchiudere che l’oro è diciannove vvqlte più 
denfo , e per confeguenza diciannove volte più 
grave dell’acqua . Quella gravità è quella, 
che abbjam chiamata Jpecificn , e- eh’ è sì im- 
porrante a conofcerfi, maflìmamente nelle ma- 
terie preziole , come i metalli, affine d'alfi- 
curarfi della loro purezza , e di potere feo- 
prire le frodi e i mifcugli , che li poffono fal- 
lìficare . La mifura del volume è la fola, che 
fi polla impiegare per quello effetto ; quella 
v della denfità non cade bailevolmente Torto i 
- nollri fenfi , poiché fiffatta mifura della den- * 
lira dipende dalla poliziotte delle parti inte- 
riori , e dalla fomma dei vacui , ch’effe la- 
nciano tra loro : i nollri occhi non fono acuri 
• abbaltanza per feparare e paragonare liffatti 
differenti rapporti di forme ; onde lìam co- 
llretti a mifurare la detta denfità per via del 
rilultato , eh’ ella produce , cioè, per via del 
’ volume apparente. r v - -j 

La 
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La prima maniera , che fi prefenta per mi- 
furare il volume dei corpi , è la geometria 
dei folidi » -Un volume non è doverlo d’ un 
altro che per la fua maggiore o minore efien- 
fione , e ciò pollo fembra che la gravità dei 
corpi divenga un oggetto di mifure geometri- 
che . Ma la fperienza ha fatto vedere quanto 
la pratica della Geometria a quello riguardo 
Tfo.1T© fallace . In fatti fi tratta di conofcere 
in corpi di figura irregolari filma , e fovente 
in piccoliflimi corpi , differenze anche più pic- 
cole , e nondimeno conlider àbili pel valor© 
della materia : non era dunque poflìbile 1’ ap- 
plicar qui facilmente le mifure di lunghezza, 
le quali d’ altra parte avfebbero richielli gran 
calcoli., quand’anche fi folle trovato il mez- 
zo di metterle in ufo . Si è adunque imma- 
ginato un altro mezzo tanto ficuro quanto 
facile, il quale è d’immergere il volume da 
milurarfi in un liquore contenuto in un vafo 
regolare , e la cui capacità Ila nota e divifa 
per varie line.e : per quelle divifioni fi cono- 
fee l’ aumenrazi-one del volume del liquore, 
ed ella Seguale al volume del folido,chevi 
è immerfo . Ma anche quella maniera ha nella 
pratica i luoi inconvenienti. Non èpolfibile 
di dare al vafo la perfezione di figura , che 
farebbe necefiaria •• non fi polfono levare alle 
divifioni le ineguaglianze , che sfuggono agli 
occhi , coficchè fi è intràprefo ad ufare qual- 
che cofa più lemplice e più certa , il qual ufo 
è quello della bilancia. Sopra quella manie- 
ra 
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ra di misurare i folidi mi refia folo a dire 
una parola . 

Si è veduto che i corpi irregolari e molto 
piccoli non pofiòno foggiacere alle mifure del- 
la Geometria per qualunque efattezza in effe 
fi fupponga: effe non ci danno mai che riful- 
tati imperfettiflìmi ; onde la pratica della geo- 
metria dei folidi è fiata obbligata a limitarli 
alla mifura dei corpi gradi e regolari , il cui 
numero è aliai piccolo in paragone di quello 
degli altri corpi . Si è dunque cercato di mi- 
furare quelli corpi per via d’ un’ altra pro- 
prietà della materia , cioè,' per via della loro 
gravità nei folidi della della materia : quella 
gravità è proporzionale all’ eftenfione , cioè , 
il pefo è in un rapporto eguale col volume: 
fi è a ragione follituita la bilancia alle mifure 
di lunghezza, e con ciò fi è trovato in filato 
di mifura elettamente tutt’ i piccoli corpi 
di qualfivoglia figura elfi fieno, perchè la gra- 
vità non ha verun riguardo alla figura, e un 
corpo rotondo o quadrato , o di qualunque 
altra figura fi voglia , pefa, fempre egualmente. 
Non pretendo , qui di dire che la bilancia non 
fia fiata immaginata che per fupplire alla 
mancanza delle mifure geometriche ; egli è 
chiaro eh’ efl’a ha il fuo ufo fenza ciò ; ma 
ho voluto far comprendere quanto efia fia 
utile a quello fleflò riguardo, che non è che 
una parte dei vantaggi, eh’ efia ci procura. 

Si è in ogni tempo comprefa la neceflìtà 
di conoscere efattamente la gravità dei corpi . 
Suppl. St. Uom. Tom, H Mi 
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Mi fo a credere che gli uomini abbiano dap- 
principio m i furate fiffat te gravità per via dejle 
forze pe’ loro corpi . Si fono levati , portati , _ 
tirati diverfi fardelli , e fi è giudicato della 
gravità dalle refifienze, che vi fi fono tro- 
vate : fiffatta mifura non poteva efi'ere che 
ìmperfettifiima , e d’altra parte non effendo 
del medefimo genere di quello della gravità, 
non fi poteva applicare a tutt’ i cali . Si è 
dunque in legpito cercato di milurare i peli 
per via dei peli, e da ciò è vertuta l’origi/ie 
delle bilance d’ogni forta, le quali per altro 
fi pòffono rigorofamcnte ridurre a quattro 
fpecie ; la prima, che per pefare differenti 
mafie richiede differenti peli , e fi riferifce per 
confeguenza a tutte le bilance comuni o fof- 
pefe'da ambe le braccia o appoggiate da un 
braccio , o a braccia eguali o a braccia ine- 
guali ec. la feconda, la quale per differenti 
mafie non impiega che un foi pefo , ma fa 
ufo di braccia o verghe di differente lunghez- 
za, come tutte le fpecie di lladere o bilance 
Romane; la terza fpecie, che chiamali bilan- 
cia a reffort , non ha bifogno di pefi , e dà 
la gravità delle mafie per via d’ un indice 
numerizzato; finalmente la quarta- fpecie è 
quella , in cui s’ impiega un Ibi pefo attac- 
cato a un filo o a una catena , che fi fup- 
pone perfettamente flefiibile, e i di cui dif- 
ferenti angoli indicano le diverfe gravità delle 
mafie . Quell’ ultima forta di bilancia non 
può effe re d’ un ufo comune per la difficoltà 
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del calcolo, e parimente per quella della mi- 
fura degli angoli ; ma la terza forte, in cui 
non abbifogna verun pefo , è la più comoda 
di tutte per pefar grotte maire ..Il Sig. Hanin , 
valente Artefice in_qiiefio genere, me n’ha 
fatt’ una , con cui fi polfono pefare tre migliaia 
alla volta , e con tanta efattezzacon quanta fi 
pefano cinquecento libbre con un’altra bliancia. 

DELLE. PROBABILI.!' A' 

DELLA DURATA DELLA VITA. 

L A cognizione delle probabilità della du- 
rata della vita è una delle cofe più inte- 
rettanti nella Storia Naturale dell’ uomo . Si 
può tirarla dalle Tavole di mortalità, che ho 
pubblicate (St. Nat. , tomi IV Ì pag. 505 efegg.). 
Mi è paruto che molte pcrfone bramino di ve- 
•derne i rifiatati circofianziati , e le applicazioni 
per tutte le età, onde mi fon determinato a dar- 
le qui per fupplimento, e ciò farò tanto più 
volentieri , perchè mi fon accorto che fovente 
fi prendeva sbaglio ragionandoli su quella ma- 
teria , e fi tiravano altresì induzioni faìfe dai 
rapporti, che le dette Tavole prefelitàno . 

Ho fatto offervare che in effe Tavole i nu- 
meri , che corri fpondono a 5, io, 15, 20, 25^ ec. 
d’età, fono molto maggiori di quello che deb- 
bon edere , perchè i Parrochi , maffimamente 
quelli della campagna , non mettono fu’ loro 
' H 2 re- 
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regittfi l’età guitta, ma pretto a poco: i con- 
tadini non fanno per la maggior parte la loro 
età che d’ un anno o due piu o meno, onde 
tt fcrive 60 anni, benché fiano morti in età 
di 59 o di anni ; (ì fcrive 70 anni , benché fian 
morti in età di 69 071 anni. Per fare adunque 
applicazioni efatte convien cominciare a correg- 
gere ttffatti terreni mediante la ferie graduale , 
che prefentano i numeri per le altre età. 

Non vi ha nefiuna correzione a farli fino 
al nurpero 154, che corri fponde, al nono anno , 
perch’ è difficile l’ingannarfi d’un anno full’ età 
d’qn fanciullo di 1 , 2, 3, 4, 5, < 5 , 7, o 8 anni ; 
ma il numero 1 14 , che corriiponde al decimo 
anno, è troppo forte, come pure il numero 
100, che corrifponde al duodecimo, mentre 
il numero 8i*, che corrifponde all’ undecimo, 
è troppo debole. Il fol mezzo di rettificare 
quelle mancanze e quelli eccedi , e d’ avvici- 
narli alla verità , è quello di prendere i nu- 
meri a cinque a cinque, e di dividerli in modo ' 
che s’aumentino proporzionalmente a mifura 
che li vanno aumentando le loro fomme , e 
per l’ oppotto , di dividerli in maniera che fi 
diminuivano fe le loro fpmme fi vanno pari- 
mente diminuendo. Per efempio , unifco in- 
ficine i cffique numeri 114,81, 100 , 7? e 75, 
che corri fpondono nella Tavola agli anni 
io.° n.° 12. 0 13. 0 e 14. 0 , la lor® fornrna 
è 441 : comincio a dividere quella fomma in 

cinque pari eguali, il «he mi dà 88 i. Unifce 

pure 
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pare i cinque numeri faglienti 90,97,104, 
1 1 5 e 105, la loro fomma è 511 ; e conciò 
vedo che quelle fomme lì vanno aumentando: 
dipoi divido la fomma 441 dei cinque numeri 
precedenti , in, modo che lì vadano aumen- 
tando , e ferivo 86, 87 , 88, 89690, invece 
di 114, 8t , 100, 73 e 75. Parimente prima 
di divider la fomma 5 1 1 dei cinque numeri 
90,97, 104, 1 1 5 e 105, che corrifpondono 
agli anni 15.0 , 16.° , 17. 0 , 18.° , e 19.0 , 
nuifeo ilìeme i cinque numeri leguenti per 
vedere fe la loro fomma è più o men forte 
di 5 1 x ; e lìccome la trovo più forte, divido 
511 come ho divifo 441 in cinque parti, che 
fi vadano aumentando; e fe al contrario que- 
lla fomma dei cinque numeri leguenri folle 
più piccola di quella dei cinque numeri pre- 
cedenti ( il che fi trova nella ferie ) , dividerò 
quefla fomma in modo che i numeri fi vadano 
diminuendo . In quella guifa ci accolleremo 
per quanto è polfibile alla verità, e perciò 
mi fon determinato a cominciare le mie cor- 
rezioni dal termine 114, dopo d'aver efplo- 
rate tutte le altre ferie , che davano le fomme 
dei numeri prefi a cinque a cinque, ed anche 
a dieci a dieci ; e mi fon Affato al fuddetro 
termine, perchè lì è trovato che la loro pro- 
grelfione ha maggiore uniformità , 

Ecco dunque quefla Tavola corretta in modo 
da poterne tirare efatttamente tutt’ i rapporti 
delle probabilità della vita. 
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Della probabilità della vita. 
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i8<5 Delle Probabilità 

Ecco le verità, che quella Tavola ci pre- 
ferita . 

II quarto del genere umano .perifce , per 
così dire, prima d’aver veduta la luce, poi- 
ché ne more quali un quarto nei primi un- 
dici .meli della vita, e in quello corto fpazio 
di tempo fono piti quelli cne muoiono al dì 
quà dei cinque meli, che quelli al di là. 

Il terzo del -genere umano perifce prima 
d’ efl’er giunro all’ età di ventitré meli , cioè , 

✓ prima d’aver fatto ufo delle lóro membra e 
della maggior parte degli altri I oro organi . 

. La metà del genere umano perifce prima 
dell’età di otto anni e un mefe, cioè prima 
che il corpo lìa fviluprato, e prima che 1’ ani- 
ma lì manifelli per via della ragione. 

Due 'terzi del genere umano perifcono pri- 
ma dell’età- di trentanove anni , di ircdoche 
non vi ha che un terzo d’ uomini , che pof- 
fano propagar la fpecie, e non vi ha neppure 
un rerzo di quelli che pollano prendere flato 
di confillenza nella Società. 

Tre quarti dei genere umano perifcono pri- 
ma dell’età di cinquantuno anni , cioè .prima 
d’ aver niente terminato per fe flefiò , poco 
per la fua famiglia, e niente.per gli altri-. 
Di nove fanciulli , iche nafcono , un Colo 
arriva a fettant’ anni ; di trentatrè , che na- 
fcono , un folo arrivala ottant’anni ; di du- 
gento novantuno un folo fi firalcina fino 
a novantanni; e finalmente di undici mila 
novecento novantafei un folo languifce fino 
ai cent’ anni compiuti . Si 
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Si può egualmente fcommettere zi contro 
4 , che un fanciullo appena nato vivrà un 
anno e non ne vivrà quarantafette ; parimente 
7 contro 4 eh’ egli vivrà due anni e non ne 
vivrà trentaquattro . 

13 contro 9 eh’ egli vivrà 3 anni , e 
-- che non vivrà 27. 

6 contro 5 eh’ egli vivrà 4 anni * e 
che non ne vivrà 19. 

13 contro 11 eh’ egli vivrà 5 ‘ anni , e 
che non ne vivrà 18. 

12 contro n -eh’ egli vivrà 6 anni, e 
che non ne vivrà 13. 

e finalmente 1 contro 1 eh’ egli vivrà 
8 anni 1 mefe , e che non vivrà 8 anni 
e 2 meli. 

La vita media adunque , prendendola dal 
giorno della nafeita , è di ‘otto anni prefio 
a poco. Mi rincrefce che nelle Tavole già 
da me pubblicate fia feorfo un errore di {lam- 
pa , fu cui fembra che uno de’ nofiri più gran 
Geometri (a) fi fia fondato allorché ha detto 
che la vita media de’ fanciulli appena nati è 
prefio a poco di quattr’ anni . Tale errore 
di (lampa è alla pagina 308 (Thomo IV t Sto- 
ria Naturale di quella ftefia edizione in 12 ): 
ivi al baffo della quinta colonna verticale fi 
trova 12477, e fi dee leggere 13477, il che 

fi tro- 
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fi trova facilmente fottraendo il quarto nu- 
mero 10517 della penultima colonna tranf- 
verfale dal primo numero 29994. 

Un uomo d’ età di ieflantafei anni può 
fcommettere di vivere così lungamente come 
un fanciullo appena nato , e per confeguenza 
un padre non ancor giunto all’ età di feOan- 
rafei anni non dee contare che il fuo figliuo- 
lo appena nato gli abbia fuccedere , poiché 
con può- fcommettere che vivrà così lunga- 
mente come il fuo figliuolo. 

Parimente un uomo' d’ età di cinquantun 
anni, avendo ancóra fedici anni avivere, vi 
ha a fcom metterli 2 contro 1 che il fuo fi- 
gliuolo appena nato non eli fopravvivrà: vi 
ha a fcommertèrfi 3 contr uno per un uomo 
di trentafei anni , e 4 contro 1 per un uomo 
di ventidue anni, poiché un’ padre di quell’ 
età può fperare con altrettanto fondamento 
trentadue anni di vita per fe , con quanto 
otto anni pel fuo figliuolo appena nato. 

Una ragione adunque per vivere è quella 
di avef vivuto ; ciò è evidente nei primi fette 
anni della vita, ne’ quali il numero de’ gior- 
ni , che fi debbono fperare , va fempre accre- 
fcendofi , e ciò è vero altresì per tutte le 
altre età , poiché la probabilità della vita non 
fi fcema così velocemente come gli anni paf- 
fano , e fi fcema tanto men velocemente quanto 
più lungamente fi è vivuto. Se la probabilità 
della vita tanto fi fcemafle quanto s’ accrefce 
ii numero degli anpi , una perfona di dieci 
< an- 
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PT 


della vita. 85 

anni, che debbe fperare quarant’ anni di vita, 
quando è giunta all’età di vent’ anni, non 
ne potrebbe fperare che trenta : ora vi fono 
trentatrè anni e cinque mefi di fperanza di 
vita , invece di treni’ anni . Parimente un 
uomo di trent’ anni , che ha vent’ otto anni 
a vivere , non ne avrebbe pili di diciotto 
quando fofl'e pervenuto all’ età di quarant’ 
anni , e fi vede eh’ ei ne dee fperare ventidue . 
Un uomo di cinquant’ anni , che ha ledici anni 
e fette mefi a vivere , giunto ai felfant’ anni 
non avrebbe più di fei anni e fette mefi, ep- 
pure ha undici anni e un mefe . Un uomo 
di -fettant’ anni , che ha fei anni e due «meli 
a vivere , ai fettantacinque anni non avrebbe 
più d’ un anno e due mefi, e nondimeno ha 
quattr’ anni e fei mefi . Finalmente un uomo 
di ottant’ anni , che non dee fperare che tre 
anni e fette mefi di vita , può del pari legit- 
timamente fperare anefora tre anni elfendo 
giunto agli ottantacinque anni . Onde quando 
più la morte s’avvicina, tanto più fe ne vien 
lentamente : un uomo di ottant’ anni , che 
vive un anno di più , guadagna da efia un 
anno quali tutt’ intiero , poiché da ottant’ anni 
a ottantuno non perde di tre anni e . fette 
meli che due mefi' di fperanza di vita. 
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TAVOLA 
Delle probabilità della vita . 

Per un fanciullo dell ’ età d ’ un anno . 

Si può (commettere 15162 contro 2578 < 
o 6^- contro 1 che un fanciullo d’ un anno 

vivrà un anno di più, fupponendo la morte 
egualmente ripartita in tutto il corfo dell’ 
anno . • 
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On* ,1 quanta de’ ÙDcwIIi d’ un anno p*. 

t lie prima dell’ età di cinque anni compiuti,- 

i , f !™l> r '. m a*'l>t 4 di dieci anni compiuti ; 
lì metà prima dei trentanni compiuti; due 
terzi prima dei cinquantadue anni compiuti - 
tre quarti prima feHanrun anni compiuti . * 
Di Tei o fette fanciulli d’un anno non ve 
n ha che uno, -che arrivi ai fettoni’ anni : di 
dieci o undici fanciulli uno, che arrivi ai let- 
tantacinque anni ; di dicia/Terte uno, che ar- 

rn 1 , a i . ettant può anni ; di venticinque o 
ventifei uno, che arrivi agii ottantanni ; di 
fettantatre uno , che arrivi agli ottantacinque 
anni; di dugentocinque fanciulli uno , che V 
rivi ai no\ ant anni j di fetrecentotrentauino. 
che arrivi ai novanracinque anni fin^aimen- 
te di ottomila centofettantanove unfo!o,che 
pona giugnere fino ai cent’anni compiuti. 

cSi può lcommettere egualmente preffo a 
poco 6 contro i, che un fanciullo d’un anno 
vivrà un armo , e non ne vivrà feffantanove 
di pni; parimente 4 preffo a poco contro t, 
eh egli vivrà due anni , e non ne vivrà fef- 
fantaquatrro di più. £ 5 prefTo a poco contro 
1 , eh egli vivrà tre anni , e non ne vivrà 
cinquantanove di più ; 2 preffo a poco con- 
tro 1, eh egli vivrà nove anni, e non ne 
vivrà cinquanta di più; e finalmente 1 con- 
tro 1, eh egli vivrà trentatré anni, e che 
non ne vivrà trentaquattro di più. 

La vita media de’ fanciulli d’un anno è di • 

. I t li 


. .«MViuiix u un anno e ai 

trentatré anni j quella d un uomo di ventun 

I 2 


an- 
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anni è altresì prefio a poco di trentatrè anni . 

Un Padre, che non avelie l’età di vefitun 
anni, può fperare di vivere un anno più lun- 
gamente del fuo figlinolo; ma fe il padre ha ' \ 
quarant’ anni , vi è già 3 contro 2 che il fuo 
figliuolo gli fopravyivrà d’ un anno ; s’ egli 1 
ha quarant’ otto anni , vi ha 2 contro 1 ; 
e 3 contro 1 , s’ egli ne ha fe/Tama . 

Una rendita vitalizia in tefta d’un fanciullo \ 
d’ un anno vale il doppio d’una rendita vita- 
lizia in tefla d’una perfona di quarant’ otto 
anni , e il triplo di una che fofie in tefla 
d’una perfona di fefiant’ anni . Ogni padre di 
famiglia , che voglia impiegar denaro a fondo 
perduto , dee piuttollo preferire di metterlo 
fulla tefia del fuo figliuolo d’ un anno , che 
fulla fu a propria, cjuand’ egli abbia pafiat» 
l’età di ventun anni. 
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Per un fanciullo defP età di due ermi,. 


recome quelle Tavole diverrebbero tropp» 
voluminofe, fe follerò così circollanziate come 
le precedenti , ho creduto di doverle abbre- 
viare , non dando le probabilità della vita 
che da cinque in cinque anni ; non farà dif- 
ficile il Supplire in cafo di bifdeno alle prò- 
babilità degli anni intermedi . 
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Per un fanciullo dell'età di tre anni . 

S “ ' ------ - ' 

I può {commettere 13477 contro 700 

a io 4 contro 1 , che un fancinllo di tre 

7 .7 O ... 

anni vivrà un anno di piu . 

E i apponendo Ja morte egualmente ripar- 
tita ip tutto il cor/ò dell’ anno : 
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Per un f annullo, di einque anni . 
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Onde il quanto de’ fanciulli d’ un anno pe- 
nice prima dell’età di cinque anni compiuti ; 
il terzo prima dell’età di dieci anni compiuti - 
la meta prima dei trentanni compiuti ; due* 
terzi prima dei cinquantadue anni compiuti * 
* re fpstti prima ledantun anni compiuti . 

Di lei o fette, fanciulli d’un anno non ve 
n ha che uno, che arrivi ai fettant’ anni ; di 
dieci o undici fanciulli uno, che arrivi ai let- 
tantacinque anni di dicia/Tette uno, che ar- 
m 1 a i . * ettant otto anni ; di venticinque o 
ventilei uno, che arrivi agli ottantanni : di 
lettantatre uno , die arrivi agli ottantacinque 
anni ; di dugentocinque fanciulli uno , che sc- 
rivi ai novantanni ; di fettecentotrenta ..uno, 
che arrivi ai novantacinque anni jT finaimen- 
te di ottomila centofettantanove unfolo,che 
polla giugnere fino ai cent’anni compiuti. 

Si può fcommettere egualmente predo a 
poco 6 contro r, che un fanciullo d’un anno 
vivrà un anno , e non ne vivrà feflantanove 
i. parimente 4 predo a poco contro r, 
eh egli vivrà due anni , e non ne vivrà fef- 
fantaquatrro di pii) ^ 3 predo a poco contro 
1 , eh egli vivrà tre anni , e non ne vivrà 
cinquantanove di piu ; 2 predo a poco con- 
tro 1, ch’egli vivrà nove anni, e non ne 
vivrà cinquanta di pii) ; e finalmente 1 con- 
tro 1 , eh’ egli vivrà trentatré anni , e che 
non ne vivrà trentaquattro di pii). 

La vita media de’ fanciulli d’un anno é di 
trentatrè anni; quella d’un uomo di ventun 

I 2 an- v 
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anni è altresì preflò a poco di trentatrè anni . 
Un Padre, che non avelie l’ età di venturi 
anni, può fperare di vivere un anno più lun- 
gamente del fuo figliuolo; ma fe il padre ha ' 
quarantanni , vi è già 3 contro 2 che il fuo 
figliuolo gli fopravvivrà d’ un anno ; s’ egli 
ha quarantotto anni, vi ha 2 contro 1 ; 

. e 9 contro 1 , s’ egli ne ha feiTanta . 

Una rendita vitalizia in teda d’un fanciullo > 
d’un anno vale il doppio d’una rendita vita- 
lizia in teda d’una perfona di quarant’otto 
anni , e il triplo di una che fofle in teda 
d’una perfona di feflant’anni. Ogni padre di 
famiglia , che voglia impiegar denaro a fonda 

{ >erduto , dee piuttollo preferire di metterlo 
ulla teda del fuo figliuolo d’ un anno , che 
fulla fua propria, quand’egli abbia pallata 
l’età di ventun anni. 
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Per un fané tulio delP età eli due anni * 

S ; " ' ■ ^ "j- ' ' ' ■ 

-leeoni e quelle Tavole diverrebbero, troppa . 
voluminofe, fé foffero così circoflanziate come 
le precedenri , ho creduto di doverle abbre- 
viare , non dando le probabilità della vita . 
che da cincfue in cinque anni; non farà dif- 
ficile ilTupplire in cafo di bifognp alle prò»» 
babilità degli anni intermedi . 

Si può {commettere 14177 contro 985 
e 14.J contro r * che un fanciullo di due anni 
vivrà uri" anno di più ; e fupponendo la morte 
egualmente ripartita in tutto il corfo dell* 
anno », - • , ' , x ‘ 


* 


Si ptiS (co- 

contro 

ovvero 

contro 

che vivrà 

ni ettere 



( 


* 4*77 

SAI 

J 

•*8f i 

, \ 

. r 

Me/i • 6 

14177 

* 4 * 77 p 

9 H± 

9 % 5 
3 6 5 

S 5 » 

S *53 

* r 
1 

Mtfi \ 3 

Giorni 1 

12477 
12 96 8 

168S: 

2194 

’ 8 
5 

- i t 

1-J 

che vivrà » 
di piiNUuù , 

. 3 • ; 3 

1*562 

2600 

! ‘ 6 

». » 

4 

12 255 

2907 

4 f 

A 

3 3 3 « 

I J 

5 

12015 . 

3*47 

k 

' 6 

i 1861 

330 * 

••• r , 

‘ •• •' 7 

31749 

II 299 

34*3 

63 

: VX*. 

li i 

*3 8 

* . r 

1 ' 

* 

E* ' ’ *3 


13 

/ 


SE 




Si può fco- 
mettere 

lOJpl 

30117 

9395 

8619 

7741 

*3 »7 
9128 

99 S» 

10844 

U70i 

1 2744 
13124 
1 3 669 
13844 
14018 
14188 

J 4345 

14489 

14612 

1 47 , S 

14798 

14861 


Delle Probabilità 


contro 

4371 

S°4S 

5767 

^S43 

7421 

6835 

6034 

5104 

4318 

3371 

*405 

1028 

*483 

1308 

1134 

964 

807 

663 

S 4 ° 

437 

354 

zgi 


ovvero 


, 12 . 

[, 43 


Il 

1 3 4 

*7, 

1 fa 

*43 

hi 

ìli 

p 4 t 

I2 P 

*47 
1 jt 

27 O 

*3§t 

4*7 

5* 


con 


> — ■ 1 - 


ro 


che vivrà 

- di più 

Anni 1 8 

2 3 

28 

' 33 

che non 3 8 
vivrà di 4.3 
più Anni 






< ? 


53 

58 

^3 

68 

70 

73 

74 

75 
7 *> 

77 

78 

79 

80 

81 ; 


• 




«\> 

Si 




Digitized by Google 


?99 


r 


dell * vita . ‘ ; 


Si può fco- 

contro 

ovvero 

contro 

che non vivrà 

mettere 



r 

di più 

I 49 I S 

237 

63 

- 1 

strini 83 

M 959 

\ 9 Ì 

77 h 

1 

84 

14997 

155 

96 ii 

1 

85 

15019 

123 , 

122f 

1 

8 6 

I5O49 

103 

146 

1 

87 

15067 

85 

I77 

1 r 

88 

15097 

55 

*74 i 

1 

po 

I5I1B 

24 

<632 

1 

91 

""ISIS® 

2 

7575 

1 

97 


tt 


** 


** 


tt t « tt tt tt tt 


Per un fanciullo de IT età di tre anni, 

S I può {commettere i 3477 contro 700 
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Per un fanciullo di cinque anni , 

S I può (commettere 12502 contro 40 6 
o predò a 31 contro 1, che un fanciullo 
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Per un fanciulla di atto anni'» 


Ol pub (commettere 11861 contro 154 
o 77 contro 1 , che un fanciullo di otto anni 
vivrà un anno* di più. * 
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_ Per «« fanciullo di dieci anni . 


^1 può (commettere 11649 contro 100* 
o pretto a poco nói contro 1 y che un fan* 
ciuilo di dieci anni vivrà un anno di piti. 
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Per un fanciullo di undici anni , - 

S I può fcommettere 11556 contro 93 , 
o 1 24 contro 1 , che un fanciullo di un- 
dici anni vivrà un anno di più . 
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Per un giovinetto di dieci anni . 
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Dalla prima Tavola delle nafcite , dei* 
matrimonj e- delle morti ifi Parigi , dall’ 
anno- 1709 fino al 17^6 inclufivo , fi può 
inferire : ! - 

» i.° Che nella fpecie umana la fecondità 
dipenda dall’ abbondanza delle fufliflenze , e 
la careflia producé la flerilità j imperciocché 
fi vede che nel 1710 non nacquero che 13634 
fanciulli , mentre che nel precedente anno 
I709, e nel fufieguente 1711 , ne nacquero 
j 6910 , .e 16593 • La differenza i eh’ è per 

10 meno d’ un quinto, non può provenire, 
che dalla careflia del 1709. Per produrre 
abbondantemente convien eflere largamente 
nodrito; perciò Tuiriana fpecie in 'quell’anno 
crudele defolata non fidamente ha perduto 

11 quinto per la -rigenerazione , ma ha per- 
duto altresì quali il doppio di quello , che 
avrebbe potuto perdere per la morte , poi- 
ché il numero dei morti nel 1709 fu di 29288 , 
mentre che nel 1711, e negli anni feguenti 
cflò numero non fu che di 15 o 16 mila*, e 
le nel 1710 fi trova effere di 23389 , è un 
effetto^ tuttavia delia cattiva influenza dell’ 
anno 1709 , il cui male fi eflefe fopra una 
patte dell’ anno feguente e fino al tempo 
dei ricolti . Per quella fiefla ragione negli 
anni 1709 e 1710- i matrimoni furono d’ un 
quarto meno che' negli ordinar; . 

Tutt’ i 'rigidi inverni aumentano la 
mortalità : fe la fupponiamo , conforme alla 
medefima Tavola fopraddetta , di 18 in 19 

mi- 
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- mila perfotte , anno comune in Parigi , fi è 
Trovata di 29288 nel 1709 , di *338 9 nel 
1710, di 25284 nel 1740, di 23574 nel 
1741, e di 22784 nel -1742, perché l’inverno 
daf 1740 al 1741 , e quello dal 1742 al 1743 , 
fono fiati i più rigidi , che fi fiano provati 
dal 1709 in poi. Anche l’inverno del 1754 
è notato per uno di maggior mortalità , poi- 
ché nel 1753 ella fi è trovata di 21716,' e 
nel 1754 di 2172^, invece di 18 o 19 mi- 
la , eh’ è la mortale mezzana . 

3.0 Differente è la ragione , per cui la 
mortalità fi è trovata molto maggiore nel 
1719 e nel 1720. li qui? dufc anmnoa vi 
Au nè rigidezza d’ inverno , nè careffia , ma 
il filicina delle Finanze attirò dalla provincia 
a Parigi un sì gran numero di gente, cheli 
mortalità, invece di 18 in 19 mila, nel *71 9 
fu di 24151, e nel 1720 di 20371. 
v 4. 0 Prendendo il numero totale dei morti 
nel corfo dei cinquantotto anni, e dividendoli 
1087995 per 58 per avere la mortalità me- 
dia, fi avrà 18758, e per quella ragione ho 
detto difopra che deffa mortalità media era 
di i 3 in 19 mila per ciafcun anno. Ciò non 
oliarne ficcome fi può prefumere die ne’ co- 
minciamenti fiffatta ricerca di nalcire e di 
morti non fi fia fatta sì efattamente , né sì 
compiutamente , come* nel profeguimenro , 
così farei inclinato a levar via i primi dodi- 
ci anni, e flabilirei la mortalità media fopra 
i quarantafei anni cominciando dal 1721 fino 
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al 1766 if.clufivo , tanto più che Ja careftia 
del 1709, e l’affluenza dei provinciali a Pa- 
rigi nel 1719, hanno in quegli anni confi- 
derevolmente aumentata la mortalità, e folo 
nel 1721 fi cominciò a comprendere nella 
Jifla delle morti i Frati e le Monache . Pren- 
dendo adunque il totale dei morti dal 1721 
fino al 1766 inclufivo, fi trova 868540 , il 
che divifo per 46 , numero degli anni dal 
J721 al 1766, dà 18881 pel numero, ciré 
xapprefent!» Ja mortalità media in Parigi nel 
corso di efsi quarantasei anni . Ma ficcome 
quella filiazione della mortalità media è Ja 
baie , fu cui debbefi fiabilire la (lima del nu- 
mero de’ vivi , crediamo che fi andrà ancor 
più vicino al vero numero di effa mortalità 
inedia , fe non fi farà ufo che delle morti 
cominciando dal 1745 , poiché nel detto 
anno folaraente fi principiò a diflinguere nella 
nota dei battefimi i fanciulli e le fanciulle , 
e in quella delle morti gli uomini e le don- 
ne , il che prova cha tali note fuorono fatta 
più efattamente di quelle degli anni prece- 
denti . Prendendo adunque il totale dei morti 
dal 1745 fino al 1766 inclufivo, fi ha 414777, 
il che divifo per 22 , numero degli, anni dal 
1745 fino al 1766 inculufivo, dà 18855, pu- 
mero che non s’allontana molto da 1888 1 5 
di modo che mi pare che fi polla fenz’ in- 
gannarli fiabilire la mortalità media di Pa- 
rigi a 18800 per ciafeun anno, tanto più 
che gli ultimi dicci anni dal 1757 fino al 

i?6d 
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jy 66 inclufivo non danno }>er effa mortalità 
mèdia che- > 8 < 58 i . 

5.0 Ora, fe dal numero de’ morti fi vuol 
giudicare di quello de’ vivi , non credo che 
fi debba riferirli a quelli , che hanno fcritto 
che tal rapporto fia di 32 o 33 a 1 , ed ho 
alcune ragioni , eh’ io darò in feguito , le 
quali mi fanno (limare eflò rapporto di 3$ 
•ai, cioè mi fanno fupporre , che Parigi fe- 
condo me contenga trentacinque volte 18800 , 

. o fia feicento cinquanta mila abitanti ; in- 
' vece che fecondo gli Autori , i quali non con- 
tano che trent^due vivi per un morto , Pa- 
rigi non conterebbe che feicentuno mila fei- 
cento abitanti (<;) . 

6 .° La fuddetta prima Tavola fembra di- 
morare che la popolazione di quella gran 
città non fi vada sì confiderevolmente accre- 
feendo , come fi farebbe portato a credere , 
per l’ aumento della fua efienfione e delle 
fabbriche in grandiflìmo numero , con che fi 
allungano i luoi fobborghi . Se nei quaranta- 
fei anni, cominciando dal 1721 fino al 1766 
inclufivo, prendiamo i primi dieci e gli ul- 

P 5 ti- 

00 Nota . Tutto quello è flato fcritto nel 1767. , 
potrebbe darli che da quel tempo in poi il numero 
degli abitanti di Parigi lì fede aumentalo , poiché 
veggo nella Carretta dei aa. Gennaio 1771 , che nel 
1771 vi furono 1.0374 morti . Se lo Hello è avvenuto 
negli altri anni , e fe la mortalità media attualmente 
di ventimila per anno , vi faranno in Parigi fette»- 
cento mila abitanti vivi , contando trentacinque vivi 
per un morto. 
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timi dieci, fi trovano 18x590 nafcite pe’ 
primi dieci , e 186819 nafcite per gli ulti- 
mi dieci, Ja„cui differenza di 5229 non fa 
che un 96. mo in circa . Ora io credo che fi 
pofia fupporre fenz’ ingannar che dai 1721 
in poi Parigi fi fia accrelciuto in eftenfione 
più d’un i8.mo . La metà adunque di quelto 
accrefcimento fi dee riferire alla comodità 
poiché la neceflìtà , cioè, l’ accrefcimento della 
popolazione non richiedeva che un 96.010 di 
più di eitenfione.' 

Dalia leconda Tavola dei # battefimi , dei 
matrimoni e delle morti, che contiene ven- 
tidue anni dal 1745 fino a! 1766 inclufivo , 
fi può inferire , 1.°, che i mefi , ne’ quali 
n^ce un maggior numero di figliuoli , fono 
Marzo, Genna;o e Febbraio, equelli in cui 
tre nafce un minor numero, fono Giugno , 
Dicembre e Novembre ; imperciocché piglian- 
do il totale delle nafcite in ciafcuno di quelli 
mefi pel corfo dei vemidue anni , fi trova 
che in Marzo fono nati 97778 figliuoli , in 
Gennajo 97691, e in Febbraio 95816; men- 
tre in Giugno ne nacquero folamerrte 91857, 
in Dicembre 42064, e in Novembre 92896. 

I mefi adunque più felici per la fecondazione 
delle donne fono Giugno, Agofio e Luglio, 
e i meno* favorevoli tono Settembre , Marzo 
e Febbràio , dal che fi può dedurre che nel 
nofiro clima il calor della fiate contribuifce 
al buon efito della generazione . 

2. 0 Che i mefi , in cui muore un maggior 

UU' 
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numero di gente, fono Marzo, Aprile e 
Maggio, e quelli, in cui ne muore un mi- 
nor numero, fonoAgollo, Luglio e Settem- 
bre ; imperciocché pigliando il totale di morti 
in ciafcuno di quelli meli pel corfo dei ven- 
tidue anni , fi trova che in Marzo fono morte 
42438 perfone, in Aprile 42299, e in Mag- 
gio 38444 ; mentre in Agoilo non ne fon 
morte che .28520 , in Luglio 29197 pe in ♦ 
Settembre 29251. Onde l’inverno e il prin- 
cipio della nuova llagione fono i tempi , in 
cui gli uomini , a guifa delle piante , peri- 
feono in maggior numero. 

3.0 Che in Parigi nafee un maggior nu- 
mero di fanciulli che di fanciulle , ma fola- 
mente nella proporzione di 27 a 2 6 in cir- 
ca, mentre in altri luoghi quella proporzione 
del numero dei figlioli malchi e delle fem- 
mine è di J7 a ió, come abbiam detto al- 
trove ; imperciocché pel corfo di quelli ven- 
tidue anni la fomma totale delle nafcite dei 
mafehi è 211976, e la fomma delle nafcite 
delle femmine è 204205, cioè, d’ un 27.n1» 
predo a poco, di meno • 

4.0 Che in Parigi muore un maggior nu- 
mero d’ uomini che di donne, non folo nell» 
proporzione delle nafcite dei mafehi , che ec-. 
cedono d’un 27.™° le nafcite delle femmine, 
ma anche confiderabilemente al di là di tal 
proporzione ; poiché il totale delle moni nei 
corlo di quelli ventidue anni è per gli uo- 
mini di 221598, e per le donne di 19175?; 

P 6 c ile- 
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e fìccome in Parigi nafcono ventifette mafchi 
per ventifei femmine, così il numero delle 
morti per le donne do vrebb’ edere di 213487, 
ed'endo di 221698 quello degli uomini, le le 
nafcite e le morti degli uni e delie altre fof- 
fero nella lìeffa proporzione; ma non efiendo 
il numero delle morti delle femmine che di 
191753, invece di 213487 , ne fegue ( fup- 
• poneado $ altra parte tutte le tote eguali ) 
che in quella città le donne vivono più degli 
uomini- in ragione di 213487 a 191753,0100, 
un 9.«n» predò a poco di più : onde l'opra 
dieci anni di vita corrente le donne in Parigi 
hanno un anni di più degli uomini ; e fìccome 
lì può credere che la loia Natura non abbia 
foro fatto quefìo dono, così fi debbe in parte 
riferire fiffàtta abbreviazione di vita negli uo- 
mini alle fatiche, agl’ incomodi e ai rifchi , 
ch’eglino fubifcono o incontrano ; ho detto, 
in parte , poiché avendo le donne gli oflì piò 
duttili che gii uomini , generalmente arrivano 
ad una vecchiezza più avanzata . (Vedi l' ar- 
ticolo della Vecchiezza , Voi. IV , pag. 265 ) . 
Ma quella fola cagione non farebbe balìevole 
per produrre a un di' predo una tal differenza 
d’un 9.100 tra la forte finale degli uomini e 
quella delle donne. 

Un’altra con/ìderazione fi é che in Parigi 
nafcono più femmine che non ne muoiano , 
invece che vi nafcono meno uomini di quelli 
che vi muoiono, poiché il totale delle nafcite 
per le femmine nel caffo dei vèntidue anni 
è di 204205 , e il totale delle loro morti è 

fo- 
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(blamente di 191753, mentre il totale delle 
morti per gli uomini è di 221698, ed il to- 
tale delle loro riafcite non è che di 211976; 
il che fembra provare che arrivino a Parigi 
più uomini e meno donne che non ne efcano. 

5.0 ElTendo il numero delle nafcite tanto 
dei mafchi che delle femmine nel corso dei' 
-ventidue anni di 416181 , e quello dei ma- 
trimoni di 95366 , ne feguirebbe che_ ogni 
matrimonio darebbe più di quattro figliuoli . 
Ma dal totale delle nafcite convien dedurre 
il numero dei figli efpofli , che non lafcia 
d’ effer molto confiderabile , e di cui fegue la 
lilla, prefa dalla nota delle medefime Tavole , 
pel corfo dei ventidue anni , cominciando 
dal 1745 fino al 1766 inclufivo . y 


Numero de' figli efpofli per ciafcun anno . 


e 
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An»i 
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1 
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*734 

4 * 3 * 

1761 

5418 

1748 

34*9 

*733 

4*73 
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*749 

3773 

I 7 S<S 

47 ** 

1763 

5*53 

* 75 ° 

37 SS 

* 7»7 

4969 

1764 

55 6 ° 

* 7 S* 

3783 

1738 

5081 - 

1763 

5493 

175 » 

4°33 

*759 

5**4 

1766 

S< 5°4 


18690 


61560 

Tavole 

992!0 


Quello numero di figli efpofli monta per 
quelli ventidue anni 399210, dedotti i quali 
da 416181, vi rella 316971 ; il che non fa- 
rebbe che 3 4 figli in circa , o se fi vuole, dieci 
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figli per tre matrimoni . Ma debbefi confide- 
rare che in un sì gran numero di tigli efpotìi 
ve n’ha forfè la metà di legittimi, che i loro 
genitori hanno elpoiìi , onde fi può credere che 
ogni matrimonio dia prefiò a poco quattro figli , 
II numero de 1 figli efpoih dall* anno 1745 
fino al 1766 inclusivo è aumentato da 3233 
fino a 5604, e quello numero fi va tuttavia 
accrefcendo tutti gli anni , poiché in Parigi 
nel 1772 fono nati 18713 fanciulli, de’ quali 
9557 mafchi , e 9150 femmine , comprefivi 
767Ó figli efpofli , il che fembra dimofirare 
che in quello numero vi fia anche più della 
metà di figli legittimi . 

Stato dei Batttfvmi , dei Matrimoni , f delle Morti 
nella Città di Montbard nella Borgogna, dal 1765 
ine lufiv amente fino e comprcfo /’ anno 1774 » 
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Da quella Tavola fi può conchiudere , 
i.° che i matrimoni fono piò prolifici nella 
provincia, che in Parigi, poiché qui tre ma- 
trimonj danno piò di diciotto fanciulli , men- 
tre in Parigi tre matrimoni non ne danno 
che dodici . 

2.0 Si vede altresì che in quella picciola 
città nafcono precifamente tante femmine 
qyahti mafchi . 

3.0 Che in quello Hello luogo i figli che 
nafcono fuperano d’ un quarto le perlòne che 
muoiono . . 

4.» Che muore un numero un po’ piò mag- 
giore di donne -che di uomini, invece che in 
Parigi muoiono molto meno donne , che uo- 
mini , il che proviene perchè in campagna 
elle lavorano a ! trettanto che gli uomini , e 
fpefiò di piò , a proporzione delle loto for- 
ze , e perchè d* altra parte producendo un 
maggior numero di figli , fono piti eflenuate, 
e corrono piò fpefTo i rifchi dei parti . 

5.0 Si può in quella Tavola notare , che 
nell’ anno 1771 non vi foìre» lati che quattro 
matrimoni, mentre che ini tutti gli altri anni 
ve ne lono (lati dodici , tredici , quattordici 
ed anche venti . Quella differenza grande pro- 
viene dalla miferia , Che nel 1771 il popolo 
ha l'offerta ; il grano era montato di prezzo 
il doppio e una metà , e i poltri invece di 
penfare a maritarli , non ponevan mente che 
ai mezzi della loro propria fufiulenza . Que- 
llo folo piccolo efempio balla per dimagrare 

quaa- 
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quanto !a carezza del grano nuoccia alla po- 
polazione ; ìh fatti il Tegnente anno 1772 è 
flato il più debole di tutti per la produzio- 
ne, non effendovi nati che 70 fanciulli, men- 
tre negli altri nove anni il numero medio 
delle nafcite è di ottantaquattro . 

<5.° Si vede che il numerò dei morti è flato 
molto maggiore nel 1772 che in tutti gli 
altri anni ; vi fono flati jci morti , mentre 
la mortalità- ordinaria nel corfo degli altri 
nove anni non è fiata che di feflanta perfone 
in circa. La cagione di tale maggior morta- 
lità debb’ effere attribuita alle ihalattie , che 
vennero in feguito alla miferia , e al vajuolo, 
che fi manifeflò nel principio dell’ anno 1772 , 
.e portò via un gran numero di fanciulli . 

7.0 Si vede da quella piccola Tavola , eh’ è 
fiata fatta con efattezza , che non v’ ha niente 
di meno collante che le relàzioni , che fi fono 
voluto flabilire tra il numero delie nafcite dei 
mafehi e delle femmine. Si- è veduto dal riful- 
tato delle prime Tav. JW. lV.ypag.305 e fegg. 
che quella relazièlae era di 17 a 16; fi è ve- 
duto in feguito che in Parigi quella relazione 
non è che di 27 a 2 6 ; ed ora fi è veduto 
che qui il numero de’ mafehi è precifamente 
lo flelfo che quello delie femmine . Egli è 
adunque probabile che fecondo i differenti paefi, 
e forle fecondo i differenti tempi la relazione 
del numero delle nafcite dei mafehi e delle 
femmine debba confiderevolmente variare. 

8.° Da un’ efatta denumerazione degli abi- 
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tanti di quella piccola città di Montbard’, vi 
fi fono trovati, 2337 abitanti 3 e ficcome il 
numero medio delle morti per ciafcun anno 
è di 65, e moltiplicando 65 per 3 6 fi ha 2340, 
così egli è evidente che in quella città di 
trentafei .perfone non ne muore che una. 


Stato delle N a fette *, dei Matrimoni , e delle 
Morti nella città diSenmr nell' Auxois dall ’ 
arino fino e comprefo l' anno 1774. 
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' Da quella Tavola fi vede, 1.° che tre Ma- 
trimoni danno pretto a poco ió-i figli, men- 
tre in Montbafd , che non è dittante che tre 
leghe, tre matrimoni danno più di 18 figli. 

2.a Che nafeono più mafehi che femmine 
nella proporzione pretto a poco di 25 a 23,. 
0 di ulani, mentre in Montbard il nu- 

mero de* mafehi e delle femmine è eguale. 

3 *° 
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\ 

5.° Che qui ii numero de’ fanciulli , che 
naìcono , forpafla pre/io a poco d' un quinto 
quello delle perfone , che muo/ono . 

4.0 Che muoiono più donne che uomini 
nella proporzione di 164 a 1 67, il che è lo 
fleflò preflo a poco che in Montbard. 

5 0 Da un’ efatta denumerazione degli abi- 
tanti di quella citta di Sèmur vi fi fono tro» 
vate 4545 perfone , e ficcome il numero me- 
dio delle morti è 622, divilb per 5,0 124^ 

e moltiplicando quello numero per 35 fi ha 
4554,. ne rifulta che in quella città di 55 
perfone ne muore una . 

Staio delle Nufcite , dei Matrimonj , e delti 
Morti nella piccola città di Flavigny t dal 


1770 fino e comprefo 

l' anno 1774. 
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i.° Per quella Tavola tre matrimoni non 
danno che 25 | figli j per quella di Semur 


tre 
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tre mammoni 'danno 16 figli, e per quella 
di Montbard tre matrimoni danno piti di 18 
figli . Quefla differenza proviene perchè Fla- 
vìgny è una piccola citrà quafi tutto comporta 
di cittadini, e il baffo popolo non vi è nu- 
merofo , mentre in Montbard vi è nnmero- 
fiffimo in paragone de’ cittadini , e in Semur 
la proporzione de’ cittadini , colia plebe è 
maggior che in Montbard Le famiglie fo- 
no generalmente Tempre più numerofe nella 
plebe, che nelle aitre condizioni. 

2. 0 Vi nafcono più m afe hi che femmine 

in una proporzione sì confiderabile , eh’ è 
maggiore d’ un quinto; di . modo che lembra 
che i luoghi, ove i matrimoni fono più pro- 
lifici , fiano quelli ove fi trova maggior quan- 
tità di plebe , ed ove il numero delle nafcite 
delle femmine è maggiore . _ . 

3.0 Qui il numero de’ figli, che nafcono, 
forpaffa d’ un 9.0 quello delle perfone , che 
muoiono . 

4.0 Vi muoiono più uomini che donne , 
ed è il contrario in Semur e in Montbard ; 
il che proviene perchè in Flavigny nafcono 
molto più mafehi che femmine . 
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State delle Najcite dei Matrimoni , e delle 
Morti nella piccola città di Vitteaux , dal 
1770 fino al 1774. inclufivo . 
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i.° Secondo quella Tavola tre matrimonj 
danno piu di 18. figli , come in Montbard. 
"Vitteaux è infatti un luogo , in cui vi è, 
come in Montbard , molto maggior numero 
di plebe che di cittadini . 

2.0 Nafcono più femmine che mafchi , e 
c[Ui è il primo efempio che ne abbiamo, poi- 
ché in Montbard il numero delle nafcite dei 
mafchi’ e delle femmine non è che eguale , 
il che fa prefumere che in Virteaux vi fia 
anche una maggior quantità di plebe relati- 
vamente ai cittadini . 

3 ’° Qui il numero di figli , che nafcono , 
lorpafia d’ un quarto in circa quello dèlie 
perfòné , che muoiono , pre/fo a poco come 
in Montbard, . ^ >0 yi 
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4.0 Vi muojono più donne che nomini 
nella porzione di 85 a 71 , cioè } quali 
d’ un ottavo , petché le donne della plebe 
lavorano quali al pari degli uomini , e d’ 
altra parte in quella piccola città nafcono più 
femmine $he mafchi . 

5.0 Siccome elTa è compolla quali interamen- 
te di baffo popolo, così la carezza dei grani 
ha nel 1771 diminuito il numero dei matri- 
moni , come pure inMontbard, ove non ve 
n’ebbero che quattro , e in Vitreaux fei, invece 
di tredici 0 quattordici, che fecondo l’ordina^ 
rio in quell’ ultima città vi dovevan elfere. 
Stato delle Nafcìte , dei Matrimoni e delle 

Morti nel borgo a Epoifles e nelle Terre 
di Genay , Marìgny-le-Cahcet , e Toutry , 
balliaggio di Semur nell' Auxoìs i dall'anno 
1770 fino al X774 incluftvo , colla loro 
attuale popolazione . 
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1.0 Secondo quella Tavola tre matrimoni 
danno preflò a poco 18 figli ; onde nelle 
terre, ne’ borghi e nelle piccole città, ove 
yi è maggior quantità di plebe che di per- 
fone agiate , fi produce molto più che nelle 
città , ove vi ha maggior numero di cittadini 
e di gente ricca . 

2 ° Vi uafcono più mafchi che femmine 
nella proporzione preflò a poco di 15 a 23. 

,'5.® Il numero delle perlòne , che nafcono , 
forpalfa d’ un quarto quello delle pedone che* 
muoiono . - 

s . 4.0 Muoiono più uomini che donne . 

3.0 Nel 1771 e nel 1772 il numero de’ 
matrimohj è flato confiderabililfimamente di- 
minuito per la carezza de grani . 

6.0 Finalmente, per un’ elàtta denumera- 
zione la popolazione d’ Epofles fi è trovata 
di 1001 pedone , quella di Genay di 599 per- 
fone , quella di Marigny-le-Cahouet di 671 
perfone , e quella di Toutry di 390 perfone , 
il che fa in tutto 2661 perfone. E ficcome 
il numero medio delle morti pel corfo di 
quelli cinque anni è di 75 ^ , e moltiplicando 

elfo numero per 35 .1 fi trova quello fteflò 
numero 2661 , così egli è certo che nelle fud- 
dette terre e borghi di 35.. perfone non ne 
muore che Una tutto al più. 

• ♦ ' 

Sta- 
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Stato delle Nafcite , dei Matrimoni , e delle 
JSlorti nell' intero balli aggio d; Semtir nell ’ 
\Auxois , contenuta novantanove tra città , 
lorghi e terre > per gli anni 1770 ftnt al 
1774 inclufive. _ * . 
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Da quella Tavola fi vede' i.° che generai* 
mente il numero delle nafcite dei malchi ec- 
cede quello delle femmine di piu d’ un io.»» , 
il che £ una 'cosa molto confiderabile , e tanto 
piti /ingoiare poiché delle novantanove Par.-, 
rocchie contenute in quello Balliagio non 
ve ne fono che quarantadue , in cui nafcano 
più- femmine che mafchi, o per fo meno un 
numero eguale di amendue i fefTt, e in quelli 
quarantadue luoghi fono comprefe le città di 
Montbard e di Vitteaux,e molte grolle Ter- 
re , come Braux , Millery , Savoisy , Thor- 
rcy , Vouillou , Viliaine-les-Prévótes , Ville- 
berny Grignon , Etivey ec. Pigliando la fom- 

, ma 
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ma dei mafehi e delle femmine nate in quefte 
quarantadue Parrocchie durante i dieci anni 

{ >er Montbatd, e i cinque anni per gli altri 
uoghi dal 1770 al 1774, fi ha 1840 ferirmi- . 
ne, e'\ 6 g o mafehi, cioè un decimo di più 
prelfo a poco di femmine che di mafehi; Dal 
che riiulta che nelle altre èinquataferte Par- 
rocchie , fra cui fi trovano le città di Semur 
e di Flavigny, e i borghi d’Epoiffes, Mou- 
tier-San Giovanni «e. fono nati 2695 mafehi 
e 2040 femmine , cioè, preffo la poco un 
quarto di più mafehi che* di femmine ; di 
modo che fembra che in tutt’ i luoghi , ove 
tutte le. cireoftanze s’- accordano per la piti 
numerofa produzione delle femmine, la Na- 
tura agifea affai più debolmente che in quelli , 
ove le circolfanze s’accordano in favore della 
produzione dei mafehi ; .e quefto fa che -ge- 
neralmente nel noftro «lima il numero de’ 
mafehi Fa maggiore di quello delle femmine,* 
ma non farebbe po/Iìbile di determinare con 
dimezza quefla relazione, ammetto che non 
abbiafi il rifultato di tutt’ i regiftri del Regno. 

Se fi vuol l'opra ciò riferirfi all’ Opera del 
Sig. Abate d’ Expilly 4 fi trova un tredicefimo 
di più di mafehi che di femmine , non farei 
lontano dal credere fiòàtto rifultato affai giuffo . 

/ 2.* Che il numero medio dei matrimoni 
durante gli anni 1770, 1772, 177? e 1774, 
eflendo di 326 f-, la mi feria del 1771 ha di- 
minuito effo numero di matrimoni d’ un quar- 
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to-, poiché in queA’ anno non ve ne fono fla- 
ti che 245. _ 1 

3.0 Che tre matrimoni danno predo a poco 
Cedici figli . 

4.0 Che muoiono più uomini che donne nel- 
la proporzione di 33 a 31 , e che nafcono pa- 
rimente più mafchi che femmine , ma in una 
proporzion maggiore , poich’ edfa è predo a po- 
co di 43 a 39. 

5.0 Che generalmente il numero ddle per- 
fone , che nafcono in queflo Balliaggio , Ch- 
pafla d’ un quarto quello delle perìbne , che 
muoiono . 

6.0 Che il numero delle morti fi è trovato 
maggiore nel 1772 per le confeguenzc della mi- 
feria del 1771. 

Ecco la fida dei luoghi del fopraddetto Bal- 
liaggio d’ Auxois , de’ quali hs}< parlato , e in 
cui nafcono altrettante o più femmine che ma- 
fchi . 


Montbard , per dieci anni . r . 413. 
Vitteaux , per qpque anni . - • 
Mfllery , per cinque antri . . .' . 
Braux , per cinque" anni .... 
Savoify , per cinque anni..... 
Thorrey Cotto Gharny , per cin- 
que anni . ..... 


• • • • • 


Fan- 
ciulli . 

| Fan- 

1 ciulle . 

— . 

4»3- 

4 * 3 - 

203. 

242. 

48. 

r* 55* 

40. 

' 4*. 

53 ’ • 

*«• 

40- 

56. 


797- S 


831. 

Fan- 
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, ' Somma retto . • . « 
VillaìneJès-Piévòfes , per cin- 
que anni 

Villeberny 4 per cinque anni . . 
Grignon, per cinque anni > » . 
Etivey , peq cinque anni ■ • • *- 
Gorcelfè-iès-Grignon , per cinque 
anni . . . • . • » • • ; * • • • 

Grosbois , per cinque anni . . , 
J^efles , per cinque anni . • » . 
Viierny , per cinque anni . . . 
Touillon , per cinque anni . . . 
San Thibaut , per cinque anni, 
Sàn Beury , per cinque anni . . 
Pify , per cinque anni • » • . • 
Toutry , per cinque anni • • » • 
Athie , per cinque anni .... 
.CTorCelte-lès-Semur , per cinque 
•anni . 

Grépend , per cinque anni • • • 
Etrais , per cinque anni • • 
Flée , per cinque anni • ••.** 
'Magny-la-ville , per cinque anni 
Nogent- lès-Montbard , per cin- 
que anni ..,•••• • * • 

Normier , per cinque anni . . • 
San Manin , per cinque anni . 


Fan- Fan. 

dulli . dulie. 

797 * 

OC 

w 

. 40. 

43 . 

4 6. ■> 

50. 

5 ^* 

54 * 

4 8. 

4 »- 

3^* 

37. 

33- 

37- 

38 . 

40. 

34. 

3 4 * 

38. , 

40. 

33 - ♦ 

34- 

39 - 

42. 

n-» ' 

4!- 

,22. < 

3 '- 

ii. 

3 h 

23. 

24. 

23. 

25- 

20. 

*8. 

22. 

26. 

2 6. 

1 ‘ 2 6. 

20. 

10. 

22. 

3°* 

23. 

24* 


1597 - 

Fan- 
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^3r + >* ’ '* «. - 

■V/ 
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— i r w * u 

Charigny , per cinque anni . . 
Lucenay-le-Duc , per cinque ano 
k. Dampierrtf , per cinque anni . 
Dracy , per cinque anni . . . 
Marfigny-fotto-ThiI , per cinqu 

3001 • *'••••»•• • • « 

« Montigny-San Bartolommeo, oe 
cinque anni ......... 

Piana/ , per cinque anni . . . 
Vcrre'-fotto-Dree , per cinque an 

ni 

MaOìngy-ltVVirceaux , per cin 

que anni 

Ceìley , per cinque anni . . 
Corcelotte in montagna , per cin 

que anni 

Nafilly.lcs-Vitteaux , per cinque 


anni 


Fan 

ciudi . 

Fan. 

eiulie. 

}OI. 

1597. 

22. 

22. 

20. 

2.-7. 

28. 

■ 

l 6 . 

I*. 

12. 

12. 

17. 

, 28. 

n- 

1.8. 

>3- 

19. 

ir. 

14. 

18. 

2?. 

9 • - 

\V 9 - 

8. 

9 ‘ 

6 . 

9. 

6 . 

9. 


Sant’ Authoc , per cinque anni 

Totale 1Ó90. J 1840. 

— rn J im “ - .. . 

Le caufe , che concorrono alla pi ù. tuime- 
ro^.i produzione delle femmine-, fono diffi.i- 
Iiffime a indovinarli . In quefia Tavola ho 
riferiti i luoghi , ove un tale effetto accade , 
e non trovo niente che li diliingua dagli altri 

Q 2 luo- 


r 
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luoghi dello. fletto paefe , fe non che gene- 
talmente effi fono fituati piò in montagna che 
nelle valli, e fono per Jo più rii ti men ricchi 
e dove la plebe fta peggio . Ma quell’ ofl'erva- 
zione richiederebbe d’ efler continuata e fondata 
fopra un numero maggiore di quello di qu-fte 
quarantadue Parrocchie , e troverebbe!! forfè 
qualche relazione comune, su cui poter appog- 
giare ragionevoli, conghietture e dillinguere qua- 
li fiano gl’inconvenienti , che in certi lìti del 
noftro clima determinano la Natura a fcoftarfi 
dalla legge comune , eh’ è di produrre piu ma- 
fchi che femmine . 

Stato delle Nafcìte ,• dei Matrimonf e delle Mor- 
ti nel Bill) aggio di Saulieu nella Borgogna , 
contenente quaranta tra città , borghi , e terre , 
per gli anni 1 JJO, 1 77 f e 1772. 


BATTESIMI 


MORTI 


Ma- 
tri mo- 


Totale 


Da quella Tavola fi vede, i.° che il rat 
mero delle nafeite dei mafehi eccede quelle 
delle nafeite delle femmine d’ un quarto it 
circa , benché delle trentanove Parrocchie , 


1 770. 

5 S 9 * 

485. 

181. . 

l 6 z. 


17 71. 

53 ». 

499. 

117. 

337 - 


* 77 *. 

484. 

. • • . 

484. 

190, 

• 489. 
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che compongono quello Balliaggio (7) , ve ne 
fiano diciotto, in cui nà'fcòno jpiìi femmine che 
mafehi , e delie quali legue la lilla . 


anni 


San-Le'ger-de-Fouchere , per 
anni .. . • • • • . 9 • a « 

Schilfey , per tre anni . v *. 
Rcuvray , per tre anni . . . 
Vjllargpix , per tre anni . 
Sant’ Agnan , per tre anni 
Cencerey , per tre anni . 


y J--- ... » • * • • * 1 « 

Minery, per tre anni . 19. 

Prefsy , per tre anni . . . 


Aify per tre anni 

Noidan , per tre anni . . 

Molphey , per tre anni 

Villen , per tre anni .... 
Charny, per tre anni . . 

Totale . . .' 

Q 3 



Fan 

1 Fan. 


Cui Ili. | dulie. 

tre 




< 5 <J. 

7 6, 

tre 


• • 

52. 

55. 

* • 

45 - 

5 *. 

• • 

3 ». 

44. 

• • 

37 . 

40. 

• • 

34 . 

37 - 

• * 

29. 

35. 


23. 

24. 


22. 

24. 

• • 

21. 

2 5 » c 


* 9 - 

29. 


19 . 

2 6. 

. • 

18. 

2r. 


17 - 

24. • 


» 5 * 

29. 

• 

* 3 . 

* 4 - 

• 

10. 

14. 


IO. j 

ri* 

488. ; 

581, 


ElTen- 


(*) Quello Ball-aggio di Saulieu è realmente comporto 
di quaranta Parrocchie, ma non fi fono potuti 'avere i 
regirtri di quella di Savilly , effe prr^nfeguenza non 
reità comprefa nello flato qui di topra cigolio . 
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Eflendo 581 il numero totale delle fem- 
mine per tre anni , e 488 qtìello dei mafchi , 
per confeguenza in quelle diciotto Parrocchie 
è nato quali un fello di pi ut - femmine che di 
mafchi , o fei femmine per cinque tnaichi . 
Da ciò rifulta 2° che nelle altre ventina 
Parocchie , in cui fi trova la città di Saulieu , 
ih borgo d’ Aligny , e gii altri luoghi men po- 
veri di quello Balliaggio, fono nati. 1077 ma- 
fchi e 897 femmine , cioè , un quinto di piu 
di mafchi che di femmine . •. > 

3.0 Che non eflendo il numero de’ matri- 
moni nei 1771 che di 117, invece che* fu di 
i8r .nel 1770 , e di 150 nel' 1772 , 8 U1 “ 
trova , come nel Balliaggio d’ Àuxois , che 
ciò non può elfer attribuito fe non 'alla ca- 
rezza* dei grani del 1771 ; « Ticcome quello 
Balliascin di Saulieu c molto piò povero di 

* qqello di" Semur , così il numero de’ matri- 
moni , che fi è trovato diminuito d un quarto 
nel Balliaggio it Semur , qui fi trova dimi- 
nuito della metà per la miférìa di elfo anno 
1771., 

4.0 Che in quello Balliaggio , ove non vi 
ha per così dire che plebe , i cui matrimoni , 
come ho detto, fon fempre piò' prolifici che 
nelle condizioni piò elevare , i matrimoni dan- 
no dicìotto e tre quarti di figli • 

5.0 Che muoiono piò donne che uomini > 

a cagione eh’ effe vi lavorano piu che in un 
dillretto men povero, ficcome è quello di Sa- 
mur , ove ai contrario muoiono piò tiomiai 
che donne. - . 


I > 
; 


Na fitte y KJjtrimo>i/ , ec. 367 

6 . ° Che i fanciulli , che nafcono in quefto 
B alleggio forpaffano d’ un terzo le perl’one, 
che muojono'. 

7. ° Che.il ntjmero delle* morti fi è trovato 
molto maggiore nell’ anno 1772 , «6me negli 
altri diflretti, e per le flette ragioni . 

Se fi prende il numero medio delle morti 
per un anno , fi troverà che nel Balliaggio dì 
Saulieu etto numero è di 739 £_, e nel Bal- 

j 

liaggio di Semur dio è di 1 za Ci,.* la cui 
fomma è 2020 £4 ; quefl’ ultimo Balltaggio pe- 

IS 'À 

^ tb contiene novantanove Parrocchie , ed il 
primo trentanove , il che fa per amefadue 
.'cento treni’ otto luog hi _o *Parrgg;hic . Ora j 
.fecondo ii Srg. Abate u txpTHy ,*• tutto li Rf- 
gno di Francia contiene 41 mila Parrocchie \g~ 
dunque la popolazióne in quefti due Ballia?gt 
di S'emur e di Saulieu è relativamente alla 
popolazione di tutto il Regno a un di prejfo 
comò 138 fono a 4ipso. Ma per le precè- 
denti offervazioni abbfam trovato , che per 
conofcere il nnmero de* vivi fi <Jee moltipli- 
care per 35 almeno il numero do’ morti an- 
nuali: m'oitiplicando adunque 2020" nume- 

ro dei morti annuali nei fuddetti due Balliag- 
gi , fi av à 70732 per la popolazione di' 

3 

elfi Balliaggi , e per confeguenza 21 milioni 
14 mila 777 per la popolazione totale del Re- 
Q, 4 §no, 


5<58 Storia Naturale . 

gno , fenza .comprendervi la città di Pari- 
di., la cui popolazione abbiamo flimata di' 658 
mila , il che farebbe in tutro 21 milioni 672 
mila 777 abitanti in tutto il Regno , numero, 
che non’s’ allontana di molto dai 22 milioni 
14 mila 357 dati per quella ftcfla popolazione 
«dal Sig. Abate, d’ Expiliy. Una cofa però , che 
non mi par così certa ,*è ciò che quello prege- 
voliffimo Autore avanza rifpetto al numero 
delle donne , il quale egli dice forpalTare collan- 
temente il numero degli uomini vivi. Quello, 
che mi fa dubitare di quella affezione , fi è 
che refia dimollrato dalle Tavole precedenti 
che in Parigi nafcono annualmente più mafchi 
che femmine , e- del pari vi muoiono annual- 
mente più uomini^che donne ; per confeguenza 
il numero degli uomini vivi dee fuperare quel- 
lo delle donne vive. E riguardo alfa provincia, 
(a prendiamo il numero delle nafcite annuali 
dei mafchi e delle femmine, ed il numero an- 
nuale delle morti degli uomini e delle donne 
nei due Balliaggi , de 1 quali abbiam di fopra 
date le Tavole , troveremo 1370 mafchi e 
1265 femmine annualmente nate , e avremo 
1023 uomini e 998 donne annualmente morte: 
in confeguenza vi debb 1 efler nelle provincie un 
po’ più d’uòmini vivi che di donne vive, ben- 
ché in minor proporzione che in Parigi , e 
malgrado le emigrazioni , alle quali gli uomini 
fono molto più foggetti delle donne. 
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Paragone della mortalità nella città di Parigi 
e nelle Campagne alla dijlanza di dieci , quin- 
dici e aeriti leghe da eJJ'a città . 

D Alle Tavole, che ho date, Val. IV, 
pag . 305 é fegg. della mortalità , fembra 
che di 13189 psrfone ne muojano nei primi 
due anni della .vita : 

In Parigi 

4 * 31 . 

1410. 

740 . 

597 - 
693. 

885.. 

962. 

1062. 

1 *7r. 

» 1108. 

3 r>t. 


JT 4 In Campagna. 

5738. 

dai 2 fino ai 5 anni compiuti , 957. 


585. 
576 . 
* 937 . 
1095. 
912. 
885. 
727.. 

ÓOl. 
159. 


dai 5 fino ai 10 anni, 
dai io fino ai 20 anni , 
dai 20 fino ai 30 anni , 
dai 30 fino ai 40 anni , 
dai 40 fino ai 50 anni, 
dai 50 fino ai 60 anni , 
dai 60 fino ai 70 anni , 
dai 70 fino ai 80 anni , 
dai 80 fino ai 90 anni , 

59. dai 90 fino ai 100 anni e al di là , 1 5 . 

Paragonando adunque la mortalità di ‘Pa- 
rigi con quella della Campagna ne’ contorni 
di efifa città alla diftanza di dieci e venti le- 
ghe fi vede 'che d’uno Hello numero di 13189 
perfine , in Campagna ne’ primi due auni 
- della vita ne muojono 5738 , mentre -in Pa- 
rigi non ne muoiono che 4131. Quella dif- 
ferenza proviene principalmente perchè in Pa- 
rigi vi ha 1’ ufo di mandare i fanciulli alla 
balia in campagna , di m'odo,- '«he* vi debbe ne- 
Q 5 • cef : 
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celTariamente morire un molto maggior nume- 
ro di fanciulli che in Parigi . Fer efempio , 
l'e fi farà una fomma dei 5738 fanciulli morti 
in campagna, e dei 4131 morti in Parigi , 
fi avrà 9X69 , la Cui metà 41/55 è proporzio- 
nale al nqmero de’ fanciulli , che farebbero 
mòrti in Parigi , fe follerò fiati ivi allattati . 
Levando adunque 4131 da 49^5 , il numero 
804 , che refia , rapprefjmta quello de’ fan- 
ciulli , "che fi fono mandati ad allattare in 
campagna ; dal che fi può conchiudere che 
di tutt' i fanciulli, che nafeono in Parigi , ve^ 
n’ ha più d’un fello che lì allattano in cam- 
pagna . 

Ma fiffatti fanciulli (obito giunti all’ età di 
. due anni , ed anche prima , vengono per la • . 
maggior parte ricondotti a Parigi e renduti a’ 
loro genitori ; c quella è la ragione , per cui 
fembra che del detto numero 13189 muojano 
più fanciulli in Parigi dai due fino ai cinque 
anni., che non ne muojano in campagna i il 
«he è tutto 1’ oppofto di ciò , che avviene nei 
primi due anni. . t .wàyB 

Lo ftelfo accade della terza divifione delle ò 
età, cioè, dai cinque -fino ai dieci anni ; muò; 
jòno piy fanciulli di tale età in Parigi , che in 
campagna . <> . ^ « 

Ma dall’ età di dieci anni fino a quaranta 
fi tróva collantemente che muojono meno 
perfone in Parigi che in campagna , malgrado 
il gran numero di gioventù , che arriva in 
quella gran città da cutte le parti y il che 

fem- 
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fembra provare che da Parigi efcano altrettanti 
nativi, quanti forertieri vi vengono. Sembra 
altresì che fi potrebbe provare quefto fatto per 
via delia Tavola precedente , che contiene gH 
elìratti dei Battefiini , paragonati cogli elìratti 
delle morti , la cui differenza prefa fopra cin- 
quant’ otto anni confecutivi non è molto con- 
fiderabile , ettendp il totale delle nafeite in Pa- 
rigi durante effi cinquant’ otto anni di r mitio- 
. né 74 mila 367; e il totale delle morti, r 
milione 87 mila 995, -il chemon fa che 13628 
fopra 1 milione 87 mila 995 , cioè , circa una 
fettantefima quinta parte di più; di modo che 
tutto compenfato efee da Parigi pretto a poco 
tanta gente, quanta vg n’ entra , dal che fi può 
conchiudere che la fecondità di quefia gran cit- 
tà balìa alla fua popolazione, una fettantefima 
quinta parte all’ incirca . 

Paragonando in feguito , come difopra , la 
mortalità di Parigi con quella' della campagna, 
dall' età di quarant’ anni fino al fine della vita , 
fi vede che collantemente muore piu gente *n 
Parigi che iù campagna , e ciò tanto .più , quan- 
to più avanzata è 1’ età ; ìl*che fembra prova- 
re che le delicatezze della • vita contribuivano 
molto alla fua durata , e che gli abitanti della - 
campagna più taffaticati e peggio nodriti perita- 
no generalmente mólto più prima di quelli del- 
la città . 
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Paragone delle Tavole della mortalità in Fran- 
cia , colle Tavole della mortalità in Londra . 

L E migliori Tavole, che fiano (lare fatte 
in Londra , fono quelle , che il Sig. Cor- 
byn-Morris pubblicò nel 1759 per trent’ anni , 
dal 1728 fino al 1757. Quefle Tavole fon 
divife pel numero delle motti in dodici parti , 
cioè , dalla nafciia fino a due anni compiati -, 
da due anni fino a cinque anni compiuti , da 
cinque fino a dieci anni, da dieci a vént r anni, 
da venti a trenta , da trenta a quaranta , da 
quaranta a cinquanta , da cinquanta a feftanta , 
dà fefianta a fettanta , da fettanta a ottanta , 
da ottanta a novanta , e da novanta a cent’ an- 
ni e al di là . . 

Io ho egualmente divife le mie Tavole , e 
pernia delle regole di proporzione ho trovate 
le relazioni feguenti : 

Di 23994, ne’ primi due anni della vita ne 


morirono 

• 


In Francia 


In LgnJra . 

8832. 

{ * * v ^ r * 

8028. ' 

2194. 

dai 2 fino .ài 5 anni compiuti 

, 1904. 

I219. 

dai 5 fino ai 10 anni , 

806. 

958 . 

dai 10 fino ai 20 anni. 

722. 

- 13 96, 

.dai 20 fino ai 30 anni , 

2085. 

1654. 

dai 30 fino ai 40 anni , 

2491. 

.1707. 

dai 40 fin» ai 50 anni , 
dai 50 fino ai 60 anni, 

2622. 

I7i<5. 

2025 . 


dai 60 fino ai 70 anni, 

I584. 


* V r - 

* *f-V - v / * ' 

In 

r • 

• -lìét' ^ " ' ? 



• %,< 
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In Francia , 


In Londra , 


1741. dai 70 finef-ai 80 anni, 1136. 

578. dai 80 fino ai 90 anni , 515: 

85. * dai 90 fino ai 100 aVtni , 7^. 

Ma , come il Sig. Corbyn ha ottimamente 
riflettuto, i numeri, che rappreientano le per- 
fone adulte dai vent’ anni in avanti , fono mol- 
to troppo forti jn paragone di quelli , che pre- 
cedono e rapprefen tanto le perfuae di * dieci a 
vent' anni , o i fanciulli di cinque a dieci anni, 
perchè infatti va in Londra , come in tutte le 
altre gran città, un grandifiimo numero di fo- 
reflieri e di gente di campagna , e molto pjii 
di perfone adulte e al diiopra dei vent’ acini che 
al dilotto . Cnde, per far più efattamente il 
noflro paragone , abbiam feparate nella noflra 
Tavola le dodici Parrocchie della campagna , 
e noa pigliando che le tre Parrocchie di liti- 
gi , ne abbiam tirate le relazioni feguenti per 
la mortalità di Parigi relativamente a quella di 
Londra . 

Di 1*189 morirono nei primi dae anni del- 
la vita : 

- * In Parigi . • Ilt Londra , 

• 4*3 44 fi. 

1410. dai 2 fino ai 5 anni compiuti , 104Ó. 

740. dai 5 fino ai 10 anni , * 443. 

507. dai io fino ai 20 anni , 39Ó. 

603. dai 20 fino ai 30 anni , 1141$. 

885. dai 30 fino ai 40 anni , 1370. 



962. dai 40 fino ai 5cr anni , 


1442. 
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In Parigi . 
1171. 

1 108. 


In Londra 



dai 60 fino ai 7® anni, 870. 

dai 70 fino ai 80 anni , _ 62.6. 

dai 80 fino ai 90 anni , 282. 


da Parigi fi mandino alla balia in campagna 
più fanciulli , che da Londra , poiché del me- 
defimo numero *31 89 ' n P ar *S' Don ne mori- 
rono che 4131 , mentre ne morirono 4413 m 
Londra , e ficcome per la fielfa ragione ne rien- 
tràn meno in Londra che in Parigi , così ve ne 
rmiojono anche meno in proporzione dall età 
di due anni fino a cinque , ed anche di cinque 
a dieci, e di dieci a venti. ^ ' 

Ma dai venti fino ai fclTant* anni il nume- 
ro' delle morti in Londra eccede di molto 
quello delle morti in Parigi, e V eccedo mag- 
giore è dai venti ai quarant’ anni -, il che 
prova che io Londra entra un grandifiimo 
numero di perfone adulte provenienti dalle 
provincie , e che lo fecondità di efia citta non 
bada per mantenervi la popolazione fenza 
gran fupplemenri tirati d’ altronde . Quella 
fteffa verità vien confermata dal paragone de- 
gli ellratti de’ Battefimi cogli eflratti delle 
morti, pe’ quali fi vede che durante i nove 
anni dal 1728 fino al 173* in Londra il nu- 
mero de’ Battefimi non s’ è trovato che di 
1 549^7 , mentre quello delle morti è di 239327, 
di modo che Londra per mantenetfi ha bifo- 
gno dell’ aumento di nuove perfoae di piu 
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della metà* del numero delle nafcite, men- • 
tre Parigi bada a fé fletto d’ bna fettaotefima 
quinta parte a un di pretto . Ma tale necef- 
fìtà di fupplement'o per Londra iembra che 
fi vada un poco diminuendo , poiché pigliando 
il numero delle naicite e delle morti gpr al- 
tri nove anni più recenti, cioè, dal *749. 
fino al » 7 57 , quello delle nafcite li trova 
ettere di 133269 , e quello delle morti di 
196830 , la cui differenza proporzionale è al- 
quanto minore di quella di 154957 a 239327 , 
ché rapprefentan le naicite e le morti dei nove 
anni dal 1728 al 1736. 11 rotale di quelli 
numeri dinota foltanto che in generale la po- 
polazione di Londra fi è dimuita dal 1736 fi- 
no al 1.757 inchifive circa d’ uti fello , e che 
a mi fura che la popolazione fi è diminuita , i 
fupplementi foreflieri fi fon trovati un po’ me- 
no necelfarj . 

Il numero adunque delle morti è maggiore 
in Parigi .che in Londra dai due fino ai vent’ 
anni ; in feguito minore in Parigi che in 
Londra dai venti fino ai cinquant’ anni ; pref- 
fo a poco eguale dai cinquanta ai feffant’ anni ; 
e finalmente molto maggiore in Parigi che 
in Londra dai feffant’ anni fino al fine della 
vita ,• il che fembra provare che generalmente 
s’ invecchia meno in Londra che in Parigi , 
poiché di 13189 perfone , in Parigi Te ne 
fono 2799 che muojono dopo i fettant’ anni 
compiuti, mentre dello fletto numero >3189 , 
io Londra non ve n’ ha che 1820 , che muo- 
iano 


: j 


' A 

e 


• V 1 


“"1 


Digitized by Google 


f • 


37 * 


Storia Naturale . 


f ' 


• j$no dopo i feffant’ anoi ; di modo che pare 
che la vecchiezza abbia in Parigi un terzo più 
di favore che in Londra . 

Se per via delle Tavole di mortalità dei 
nove anni, dal 1749 fino al 1757 inclufivo , 
fi vuole (limare la popolazione di Londra , 
.fi avrà pel numero annuale delle morti 21870, 
il che e (Tèa, do moltiplicato per 35, dà 765450 , 
di modo ch$ fecondo quello conto Londra 
dovrebbe contenere j 07450 per fon e più che 
Parigi : ma quella regola di 35 vivi per un 
mòrto , che cre'do buona per Parigi , ed an- 
che più giuila. per le provincie della trancia , 
potrebbe per avventura dilconvenire all’ In- 
ghilterra . Il Cavaliere Petty (a) nella fua 
Aritmetica politica non conta, che trenta vivi 
per un morto , -il che non darebbe in 'Londra 
che 656100 perfone vive ; ma credo che que- 
llo Autore, altronde giudi zio fi (fimo , a quello 
. riguardo s’ inganni ; qualunque fia la differen- 
za , che vi ha tra le influenze del clima di 
Parigi e di quelìo di Londra , e(fa non può 
giugnere ad un fettimo per la mortalità j mi 
pare folamente che nel fatto , ficcome s’ in- 
vecchia meno in Londra che . in Parigi > ' cosi 
convenga (limare 31 il numero de’ vivi rela- 
tivamente ai morti ; e pigliando 31 per quello 
numero reale , fi troverà che Londra cootie- 
n e 67 7^70 perfone , mentre Parigi non ne 
contiene che 658000. Onde Londra farà più 

po- 


4 


W Eflàu m politicai Ambmetick; London, 1753. * 


Na fette , Matrìmon } , te. 377 

• > ^ - • |T ^ • '*' ... 

- popolata di Parigi d’ un 3f. mo in circa , poi- 
ché il numero degli abitanti di Londra non 
forpaUa quello degli abitanti di Parigi che di 
19970 perfone al di su di 658000. 

Quello che mi fa (limare 31 il numero 
de’ vivi relativamente al numero de’ morti 
in Londra , fi è che tutti gli Autori , che 
hanno raccolte oflervazioni di mortalità , s’ ac- 
cordano in dire che in Inghilterra di 31 ne 
muore uno nella campagna , e di 30 ne muo- 
re uno in Londra, e credo che amendùe que- 
lle (lime fiano un po’ tròppo deboli . Si vedfà 
in feguito che (limando in • Inghilterra 31 per 
Londra e 3 3 per la campagna, fi va più --vici- 
no alla verità . * - < 

L’ Opera del' Cavalier Petty è già antica , 
e fi comprende la (lima , che ,>gl’ Inglefi ne 
hanno fatta , dalle quattro edizioni , che ve 
ne fono , 1’ ultima delle quali è del 1755. 
Le fue prime Tavole di mortalità cominciano 
dal i< 565, e fini feono col i< 58 z ; ; ma non pi- 
gliandole che dall’anno 1 667 fino al 1682 , 

- perchè in Londra vi fu una fpecie di pelle- , 
che accrebbe del triplo il numero de’ morti , 
fi trovano per queili Cedici’ anni 196196 na- 

* feite , e 308335 morti , il che prova invjn- 
cibilmente che da quel tempo in poi Londra , 
ben lungi dal badare alla fua popolazione , 
aveva bifogno di rifarli tutti gli anni con nuo- 
vi abitanti di piti della metà del numero delle 
file nafeite . 

Pigliando Copra i detti Cedici anni la mor- 


> r 


• I 


ì !> 


/» - 


378 Sterra Naturali. 

tali.à media annuale, fi trova 1927° i? > c ^ e 

lo 

moltiplicati per 31 danno 597599 P el nurrrer0 
degli abitanti di Londra nel fopraddetto tempo. 
L’ Autore dice, 669930 nel 1Ó82 , perchè 
non ha prefi c!Te gli ultimi due anni della 


Tàvol 


vola , cioè , 1597 1 


morti nel i<98i 


" 0691 nel 1682 , il cui numero medio è 
22331 , eh’ e£;li non moltiplica che per 30*, 
( di 30 morendone annualmente 1 , die egli , 
fe^ondg le o[fervaz«>ni fatte fu i biglietti del- 
(a'm'irtalith di Londra , flampati nel 1 67 6 ) 


e ciò poteva elfer vero in quel tempo , poi- 


ché in una città , ove non ne nafenno che 
due terzi e ne muojono tre-terzj , egli è certo 
che 1’ ultimo terzo , che vi vifcne dalle pro- 
vinole, non vi arriva che adulto, 0 almeno 
d*'una certa età , e per confeguenza dee mo- 
rir piò prillo che s’ egli folle nato ili ella 
città; di modo che fi dee Rimare di 35 vivi 
cóntro un morto la popolazione di tutti i luo- 


èhi , la cui -fecondità balla al mantenimento 

'In wìkm M "'' u ■ 


Ila loro popolazione , e debbefi al contra- 
rio {limar di meno*, cioè , di 33 ,321 ?t ec. 
Vivi per un morto , la popolazione deile cit- 
tà, che hanno bifogno del fiipulemento de’ fa- 
rdi jerV per confervarfi nfello fteffb gradò di po- 
polazione. 

Lo lle(To Autore ofTerva che nella camptr- 
gna in Inghilterra di trentadue ne muore uno , 
e ne nafiono cinque per oua'ttro che muojono , 
Quell’ ultimo fatto s’ accorda molto con quel- 
lo 
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Io che aceade in Francia ; ma fe il primo fat- 
’ to è vero , ne fegtrf che in Francia la falubri- 
tà dell’ aria è maggiore che in Inghilterra , nel- 
la relazione di’ 3^ a 32, poich’egli è certo che 
nella campagna in Francia di 35 non ne muo- 
re che uno . * 

Da altre Tavole di mortalità tratte dai re- 
gifiri della città di* Dublino per gli anni 1 66S t 
»/>72 , 16^4 , 1 678 , 1 679 e tó&o, fi vede 

che in. ella città il numero d?lle nafcite du- 
rante i detti lei anni è fiato di 6157 , il che 
fa 1026, anno medio.' Vi fi vede parimente 
che durante i detti fei anni il numero dèlie 
morti è fiato di 986$ , cioè , di «644 1 anno 
medio ; dal che rifulta , i.° che Dublino ha 
t bifogno , come Londra , di foccoriì for&flferi 
per mantenere la fua popolazione nella propor- 
zione di 16 a 10 , di modo che è nece (farlo 
che arrivino a Dublino tutti gli anni he otta- 
vi di forefiieri . 

2.® La popolazione di quefia città debbefi 
(limare come quella d| Londra moltiplicando 
per 3-1 il numero annuale delle morti , il cne 
dà- 50964 perfone per Dublino, e 597399 per 
Londra ; e fe fi riferifce Copra ciò aUe olférva- 
* zioni dell’autore, il quale dice che norrfi deb- 
bono contare che trenta vivi per un morto , 
non fi troveranno per Londra che 578130 per- 
fone , e per Dublino 49320, il che mi pare 
allontanarli un poco. dalla verità . Londra però, 
come di/emo in feguito , dopo quel tempo ha 
tacito accrefciuta la fua ppparlaztóne ; Tfe* 
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tal Là media annuale, fi trova 19 * 7 ° I 5 » che 

16 

moltiplicar: per 31 danno 597 ? 99 J P el m,rneT0 
decli abitanti di Londra nel fopraddetto tempo. 
L’Autore dice, 669930 nel fM» , perche 
óon ha prefi effe gli ultimi due anni della 

Tàvola, ciol, 2397t morti nal ,<58 '» * 
10691 nel iò8i , il. cui numero medio è 
21331 , eh’ egli non moltiplica che^per 30 , 

( rii 30 morendone annualmente 1 , die egli , 
fecondo le o(fervazx>nì fatte fu i bigitettt del- 
ia^mortalith dì Londra , Jlampati nel i6j6 ) 
e ciò poteva effer vero in quél tempo , poi- 
ché in una città , ove non ne'nafcano che 
due terzi e ne muojono tre-terzj , egli è certo 
che l’ultimo terzo , che vi viene dalle prò- 
vincre , non vi arriva che adulto, 0 almeno 
d h una certa età, e per confeguenza dee mo- 
rir piò prefio che s’ egli folle nato in elfa 
città y di modo che fi dee (limare di 35 vivi 
cóntro un morto la popolazione di tutti i luo- 
ghi , la cui fecondità balla ài mantenimento 
della loro popolazione , e debbefi al contra- 
rio {limar di meno*, cioè, di 33 , 32, P ec. 
Vivi per un morto , la popolazione delle cit- 
tà , che hanrto bifogno del fupolemento de’ fo- 
retlieri per confervarfi nfello fieffo gradò, di po- 
polazione . 

Lo fieffo Autore offerya che nella carrxp»- 
gna in Inghilterra di trentadue ne muore uno , 
e ne naLono cinque per quattro che muojono . 
Q'jell>ultimo fatto s’ accorda molto con qael- 
'■ lo 
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Io che accade in Francia.; ma fe il primo fat- 
to è vero , ne fegùf'che in Francia la falubri- 
tà dell’ aria è maggiore che in Inghilterra , nel- 
la relazione di 3^ a poich’egli è certo che 
nella campagna in Francia di 3 5 non ne muo- 
re che uno . * * •• 

Da altre, Tavole di mortalità tratte dai re- 
gifiri della città di* Dublino per gli anni i< 568 , 
i C>7 2 , i< 5?4 , 1678 , 1 679 e ió&o, fi vede 
che in efia città il gumero dille nafcite du- 
rante i detti, fei anni è fiato di 6 157 , il che 
fa 1026, anno medio .' Vi fi vede parimente 
che durante i detti fei anni il numero dèlie 
morti è fiato di 986$ , cioè , di 1644 , anno 
medio ; dal che rifulta , i.° che Dublino ha 
bifogno j come Londra , di foccorfi forzieri , 
per mantenere la fu a popolazione nella propor- 
zione di 16 a 10, di modo che è necetfajfo 
che arrivino a Dublino tutti gli anni tre otta- < 
vi di forefiieri . 

a.° La popolazione di quella città debbefi 
flimare come quella dj Londra moltiplicando 
per 31 il numero annuale delle morti , il che 
dà- 50964 perfone per Dublino, e 597399 P et » 
Londra; e fe fi riferifce fopra ciò alle oflerva- 
* zioni dell’autore, il quale dice che norrfi deb- 
bono contare che trenta vivi per un morto ^ 
non fi troveranno per Londra che 578130 per- 
fone , e per Dublino 49320, il che mi pare 
allontanarli un poco. dalla verità . Londra però, 
come diremo in feguito , dopo qpcj tempo ha 
molto accresciuta la fua popolazione . 

Da 
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Da un’ altra . Tavola dell» nafcite e delia 

morti in Londra per gli fifìfi Ai » ? m 

cui fi fono dipinti i mafcht dalle femmine , 
fi raccoglie che fono nati 633 2 mafcht e 5940 
femmine , anno medio , cioè , un po piu d un 
quinto di mafchi che di femmine ; e fecondo 
le ftefle Tavole fono morti 10424 uomini 
e oso-i femmine , cioè circa un decimo d’ uo- 
mini pili che di donne . E fe fi prende il to- 
tale delle nafcite , ch’è di 12272 , e il totale 

•delle morti , ch’è di 1 99*9 , vede , ch< ; da 
quel tempo la città di Londra tirava da luo- 
ghi forertieri' più della metà di quello eh ella 
fieffa produceva pel mantenimento della fua 

popolazione • _ ‘ .. . 

Secondo altre Tavole per gli anni 1083 » 
1684 e 1685 , il numero delle morti in Lon- 
dra fi è trovato di 22937 , anno medio , e 
T Autore dice che in Parigi il numero delle 
morti negli fiellì tre anni è fiato di 19887 , 
anno medio , dal che conchiude , moltiplicando 
pgr 30 , che il numero degli abitanti di Lon- 
dra era in quel temjo di 700110, e quello 
degli abitanti di Parigi di 59Ó610 : ma m 
Parigi , come abbiam detto , debhefi mouiplt- 
care if nqmero dei morti per 35 , il che dà 
696045 ; e farebbe cofa fingolare che da quel 
tempo in poi Parigi fi folle diminuito invece 
d’ efierfi aumentato di abitanti \ imperciocché 
pigliando gli ultimi tre anni deila nollra Ta- 
vola della^ortalità di Parigi , cioè, gli anni 
1764, 1765 e 1700 , fi trova che il numero 
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dèlie motti, aiino medio \ è di 19205 £, il 

che moltiplicato per 35 dà 672167 per la. po- 
polazione attuale di Parigi , cioè , 23878 di, 
menò .che nell’ anno 1685, 

Pigliando in feguito la Tavola ^elle nafcite 
e delle morti nella città* ‘di '’ Londra daU’.anno 
1686 fino al 1758 incidevo ,» ove finifcono 
le Tavole del'Sig. Corbyn- Morris , fi ttóyà 
che nei primi dieci anni, ‘cioè, dal 1686 fino 
al 1 695* ’inclufnfo nacquero 75400 mafchi e 
71454 femmine 4 e che morirono negli ftefit 
dieci anni 112825 uomini e 106798 donne, 
il che fa , anno medio , 7*540 mafchi e 7*46 
femmine , in tutto 14686 nafcite , e per 
#1’ anno medio delle * morti , 11282 uomini e 
10680 donne , in tutto 21962 morti Para- 
* gonando in feguito le nafcite e le morti do- 
rante i detti primi dieci anni , colle nafcite 
e le morti durante gli ultimi dieci , cioè dal 
j.749 fino al 1758 inclufivo , fi trova che 
^nacquero 75594 mafchi e 71914 femmine , 
e morirono efiì ultimi dieci anni 106519 
uòmini’ e 107892 donne , il che fa , anno, 
mediò , 7559 mafchi e 7191 femmine , in 
tutto 14750 nafcite, e per l’anno medio del- 
le morti 10652 uomini e 10789 donne , in 
tutto 21441 morti ; di modo che il numero 
delle nafcite in quell’ ultima epoca non eccede 
quello delle nafcite 'nella prima epoca che di 
64 fopra 14686 , e il numero delle morti è 
minqie di 521 ; dal che ne fegue che in fet- 
. ... tan- 
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tantatrè anni la popolazione di Londra non il 
è punto accrefciuta , e eh’ elfa era anche' nel 
1758 quello eh’ era nel 1686 , cioè , trenti- 
na volte 21701 o fia 672746 , e ciò tut- 
1 

to al più ; -'imperciocché fe non fi moltiplicalTe 
il nomero delle morti che per 30 , non fi tro- 
verebbe che 651045 per la popolazione reale 
di ella città : quello numero di trenta vivi per 
un morto nella città di Londra è fiato addot- 
tato da tutti gli Autori Incieli , che hanno 
ferino fppra quella materia 5 Graunt , Petty , 
Corbyn-Morris , Smart, e alcuni altri, lem- 
brano efier d’accordo su quello punto : io cre- 
do nondimeno eh’ eglino fi polTan efier ingan- 
nati , pofto che vi ha maggior differenza tra 
30 e 35 di quella , che preìumer fi dee nella 
falybrità dell’ aria di Parigi relativamente a quel- < 
la di Londra . 

Si vede altresì da quello paragone che il nu- 
mero de’ fanciulli rralchi forpafla quello delle 
femmine predo a poco nella fielfa proporzione 
in aroerrdue le epoche, cioè, d’un diciottefimo 
nella prima epoca , e d’ un po’ piò d’ un drcian- 
novefimo nella feconda. ” " 

Finalmente quello paragone dimofira che 
Londra ha fempre avuto bifogno d’ un gran 
fupplemento tratto dal di fuori per mantene- 
re la fua popolazione , poiché nelle fopraddet-' 
te due epoche difianti di felfant’ anni , il nu- 
mero delle nafeite a quello delle morti non è 
che di 7 a io, 0 di 7 a fi, mentre in Pa- 
' risi 
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rigi le nafcite eguagliano le morti .alla fola dif- 
ferenza di quali una fèttantefima -quinta Darte . 

Ma in quella ferie d’anni dal ió8ó fino 
al 1758 vi è fiato un periodo di tempo afiai 
lungo , durante il quale la popolazione di 
Londra era affai più confiderai» le , cioè dall’ 
anno 1714 fino all’ anno 1734 inclufivo , 
poiché durante tal periodo , eh’ è di venturi 
anni , il numero totale delje nafcite è fiato 
di 3775 ó 9 > cioè , di 17979*1» anno medio , 

11 

mentre nei primi ventun anni dal i68<5 fino 
al 1706 inclufivo il numero delle nafcite , 
anno medio, non è fiato che di 15 113 e 

negli ultimi ventun anni , cioè , dal *17 ?8 
• fino al 1758 inclufivo , lo fieffo numero del- 
le nafcite , anno medio , non è fiato che dì 

*4797 1 } ì coficchè fembra che la popolazio- 
21 

■e di Londra fi fia confiderevolrnente aumen- 
tata dal i<586 fino al 1705, ch’efTa folfe al 
fuo più alto punto nel periodo che corfe dal 
*7° 6 fino al 1737 , e che d’ ailora in poi fi 
fia tempre andata diminuendo fino al 1758 
inclufivo ; e tale diminuzione è molto confi- 
derevole , poiché il numero delle nafcite, che 
nel- periodo intermedio era di 17979 » nelP 
ultimo periodo non è che 14797 ; il che fa 
più d Un quinto di meno . Ora - la miglior 
maniera di giudicare dell’ accrefcimento o della 
tiiraianzioae della popolazione d’ una città , 

è per 
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è per via deli’ aumento e della diminuzione 
del numero delle- nafcite , e d’ altra parte i 
fupplem'enti che fa d' uopo tirate dai fore- 
flieri , fimo tanto più confiderevoli , quanto 
più piccolo diviene il numero delle nafcite . 

Si può dunque aflìcurare che Londra è ora 
- molto men popolata di quello che folle nell’ 
epoca intermedia , dal 1714 fino al 1794 , e 
che lo è anche«meno di quello che folte nel- 
la prima epoca dal i <586 al 1706. 

Quella verità vien confermata dall’ infpe* 
zione della lilla delle morti delle tre epoche 
- fopraccennate . 

Nella prima epoca dal i£8 6 fino al 1706 
. il numero delle morti , anno medio , fu di 
2115 9 i : nell’ ultima epoca dal 1738 fino < 

7 . - 

al 1758 eflb numero delle morti è flato , 
anno medio , di 23845 ; e nell’ epoca in- 

'3 

termedia dal 1714 fino al 1734 la fletto nu- 
mero fu , anno medio, di 26463 L l » coficchè 
• 11 

dovendo la popolazione di Londra eflfere (li- 
mata con feguen temente alla moltiplicazione 
del numero annuale delle morti per 31 , fi 
’ troverà che , elfendo etto numero nel primo 
periodo del i 6$6 al 1706 di 21159 ± , il ho- 

3 

mero degli' abitanti di elfa città er<\ allora 
di 655949 : che nell’ultimo periodo dal 1738 
al r758 elfo numero era di 73-9205 , ma che 

nel 
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Bel periodo intermedio dal 1714 al 1754 elfo 
numero era di 820570; cioè, molto più d’ uh 
quarto di più che nella prima epoca , e un 
po’ meno d’ un nono di più che nell’ultima. 
La popolazione adunque di quella città prefa 
dal 1686 fi é aumentata di più d’ un quarto 
fino agii anni 1^24 e 1725 , e da quel tem- 
po in poi fi è diminuita d’un nono fino al, 
1758, e ciò limandola folamente per via del 
numero delle morti , poiché le fi vuol valu- 
tarla per via del numero delle nafeite, quella 
diminuzione farà molto maggiore, e mi farei 
lecito di portarla almeno a un fettimo . Lau- 
reiamo ai Politici Inglefi la cura d’ invefiigare 
quali fiano le caule di fiffatta diminuzione 
della popolazione nella loro città capitale . * 
Da quello paragone rifulta un altro fatto , 
il quale fi è, che eflendo minore neH’ultimo 
periodo il numero delle nafeite , e il numero 
delle morti maggiore che nel primo periodo,' 
i fupplimenti che quella città ha tirati dal 
di fuori , fi fono tempre andati accrefcendo , e 
per confeguenza eli a non è mai fiata in filato 
di fupplire colla fu a fecondità alla fua popola- 
zione, poiché nell’ultimo periodo vi fono fiate 
25845 morti in confronto di 14797 nafeite , 
il che fa più d’ una metà in fu , a cui ella é 
obbligato di fupplire coi foccorfi elleriori . 

Nella fieffa Opera loprammentovata ( a ) 
Sttppl.St.Uòm.T.1. R J’Au- 
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? ei due fopraccitati Balliaggi la perdita è an- 
br maggiore , poich’ é Tra un terzo e un 
quarto , cioè , nafce nei detti diftretti tra un 
terze e un quarto di più- di gente di quello 
che vi muore ; il che mi fembra provare 

che i Francefi , almeno ne’ due mentovati 

Cantoni , fono meno fedentarj che gli abi- 
tanti delle campagne in Inghilterra. 

L’ Autore ‘ offerva in oltre » che fecondo 
la Suddetta Tavola', gli anni ^ in cui nafce 
più gente fon quelli in cui’ n^ muore meno, v 
e fi può efler ficuro di quella verità così bene 
in Francia come Inghilterra, poiché nell’anno 
1770, in cui fon nati più fanciulli che negli 
altri quattr’ anni feguenti è- anche morrò 
un minor numero di gente tainto 'pèì Balliag- 
gio di Sémur , che' in quello di Saqjieu . * 

* L’Autore aggiugne in u^Appéniiice, che < 

per varie altre olfervaziotìi' fatte nelle pro- 

vincie meridionali dell’ Inghilterra fi è fém- 

pre trovato 1 che ogni matrimonio produceva 

quattro figli ; 'che ‘quella' proporzione è giulta 

non folamente per !’• Inghilterra ," ma anche 

per Amflerdam , dov’ eglr fia préfe le necef- 

farie informazioni per afiìcùrarféne. • - 

Si trova in feguito una-Tavola raccolta da ! 

Graunt , delle nafcite, dei matrimoni e delle 
morti nella città di Parigi , durante gli anni 
1670, 1671, etri 672» Segue i’elì'ratto di effe 
Tavplai. , . . , / . ■ 1 • 

•:à ■ '• ' • ' ' ■ ’ 
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medio defle morti, era in quef tertipo di 
65850?, e fé la fi vuole giudicare dal numera' 
delle morti in quelli tre ultimi anni , prefen- 
feitìe&renon è che di 640815 : ma ficcome il 
Numero delle nafcite forpafia quello delle mot- 
ti i tosi la forza della popolazione è accre- 
fciuta > benché femhri diminuita pel numera 
delle morti Si farebbe portato a credere che 
Ih; una città come Parigi il numero delle morti 
debba fenrpfe. é&edefe di molto quello dellé 
fiafcite , perchè vi arriva continuamente un 
grandi filmo numero di gente adulta sì dalle 
Provincie che da’ paefi forafiieri , e perchè ili 
tal numero vi hanno pocbiflìme perfonè ma- 
ritate in paragone di quelle che non lo fono’J 
e quell’ affluenza, che non alimenta il numera 
delle nafcite ,' debba àurtientare il numero deli 
fe morti . I fervi , che in' quella città fono in 
sì gran numero, fono per la maggior parte 
uomini o donne non maritate ; ciò pure noli 
dovrebbe accrefcere il numero delle nafcite, 
ma bensì quello , delle morti ; fi può creder 
nondimenò che i fanciulli efpolìi apparten- 
gano , almeno della metà a quello gran nu- 
mero di gente e ficcome attualmente il nu- 
mero de’ fanciulli' efpolìi fa predò’ a poco il 
terzo del totale delle riafciìe , così quella genté 
non maritata noti Iafcia di’contribirvi almeno . 
d’ un fello , e d’ altra parte la vita d’ un' fervo 
o d’ una ferva che arrivi adulta a Parigi y 
è più' (Scura di quella d’ Uri fanciullo’ che 
nafcS , . 

Fine del Tomo 1 . di Supplimtnto 







Digitized by Google 



199 


D 


INDICE. 

% i 

V Ifcorfo recitato nel? Accademia Frati ce/e 
dal Sig. di Buffon il giorno della fua 

3 


aggregazione . _ % P^jS* 

Progetto duna Rifpofia a Monftgn ore de Coet - 
iofquet , già Vefcovo di Ltmeges , 19 

Ri focilla al Sig, Epa tele t . ” ^ 

al Sig. della Condamina . jo 


di Chat e lux 1 . 


33 


Rtfpofla 

Rifpojia al Cavaliere 

Rt/pajta al MarefcialU Duca di Duras. 45 
Sàggio d ' Aritmetica morale . ' 54 

Mi fure geometriche » _ *43 

Tìelle Probabilità della durata della vita . 171 
Tavola delle PjpbabiUtà delta vita. 1S1 
Stato generale delle Nafcite , dei Matrimoni , 
e delle Morti nella città di Parigi , dall ’ 

. anno ìy 09 e comprefo fanno 17 6 < 5 .' 518 

Stato dei Batte fimi \ dei Matrimonj , e cfe//e 
JWbrfi nella città di Mantbard nella Bor- 
gogna 

Stato delle Nafcite, dei Matrimonj 
Morti nella città di Semptr nell 'Auxois. 

Stato delle Nafcite , dei Matrimonj , e 
Morti nel là piccola città di Flavigny , 354 

Stato dalle Nafcite , dei Matrimonj , e delle 
Morti nella piccola città dì Vitteaux , 35 Ó 

Stato delle Nafcite , dei Matrimonj , e delle 
Morti nel borgo d 1 Epoiffes , e we/ 7 e Terre 

' ’ ‘ e Toutry , 

357 




35? 

delle 


di Genay, Marigny-le-Cahoet 
balliaggìo di Semur nell' Auxois . 


J/ 


- 

* 


Digiiized by (Soogle 


Indice • 


I^l 


State delle Nafcite , dei Matrimon } , e delle 
Morti nell* intero bai li aggio di Semur nell 7 
Auxois , 

delle Nafcite ì dei Matrimon y, e <&//« 
Morti nel balli aggio di Saulieu nella Bor - 
gognt. 364. 

Paragone della mortalità nella città di Parigi , 
e nelle campagne alla difianza di dieci , 

'■ quindici , e venti città . 

Paragone delle Tavole della mortalità in Tran* 
eia , colle Tavole della mortalità in Lon- 
dra . #> • 


£iue dell’Indice 1 * 



Digitized by Google 


Digitized by Googl 



Jjtp.atorìa d'Arte 

N I O L A 

®> Cj. Paladino, 18 * NA 

Digitized by Google 
















